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DOMENICO PASSIONEI 



Giovannagoiìino Tolotta 

Chirico Regolare Tiaiino. 



! Ella brevità di quefie Sante Ora- 
*■ fiotti infogna il Venerabile Cardina- 
le Tommafi a trattar con Dioimag- 
giori affari della /alate ; ed io cotL. 
efporle al Pubblico nuli- altro mi pre- 
figgo, che avvalorare per effe la divoyon de' Fe- 
deli ;■ e con farne a V. S. Illujlrijjima l' untila 
dedicazione , nulla più intendo , che ffprimere^ 
quanto le debbo di ojfeqaìo , e di gratitudine. 

Ift- 
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Siccome mi rendo certo , che accetterà Ella gra- 
d'utilmente quefìa piccola parte della penna , e 
della pietà di qt.ell' infivne torporato , a cui è 
ccnfiormftmo dagli anni J, oì -giovanili ; fi 
tanto mi axveniSe dì credere , ihe avejjì io gra- 
fia nel di lei cofpetto con la prelente tenuijfma 
offerta : crederebbe in me quella ffmma fotta- 
na , che in Vienna mi derivò dal valevoli/fimo 
Patrocinio di V.S. I/ltftriffma, a cui di molto 
differir debbo il compatimento colà delle mie fa- 
tiche , eie clementiffme fffcren^e . Mi hfmgo, 
che quanto fi vede in V. S. ffluflriffima digran- 
de^xa ,per cui e le Lettere, e le Corti ,e, dirò 
quafi , tutta /' Europa le fanno gìuflìffimoplaufo ; 
altrettanto abbia io ad efperimentare di degna- 
zione ; e voglia Ella accogliermi con quella affa- 
bilità, non fen^a la quale mi ha fublimato all' 
onore di annoverarmi tra fuoì Servidori . 
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. ...ctefcìuta delia Confittone dì 

S-Btrn.,rde , dì -vari p-fft di Santo Anfeìmo , e 
di Sommi Pontifici ■ fieiah'F Eferrplare dell' 
Aulsre «ppreffe Me»!!' Nunzio Pa-foxtl- 

Varie Oraiioni , ed Antifone per implorare 
la libcr?ziore dalla Motte Repentina , raccolte 
pi-i ordine di p.ipa Clemente XI. , feconde l'È few 
p!.;re a-i-ynr.lc npbiafo io ih- ili Md/j. P ip'~ 
-,:eì ■ Attutitovi il Volgarizzamento ddk j«."ì\ pus 
ad efempio del Servo dì Dio- 



Eiì-i'dzic coiitliano per la Famiglia. 
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ALLA MAD&E OIDIO 

Sempre Vergate 

MARIA 



■GìafifteT&arià'rommaJÌ. 

TUtti i fiumi , carne dice V Ecdefiarte (i), ritentai» 
allungo, dondce (cairn : e noi Con tatto ilnoftro es- 
tese, ed operare rapportar ci dobbiamo a colui, in cui, 
fecondo l'Àpoftolo.fi) , 1/luHrmt, ti mtviam ,t./ÌMts», 
Così quei ventiquattro Vecchi dello iAppocaliffe ( 0 in fi- 
gura dai dodici ^ Patriarchi , e de' dodici Apofloli , rappte- 
ientanti tutta la Chic fa di Dio Tolto il Tetlamento Vec- 
chio , * Nuovo '.veduti «rimi con -corone d'oro hi fu. [e 
lor teSe , furono- poi veduti pittarli giù davanti a colui, 
che fedeua nel trono,ed adorarlo,con .pittarle loro coro- 
ne davanti at di lui trono : lignificando con .quello, t Ac- 
re dì Dio quelle corone , mentre a Dio le reitimivano ■ 
LaMifericordia-aveaben date loro quelle corone : mu> 
la Giulìiaia glie le ritoglieva, per ridonarle a quello , di 
cui erano , ed a cui fi dovevano. Quella rnedeCma-Giu- 
liiiia mi coilrigne ad offerireaDio con pubblica rciritu- 
aione quella j>iccioU Operetta , e mia fctka ; tmHBm 

ir *#■ 

fì] C Aà Aaa'x». il. 
tìl C«J>- 4- * 
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ttftchi egli fri q-ulh, eie, còti; fcrive l'AtMfbtt (i) , 

cp r.i di ■ut il valere , e I ot.-rare p:r in fun be.npUcìtò - 
Mi ,).[■ ..a : •i-iii , c 11 r 13' ine, di iij.i cfì'.re orna a Dio 
quelli o.iiilaiiane a rfp.-rtj J !h indegnità dell' offurc ti- 
lt , ' nzhè,c-y.i\; '!,■::•. I ' IL :d . lì.i fico ì J, V AUìfiimo non 



fempre grato al Figliuolo ogni ufficio della Madre . Che 

gi almcti l'occhio tuo benigno alla materia, in quello li- 
bra contenuta , la quale non e che di Glorificazioni di 
Dio , e di Orazioni, e di Supplicazioni da farli a lui fe- 
condo la Norma dataci dal medefimo Dio nelle fue fan- 
te Scritture .' Certo é , che i;n tal iuggetto effcre non' ti 
può le non pratiflimo ; perciocché tu eccellentemente ti 
elercicafli neilc Divine Glorificazioni , Orazioni , eSup- 
plicazloni ,- come nelia Scrittura ìiklfa ne abbiamo egre- 
gi rifeontri , riferendoli rrell' Evangelio di S- Luca_j{;) 
"quel celebre tuo Cantico di Glori fica zione di Dio , che 
comincia: Magnifica l'anima mia il Signore : e dicendo- 
li negli Atti Apoilolìci (4) , Che dopo I ' Afcenfione del 
Signore, gli Apollo!) fiottano pirfevtrmtì di pari confen- 
limento In Orazione , ed in Supplicazione con le Donne , 
e con Maria la Maitre di Geiù. 

Ne' fidamente ti efercitalli , oMaria, nelle Glorifiatò»- 
ni di Dio , e nelle Orazioni , e Supplicazioni ; ma in tal 
guifa ri elèrcitafìi in effe , come in quello libro fe ne_i 
porge la norma; poiché 1 tu fei la prima Macttra , che 
leggiamo nei imo™ Teftamcnro , di glorificar Iddio con 
locuzioni ■ fcrmole , e Cedimenti tratti dalle Divine^, 

Salt- 
iti A'FUìpp. eap-i.it. 
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Vecchio -Tcltamento . qua/ k-ltiilimo llfapp telTitro "di' 
fili di Jiutili , e vaehiflimi colori ; p;-rcocdi(! 

Tu dieelti : Magnifica I' anima mia il Ugnare . {Signi- 
ficai animi' ima Dominion : e cieli ' EloJo (i) Maria_, 
ProfetefTa , la Sorella di Mose' , avea deito : Canti imo a! 
Signore iptTCiMtòi eglìs i ghriofamente magnificato Can- 
tarmi Domino , ghrìofe tnim magnificatili tfi ■ 
■ Tu dice iti : Si mio Spirito ha giubbilati in Dio mio Sai- 
madore ■ Exultavlt Spirimi meni in Dea falutarl meo : e 
rei primo libro de' Rei'*] Anna, la Madre di Samuele 
Profeta, avea der.ro :B mio cuore ha giubbilato net Signore. 
E.x-.dì.n-ìt cor meam in Domino. 

Tu dice/li , che Iddio ha riguardato alla bafièna dell* 
fra Ancella : e nel Genefi ( i ) Lia nel na lamento d! 
Ruben fuo Primogenito avea detto:!/ Signor/ ha riguar- 
dato al/a mia baffézza . Vida Dominai humilltatem meam. 

Tu ditelli: Tutu le generazioni mi chiameranno beata. 
Beatam me dicent omnei generation/r ; e nel Genefi [4] 
Lia nel nafeimento di Ater da Xelfa , la fua Serva , a- 
vea detto : gucjlo è per farmi beata ; conciojjìacofachè 
le donne mi chiameranno beata . Hoc prò beatitudine mea j 
beatam quippe me dicent multerei . 

Tu ditelli 11 Potente ha fallo Inverfo me cofe magnifi- 



che- Fecit mibi magna { o magnalla nel Tello Greco ) 
qui poteni eft ■ E nel Deuteronomio [j]Mosè avea detto 
al Popolo Ifraelitico.-Ej/Jf Ai tua laude , ed il Dio tua, il 



qualebafatto inverfo te qutfie eofe magnifiche^ . 
de . Jpfe efl laui tua , & Deal tmi , qui fecit libi heec 
magnalia ,& terrìbilia ■ 

Tu chiamafli Iddio Potente , e Santo il Nome di Itti. 
£41 pottns tfi , & fanButn Nomea eiui : e nel Salcio^ i. 

[1] Cap.Xf.lJ. 

[ij top. »i. 

{jj Cap. 1 9 . ]1. 
[ 4 J Cap. ,0. , j. 
[jj Cap. te, il. 
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Iddio era fiato chiamato Forte , e Potente- Fcrtli.&Vc. 

ani;* sei Salmo .1 10- era flato detto Sauté, e terribile 
il fue Nomi . SanSum^b tenibili Natali tini. 

Tu diceflj : La MlfcttClÀi* di lui * da twaif in 
progenie. ini ir fo telerò , (he li temane - Uiferirardla eiu< a 
progenie m fregeniei ti, entibui euri,; e nel Salmo 101. 
era. irato detto : ,La Uifericctdu del tignare dall' eterna 
fu io eterne fapia celerà , eie ili Umane . Wfaìcerdia De- 
mini ab aterne tifane in jnerman fuper Umettiti tutu . 

Tu-dicefli ,che Iddio Sfatte predilla -col Jan brac- 
Cio-.ba dìfferf! i fupetbi ■ Fccit.petentlam la brachi» fu-t 
dlfperft fìiperbat ; e Bel Salmo X8-era flato detto-T» bai 
abba$*to il fuperba a guif« di un ferite ,e. cai braccio del- 
la tua patema bai dlfperfi I Imi $J Intel- Tuo, è il brac- 
ete con pojfanza . Tu bumìllifil , fan iwlaeratum ,fuptr- 
bum , fa brachio vimtli tue dlfperjjfti inimicai tuo, .. 
Tania brachìsm.cum petentla. 

Tudjcefli.che liàia éa tratti giù ddl fa SeggìelPe- 
tentati, ed. ha innalzale gli Abbietti ■ Depefuit Petentei de 
Sede , dr enaltavii Humilei :,e Dell' .Ecclc fallico [ 1 1 era 
Ulte, detto: Jddla ba dlfirutti t Seggi de' Trine ìpl fuper- 
bi , ed in luogo lare ha fatte federe i manfueti ■ Sedei Du. 
QUfi Super forum dcfirpxit Peni, & federe Jecit miiei prò 

Tu dicelti ,che Iddio %a riempiuti di beni gli affamati, 
td ha lafciati veti i ricchi ..Efurientei ìmpleult bonii ,tr 
divJtei ditr.ifit inanet : e nel primo libro. de Re |"i Ari. 
ria iv.ea delio.. Quelli ,,che prìma.eran fatelli , / /i„o 
meffl a fervi/e a prezzo per pine i e gli affamati fi fone 
faziatj.. Replal priui fra fatti tm, [e Jtravumtt ,ttfo> 
melici f aiutati funt. 

Tu ditelli, che UàioiaDrefe .Ila fua 
le fuo fervidore, rlcardaii.fi della fua mif 



Jtfcc 

frati puerum fuum , recerdaius mljerlcerdlar fu{ : ed 
Etera [ 3 J era fiato detto ; Ecco il tuie Servidore .- io ti 
pttif 

Cap. ,o. 
) Cap. j. 



Digitized by Google 



punisti atta mìa prttetitnie-Ecct fauni nw*s (I Settairi 
ta ; Pier mtm ) ; fufciaiam toni E nel Salmo 9 j- , che 
Uiiofiìritsrdan della fu* mlftrìtttdì* , e della- fu*, 
veliti ptomtff* allo Cafa d' ifraelt . Riorifàtlu ej[ mife~ 
ricadi* finr,tr verttattr fu* dmmUfToei. 

Tu finalmente-, conchiadendo con un màabite epilogo , 
compeniliafli in poche parole tutti i Divini Oacoll, sii 
delti a'tuoi Progenitori , qttandrc diceilì- Sicctme Iddi» 
ni b* parlata va' ne$rt Padri- Skut Ikum efi ad'Patrct 

Non iHcgnar adnnqiie, o Madre dìDIo-.gnelca Operet- 
ta , in cui a tua imitazione fr porge Nt'tma di Glorificai 
Iddio , e di predarlo co' feri ti menti , e locuzioni rivelate- 
ci nella Sacra Sericee» : ed accettandola nelle eoe pietcw 
fé mani ofrèriTcila a Dio per me , e fi col tuo iaterppai- 
om j che a lui lìa grata , Se accetta - ■ 
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Di Glorificai" Iddio, 
E di fare 
Orazione . 
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Hrifius ad hoc oravit , ut docertt orare . 

Crìfto per quefto fece Orazione, per am- 
maeftrarci a far Orazione . S. Agemino /opra 
il Salmo 5 6. 

Cbrijìui oravit , ut Regulam nobis SanBte 
Orationìi ofienderet . 

Crifto fece Orazione , per moflrarcì la 
Norma della Santa Orazione. AurelioCai- 
fiodoro [opra il Salmo 56. 

Epicurei , velut non vicluri pcft mortem , 
auafi alìud nibìl balentes , nifi qtod dekEìat 
camem , dicunt : Manducemus , & bibamus ; 
cras etttm moriemur . Cbrijiianì vero , poft mor- 
tem: vitluri , & felkes pelius futuri , vel vì- 
clurì poft mortem , non dicant : Manducemus , 
& bibamus ; era! enìm moriemur: Sed dicant: 
Wttmemus , & Ort mui ; crai enìm moriemur . 

Gli Epicurei , erme fe non avellerò a 
vivere dopo la morte , quali nuli' altro 
avendo , (e non ciò , che diletta la carne, 
dicono : Mangiamo, e beviamo ; imperoc- 
ché domane morremo. Ma i Criiiianì , 
che denno vivere dopo la morte , e denno 
anzi eflère , o vivere felici dopo la morte, 
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non dicano : Mangiamo , e beviamo ; ira- 

Srocchè domane morremo . Ma dicano : 
igiuniamo, e facciamo Orazione ; impe- 
rocché domane morremo . S. Agoftino Tratt, 
degli Epicorei , e degli Stoici Cap. 6. 
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ECCELLENZA, 
Ed utilità della 
ORAZIONE. 

SEI' Uomo ambifìè tanto il vero onore, 
quanto il fàlfo ; e fe tanto avido fos- 
te de' veri beni , quanto n'è de' fallì: cer- 
tamente tutto Io fludio dell' animo fuo ap- 
plicherebbe ali • efercizio della Santa Ora- 
zione . Ed in vero, qual' onore mondano pa- 
ragonar mai fi può a quello dell' eflcr am- 
meffo a ragionare con la Maellà infinita di 
Dio : il quale lodano gli Angioli , adorano 
gli Arcangioli,e tremano le Podeftà Cele- 
fti? E pure quella Maeftà Divina fi degna 
far quelì' onore all' Uomo, d'ammetterlo al 
fuo colloquio nel tempo della Orazione. 
Così infegnava S. Agoftino,ed infegnando 
efortava;(i) Verghiamo, e facciamo Orazione. 
Parli Iddio con noi nelle fate legioni ; parliamo 
mi con Dio nelle nojlre preghiere . Che fe 1 ' 
Uomoèbramofo della famigliarità di quel- 
li, che con la loro beneficenza poffòno aiu- 
tarlo ne'fuoi bi/ògni.ed arricchirlo di be- 
ni caduchi ; come non ne farà vie più del- 

A z h 
(1) Sum. 119. nella Vlg- di Ptfi- sii. crf/» 
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la dimedìchezza con l'Onnipotente Iddio, 
il quale affai meglio , che noi , conofee t 
noitri bifogni, e ù. , c può /occorrergli , c 
darci immenfi tefori di que' beni , eh* egli 
dà lenza detrimento della fua gloria, e del 
fao avere ? ■ 

A tanto onore dunque , ed a tanto no- 
(Irò vantaggio 1* inrlnita bontà di Dio ci 
ammette nella Orazione : Ma che dico , 
ammette ? Egli e' invita , ti fpigne , ci 
cforta , anzi comanda di andare alla fua 
udienza , di liberamente favellargli , e di 
con ti de n te mente richiederlo di tutto ciò , 
che ci bifogna.ed in fin a domandargli un 
Regno , e Regno celeftc , ed eterno. Di 
tali inviti , e comandamenti , regi (traci nel- 
ie Divine Scritture , baderà qui riferirne 
alcuni ; acciocché it Cri diano Lettore co- 
nofea il grande amore di Dio inverfo noi ; 
mentre fotto pena della fua indignazione 
ci codrigne a procacciarci il nodro proprio 
bene. Nell'Ecclefiaftico ; (i) None impedi- 
re di far fempre Orazione : e non appettare in- 
fino alla morte di e/fere giujìificaio . Neil' Evan- 
gelio di S. Luca : ( i ) Or Gesù diceva loro 
anfora una parabola , per mojìrare , che bìfo- 
t** 

li) Cap. it 22. 
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grta del contìnuo orare , e non ijìancarfi , di- 
cendoiV'era un Giudice in urta Città ,il qua- 
le non temeva Iddio , e non aveva ri/petto ad 
alcun' Uomo . Or in quella Città v ' era una 
Vedova , la quale veniva a lui , dicendo ; Fam- 
mi giufiì^ìa del mio Avversario : ed egli per 
molto tempo nonio voleva fare ; ma pur poi ap- 
preso diffe fra fi medefimo : Quantunque io non 
tema Iddìo , e non abbia rispetto ad alcun' Uo- 
mo ; nondimeno , perciocché quefia Vedova mi 
dà molejiìa , io le farò giuSi%t4 , acciocché al- 
la fine ella venendo non mi tormenti. Or il Si- 
gnore diffe : Afcoltate ciò , che dice il Giudice 
iniquo : e Iddio non farà la vendetta de' fuoì 
eletti , che gridano a lui giorno , e notte , e 
patirà, che fieno afflìtti ? E più in S. Matteo : 
(i) Vegliate , ed Orate , che non entriate in 
tentarne : perciocché lo Spirito è pronto ; ma la 
carne è debole. E più in S. Luca : (i) Ed io 
vi dico : Chiedete , e vi farà dato ; Cercate , 
e troverete : Picchiate , e vi farà aperto . E 
più nella Epiftola di S. Paolo a Coloflefi; 
(3) Perfeverate nella Orazione , vegliando in 
tjfa con ringraziamento . E nella Epiftola 
prima a Teffalonicefi ; (4) Fate ìncefjànte- 
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virale 0,-^«.vc : in ogni cala r;'>;rl<::c grttzk ; 
f.-rcìoccbs ijnf'àdèl-! ,'jìontà ih Oh per Criflo 
G:iù inverfo noi. E più nella Epistola pri- 
ma di S. Pietro ; (i) Siate prudenti , e ve- 
diate alle Oraziani. 

Ma perchè non baita conofeere I' eccel- 
lenze , ed utilità della Orazione, fe non fi 
conofee ancora , che cofa effa fia , e come 
debba praticarti" : metteraili qui brevemen- 
te diflefo in alcuni punti , quanto fa di bi- 
fogno per una fufEciente intelligenza , e 
per un buono efercizio della Orazione Cri- 
itìana . 

CHE COSA SIA ORAZIONE. . 

L' Orazione è un Colloquio dell'Anima 
con Dio. Così la definifee S. Nilo nel Ca- 
pitolo i. del fuo Trattato della Orazione. 
E Sant' Indoro Vefcovo di Siviglia nel fuo 
terzo libro delle Sentenze cap. 8. rapporta 
queft' autorità', tolta da Sant' Agoftino : 
Chi vuole fempre fiare con Dio , deve fre- 
quentemente Orare , e frequentemente leggere: 
perciocché quando noi facciamo Orazione , par- 
liamo con Dio ; e quando noi leggiamo , Iddio 
i-uA:i coi noi. 

Del- 

fi) Cap. 4.7. 

I 
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DELLE PARTI DELLA ORAZIONE. 

Le parti, o fuggettì di quefto Colloquio 
dell'Anima con Dio fono quattro, cioè il 
Ringraziamento , la Supplicazione , la Orazio- 
ne , e la Interpolazione , o Efpoflu Iasione . Così 
rifteflb Dio c'infegna per la penna di San 
Paolo , che icrive a Timoteo ( i ) : Io efir- 
to innanzi ad ogni cofa , che fi facciano Suppli- 
cazioni , Orazioni , Interpel/az'oni , Rendimen- 
ti dì grazie per tutti gli Uomini . E a Filip- 
pefi (zj .Non fiate con anfictà folle chi di 
cofa alcuna ;ma fieno in ogni cofa le zofire do- 
mande notificate a Dio per la Orazione , e per 
la Supplicazione con Ringraziamento. Ed agli 
Efèsi ( 3 ) : Pigliate l'elmo della falute , e la 
fpada dello Spìrito ( cb' è la parola di Dìo ) 
orando in ogni tempo in ifpirito , con ogni Ora- 
zione , e Supplicazione' , ed a quejlo ìjleffo ve- 
gliando con ogni perfeveranza , e fumicazio- 
ne per tutti i Santi . 

La Supplicazione , come fpiega Teodore- 
to ,Vefcovo di Ciro , è quella , con la quale 
noi umilmente fupplichiamo Iddio a libe- 
rarci da qualche male , o moleftia - La 
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Orazioni h quella, per la quale noi preghia- 
mo Iddio a concederci qualche bene. La 
Interpolazione , o Efpoftulazione è quella , 
con la quale noi apriamo il noltro cuore, 
esponendogli le ingiurie a noi fatte da'no- 
ilri invìfibili Nimici , da' Principati , e dal- 
le Podeftà delle tenebre , con le quali noi 
abbiamo un continuo combattimento . Il 
Ringraziamento per ultimo è quello , con 
cui noi offeriamo a Dio confemone,e lau- 
de per li benencj da lui ricevuti. 

L'ordine delle fopraddette quattro par- 
ti è , che prima preceda il Ringraziamen- 
to, e la Gforifica£Ìone,e la Laude di Dio; 
e poi feguitino le Pendoni, o fieno dìSup-. 
plicazione , o di Orazione , o d' Interpola- 
zione , come ciafeheduno n ' averà il bito- 
gno , e ne farà mollo dallo Spirito di Dio. 
Quefto è l'ordine, che viene comunemen- 
te infegnato da' Santi Padri , e praticato 
dalla Chiefa nelle pubbliche radunanze de' 
Fedeli ne' Divini Uffici : perciocché dopo 
implorato il Divino aiuto , fenza il quale 
non pofliamo nè ben' orare, nè ben' opera- 
re, fi dà principio agli Uffici della Glorifi- 
cazione di Dio .dicendoli : Gloria al Padre, 
& al Figliuolo , & allo Spirito Santo . Quelto 
Iteflb ordine non folamente lì trova offer- 
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vato nelle Orazioni, regilìrate nel Vecchio 
Teftamento ; ma viene ancora fuggerito 
nel Nuovo dal Verbo Incarnato : percioc- 
ché, come oflervano i SS.-Agoftino (r) , e 
Giovanni Grifoftomo , quello c 1 infegnò 
Gesìr Crifto nella fua propria Forinola d 1 
orare;mentre, prima delle Petizioni in ella 
cornprefe , volle , che fi dafle principio da 
quelle parole : Padre noftro, che fei ne' Cie- 
li ; le quali , fecondo il fentimento de'pre-, 
detti Santi , contengono una Glorificazio- 
ne di Dio , ed un rendimento di grazie , 
per efferfi egli fatto noftro Spedai Padre 
nella noftra regenerazione del Santo Bat 7 
tefimo , e per aver data la ragione , la di- 
gnità , e l'eccellenza d'eflère fa ai figliuoli 
a quelli , che credono nel fuo Nome. 

Tratta dì queir. ' ordine da tenerli nella 
Orazione S. Éafilìo il Grande , Arcivefco- 
vo diCefarea r icui fentimenti, perchè con- 
tengono una celelte fapienza, ed ammaes- 
tramento , per lare una buona Orazione, 
non farà fé non di molto profitto il regi- 
fbarli qui ., tratti dalle -fuc Coftituzioni 
A(cetiche,djove così fcriyq: Due fono i mo- 
di di far Orazione : !' uno è di Glorificazione, 
Con fent'mcnto di propria umiltà ; l 1 altro (nei 

(') X-H- 1. ic Str. Dcm. in Urne. 
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quale comprende il Santo la Supplicazione, 
la Orazione, e la InrerpelhzioneJ è di Pe- 
tizione , che deve ejfere fatto dopa il primo. Or. 
dovendo tu far Orazione non cominciar di fub't- 
to dalla Petizione ; che fe quefio tu non fai , 
dimagri la tua intensione , cioè che sforzato dal 
tuo hìfognofat Orazione a Dio. Per tanto do- 
vendo cominciar la Orazione , lafcia te fieffo , la 
moglie , i figliuoli : lafcia andar la terra : innal- 
zati fopra il Cielo: lafcia ogni creatura vifibile, 
ed invifibìle , e comincia dalla Glorificazione di 
colui , che ha creato il tutto : e quando lo vorrai 
Glorificare , non già con la mente vagabonda 
qua j e là t uè come un ciarlatano ( fecondo il 
cojlume de' Greci Pagani) ma pigliando le tue 
parole dalle Sante Scritture , di così : Io ti be- 
nedico, o Signore, che fei paziente , e fop- 
porti pazientemente i malvagi , e giorno 
per giorno hai pazienza inverfo me delin- 
quente, ed a noi tutti dai facoltà di poterci 
pentire perciocché a quello intento tu ta- 
ci, e ci fopporti, o Signore , acciocché noi 
poffiamo glorificar te , che vai provedendo 
la noftra falvezza , ora con timore, ed ora 
con piacevole efortazìone ; ora per mezzo 
de' Profèti , ed ora finalmente vifitandocr 
per. la venuta del tuo Crifto : perciocché 
tu ci hai formati , e non già noi ftelfi ci fia- 
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mo fatti ; tu fei il noflro Iddio , Quando 
dunque tu avrai fatta la tua Glorificazione , 
pigliata dalla Scrittura , come meglio potrai , 
ed avrai offerta la laude a Dìo , allora con 
pentimento della tua bajfe^a comincia , e d'i 
così: Signore, io certamente non fon degno 
di teco ragionare; perciocché io fono gran- 
demente peccatore. E febben la tua cofeien- 
%a non ti rimorde dì colpa alcuna, contuttociò 
così ti bifogna dire : perciocché ninno è impecca- 
bile , fe non Iddìo filo ; e commettendo noi mol- 
ti peccati , la maggior parte dì eff non la co- 
nosciamo j perciò diceva l' Apojìolo ( i ) : La 
cofeienza non mi rimorde già di cofa alcu- 
na ; ma non per quefto fon' io giudi fi caco : 
cioè molti peccati io fo , e non lì cono/co . Per 
quefia jlefja cagione il Profeta diceva (2): Chi 
conofeera i delitti ? Per tanto tu non menti- 
rai , confeffando te fieffo peccatore : e fe tu ben" 
intendi , tu fai un nuovo peccato nel dire : Jo 
non fon peccatore : anz> maggiormente dì , che 
fopra tutti i peccatori io il fono ; trafgredendo 
il Divino precetto, che comanda (3) : Quando 
sverete fatte tutte le cote, dite:noi damo 
fervi inutilì:abbiamo fatto quello, che do- 
l •'• « 

fi] Eplfi.aCcr.^i. - 
[*J S*lm. li. 
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vcvamo fare. In qi/efia maniera dunque bijò- 
gna , che tu penfi d;l continuo , che io fono inu- 
tile ;ed ancora quel detto (i) : Per fentimen- 
to di Umiltà ftimando l'uà 1' altro da più 
di fe medellmo . Fa dunque Orazione a Dio 
con timore , e pentimento d'umiltà. Or quan- 
do tu ti farai difiefo in parole di pentimento del- 
la tua propria fajftifc* , dirai di più ; Io ti ren- 
do grazie , o Signore , che hai avuta pazien- 
za inverfo i miei peccati, e m' hai infin'a 
queft' ora lafciato fenza i! galtigo. E ben 
degno era io già tempo fa di patire miglia- 
ia di fupplicj,ediefière rigettato dalla tu» 
fàccia; ma la tua benignità inverfo gli uo- 
mini, che pazientemente fopporta i malva- 
gi , ha avuta pazienza inverfo me . Io ti 
ringrazio, febben non ho fufficìenza a rin- 
graziarti , della tua tolleranza inverfo i mal- 
vagi . Or avendo tu compiute quelle due parti t 
della Glorificazione di Dio , e del fentimento 
della tua baffe^a ; allora finalmente domanda 
quel , che ti Ufogna domandare , non già rìc- 
c'be^zc , nè gloria terrena, ne fanità del corpo; 
perciocché colui, che ti ha creato, averà anco- 
cora cura della tua falute ;e fa ben' egli , come- 
a Ciafcuno fia fpediente , o l'etere fano, o lei- 
fere infermo : ma , come ti è fiato comandato t 

de- 
ll) Ep-«Fi!ip.z. }. 
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demanda folamente il Regno di Dio \ed interno 
a èijbgni ad tuo corpo , come .ho detto , egli ne 
ave rà la cura. Sin qui S. Bafilio. 

DELL' USO DELLE LOCUZIONI, 

E delle Formale delia-Sacra ' Scrittura 

NELLA ORAZIONE. 

£■ inanima , iniegnata da' Santi Padri , 
che nelle noilre Orazioni , e Colloqui 
con Dio ufiamo, per quanto ci èpoffibilc, 
«nelle medefime parole, e locuzioni, che Io 
fteflo Iddio ci ha fuggente, ed infognate nel- 
le lue Divine Scritture: mentre a quello fi- 
ne ha egli voluto , che fodero regiitrate- tan- 
te Glorificazioni , Orazioni , e Supplicazio- 
ni nelle facre Lettere ; acciocché ci fervis- 
fero , come tante Norme, e Formolarj, per 
ben glorificare , orare , e fupplicar la Mac 
flà iua Divina. Il perchè grande è l'obbli- 
go , che a noi corre , come infegna S. Gio- 
vanni Griibftomo(r), inverfb quei Santi, i 
quali,con lafciarci fcritte le loro Orazioni 
ne' facri Libri, ci hanno in tal maniera am- 
maeftrati , come, abbiamo noi da ragiona- 
re , ed efporre il noftro cuore a Dio . 
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Per confermazione di quanto qui li di- 
ce , dell' ufare le parole, e le locuzioni del- 
la Sacra Scrittura nelle Glorificazioni di 
Dio , e nelle Orazioni , ballerà qui addur- 
nei documenti di due gran lumi della Chie- 
ia,de'SS. Bafilio,ed Ago il ino . Del primo 
già fe n' è veduto poco fa in chiari Termi- 
ni il fentimenco , cioè , di trarli dalle Di- 
vine Scritture le parole , con le quali glo- 
rifichiamo Iddio ; lo llerio egli afferma es- 
fer più commendevole nell' efercizio delle 
Orazioni , e delle Supplicazioni ; forman- 
dole con fentimeati , e parole , tratte dalle 
Sante Scritture, come chiaramente accen- 
na in una fua Epistola a ChericiNeocefarie- 
fi. La fletta dottrina infegnava pure S. Ago- 
stino : onde parlando della Glorificazione , 
e Laude di Dio , così ne difeorre fopra il 
Salmo 144.: Affinchè la lande , che noi dichia- 
mo a Dio , abbia il fuo ardine ; acciocché forfè 
per qualche eccejfo non venga ad offendere quel- 
lo , che loda : la jirada migliore di lodare Id- 
dio noi la cerchiamo nella Scrittura di Dìo:ac~ 
ciocché non uf riamo fuori di qttefia flrada , ne 
a defira , né a fmifira ; ed io ardifeo di dire 
alla Carità voftra , che perciò Iddio ha lodala 
fi ftejfo , acciocché Iddio foffe rettamente loda- 
to dell ' Uomo : e perchè Iddìo s ' è degnato di 
■ ■ la- . 
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lodare fa Beffo, perciò l'Uomo ha travato , come 
l' affilia a lodare ecc. Ed il medéfimo ingegna- 
va per le altre Orazioni , e Supplicazioni , 
trattando fopra il Salmo 56. Abbi miferkor- 
dia di me , 0 Dio , abbi mifericordia di me ; 
perciocché l'anima mia fi confida in te. Afcol- 
t't tu H Mastro Cesi Criflo , che fa Orazione ? 
impara a far Orazione , imperciocché a qttejlo 
fine egli ha fatta l'Orazione ; acciocché infegnas- 
fe agli altri il far l' Orazione -.perciocché a que- 
fio fine egli ha. patito , acciocchì infignaffè agii 
altri lo fperare la refurrezione . 

Nè per altro certamente laChiefà tutta 
fin dal tempo degli Apoftoli ha Tempre co- 
llimato di frequentare in pubblico , ed in 
privato , di giorno, e di notte, in cafa , e 
nel Tempio i Divini Salmi , e Cantici , fe 
non perchè fono flati infpirati , e dettali 
da chi molto ben fa tutto ciò, che ci bifo- 
gna orare ; il quale nel tempo medéfimo , 
che ci ammaeitra 2 far le noftre dimande, 
iniìememente ci dà fiducia di ottenere tut- 
to ciò, che noi da lui domandiamo , da lui 
fieno inftruiti . Grazie dunque fieno a Dio, 
che ha aperte le noftre labbra ;e coti la noflra 
bocca ha raccontata la fua laude (i) .:e che^rf 
popò nella noftra bocca un Cantico nuovo , un 

C ■ • : ■' In- 

(j) W W io. 
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/««a <ó* cantarfi a lui Db nojlro ( t) . Egli ba 
diffufo fopm noi lo Spirito della grafia , e del- 
le preci (i) . Egli ha dato un parlare ben com- 
poflo nella noflra bocca (3) . Egli ba aperta la 
bocca de" mutoli, ed ba rendute ben parlanti le-, 
lingue de' fanciulli (4) . Ed egli finalmente ha 
addottrinata la noftra ignoranza , ed ha ad- 
erizzati ì noftri affetti , con ravvivare tan- 
to più la noftra fiducia d' eflère efauditi , 
quanto egli fteflb ci ha fuggerito le voci , 
che gradifee afcoltarc da noi . '-•■„■ 

COME L'ORAZIONE 



l^j zione farà grata a Dio , quando farà 
mentale , e non dalla fola voce profferita . 
L'Orazione mentale è quella, che vien fat- 
ta dalla mente , e dall ' anima noflra , la 
quale , fe altrove farà diftratta , non potrà 
giammai mentalmente orare ; onde l' Apo- 
stolo dicea a Corinti ; Io farò Orazione con 



DeV ejfere Mentale . 




h fpirito (5) , cioè , con pellegrino linguag- 
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gio datomi dallo Spirito Santo ; ma la fari 
ancora con la mente . Salmeggerò con lo fpiri- 
to ; ma falseggerò ancora con la mente . Sopra 
le quali parole cosi egregiameotediceSant' 
Ambrogio in un Inno dell ' ora ietta : Non 
canti a Dio la fola voce; ni il noftro fentimen. 
lo , altrove trafportato , errando ondeggi , da 
cofe vane prevenuto : perciocché allora è accet- 
ta a Dio l- Orazione di quei , che cantano , 
quando la mente pura quello fteffo fa , che la 
voce del Cantico /piega . 

Dalla qual fentenza chiaramente fi cono- 
sce, che non impedifee la Orazione menta- 
le I' accompagnamento della voce. Et in- 
vero, fìccome gli atti della 'Fede, della Spe- 
ranza , della Carità, della Contrizione ecc. 
che fono atti mentali , prodotti dall' intel- 
letto , e dalla volontà , non kf ciano d ' efiè- 
re veramente tali ; tutto che efprefli con 
la voce : cosi del pari la Orazione , eh' è 
una elevazione della mente a Dio, per glo- 
rificarlo , e pregarlo , non lafcierà mai d* 
eflere mentale , benché venga efpreffa dal- 
la voce. 

Confermali tutto ciò con l* autorità del 
noftro Signore Gesù Crifto , il quale aven- 
do detto alla Samaritana (i) : Viene P tra, 
Ci e* 
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ed è adefjo , che ì veri adoratori adoreranno il 
Padre in ìfpir'tto , e verità ; contuttociò in,- 
legnando egli a fuoi Diicepoli la pratica di 
tal' adorazione in i/pirito , e verità , cioè il 
far Orazione, dine loro (i) : Quando orate, 
dite ecc. La qual dottrina ci confermò ac- 
cora col fuo efempìo , accompagnando, al- 
le fu e interne Orazioni l' efercizio della vo- 
ce. Del che traìafciati gii altri efempj re- 
gìflrati da ' Santi Evangelifti , ballerà qui 
accennare quella Orazione da lui fatta nel- 
la notte delia Pacione , nella quale l' Ani- 
ma lua Santiffima orava, ed.iniiememenre 
efprimcva con la lingua la lua Orazione , 
dicendo (z) v Padre , ogni cofa t • è poffibile : 
ira/porta via da me quejìa amaro Calice : ma 
pure non ciò , ch'io voglio, ma ciò , che tu vuoi. 
Anzi j che ali ' Orazione mentale (come in 
grado perfèttiflìino era quella dì Crifto) 
■ non ofti.,non Colo la vocerà neppure gli 
Aedi gridi, e le lagrime, ci fi fa manifèito 
dall' efempio dello iteffo Gesù Criflo , il 
quale, come dice l'ApoftoIo, ne'gJornt della 
fua carne mortale , avendo con forte . grido , e 
lagrime offerte preghiere , e fuppltcazjorit a co- 
lui , che lo poteva fahare da morte ; fu efau- 
dìtt 

[.] S. LBf.fr. .. 
S. Mar. 14- jS. 
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dito per la fua riverenza , e pietà . 

Da quel , che fin ' ora fi è detto con la 
Dottrina delle Sante Scritture, e de' Santi 
Padri, anzi di tutta la nofrra Santa Madre 
Chiefa Cattolica, poflìamo facilmente im- 
parare , qual debba enere la ferie , ed il 
buon' ordine delle noflre Orazioni , e quan- 
to fia commendevole l' ufo di pigliare le pa- 
role , o i fentimenti di effe dalle Divine 
Scritture. A quelli due fini principalmen- 
te è fiata indirizzata la prefente Operetta ; 
acciocché fervine alle Anime crifliane per 
una vera, e cotidiana Norma di glorificar, 
e pregare Iddio fecondo le maniere infegna- 
ted dalle Sante Tradizioni . Metterafìi dun- 
que qui tutto 1' ordine , e progreiib delle 
noflre Orazioni , difendendo alcune For- 
inole delle molte , che potrebbonfi addur- 
re, tratte dalle Sante Scritture; acciocché 
o tutte , o alcune di effe, fecondo la divo- 
zione di ciafcheduno , pollano effere prati- 
cate dal Crilliano orante , le quali lì met- 
teranno in primo luogo latine , e poi fpie- 
gate nella noftra lingua volgare , con l'ag- 
giunta di qualche parafrafi ; onde polla me- 
glio 1' intelletto de' feìnplici Fedeli inten- 
derle^ la loro volontà con maggior ardo- 
re di divozione ufarle. 
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DELLA PREPARAZIONE 
Alla Orazione. 

LO, Spirito Santo dice adi 1 Eccleflafti- 
co (i) : Avanti l'Orazione prepara l'a- 
nima tua : e non ejfere , come un ' uomo , che 
lenta Iddio . Oltre dunque alla generale dis- 
po Azione , che continuamente deve averli 
con ftar lontano dalle colpe gravi , e da 
quelle occupazioni inutili , che non Tono 
condecenti al proprio ftato di ciafhmo, fa 
ineftiero , che il Crii ciano con più fpeziali- 
tà fi difponga .quando già s' incammina a 
far Orazione . È' configlio di San Giovan 
Grifoftomo dato al Criftiano , che, quan- 
do egli elee fuori di cafa , fi riduca a me- 
moria , e rinuovi quelle rinunzie già fatte 
al Demonio prima d' accodarli a Crifro nel 
Santo Battefimo; il che fe Tempre praticar- 
li è commendevole , molto più lodevole fa- 
rà allora , che il Fedele s' incammina a far 
Orazione : Perciocché quanto più s' accofta 
uno alla luce,tanto più fi difeofta dalle tene* 
bre .Quefte fono le parole del Santo (i) -.Sic- 
come ne f uno di voi eleggerebbe di andar in pia^- 
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Za fetida fcarpe , e fen%a vejlìto ; così fen^a que- 
fie parole mai non efebi tu in piazza : anzi quan- 
do /arar per trapalare la foglia della porta , dì 
prima quefto dello: Io rinunziò , o Satana , 
a te , alla tua pompa , ed al fervim ; e te- 
co mi congiungo , o Griffo : ni mai ufeire 
ferrea quefie voci .• quejlo ti farà per baflone , 
quefio per armatura , quejlo per torre invincibi- 
le ,e con quefie parole ferma il legno della Cro- 
ce. Cosi egli. La Forinola di tali rinunzie 
all' ufo della Chiefa Romana potrà eHere 
quefta . 



AbrenuncioS alarne : 
abrenuncio omnibus ope- 
rièus ehts : abrenuncio 
omnibus pompis eius. 



Io rinunzio a Sata- 
na: io rinunziò a tut- 
te le liie opere : io ri- 
nunzio a tutte le fue 
pompe . 



Sarà poi cola fàcile il difporfi ali ■ Ora- 
zione con fare una brieve Confi derazione ; 
Primo, della grandezza infinita di Dio: Se- 
condo, della propria viltà , e laidezza per 
tante ingiurie fatte a quella Maeftà : Ter- 
zo: f della immenfa mifericordia di Dio ; e 
faranno a propoiito per eccitare quefti fen- 
timenti le parole , o di Abramo (ij 

(.J GW.il.>;. 



Digilized by Google 



Loquar ad Domi-n Parlerò al mio Si- 
nttm menta , cura fim\ gnore , benché io fia 
pulv'u , & cinti. || polvere, e cenere. 

O veramente del Figliuol prodigo(i) 



Surgara , & tbo ad 
Pattern rasura , & di- 
cam ei : Pater pecca- 
vi in Coslum , & corani 
te -.'rara non fura digititi 
vocari filius tutti . 



Io mi leverò , ed 
anderò a mio Padre , 
e gli dirò : Padre , io 
ho peccato contro al 
Cielo , e davanti a te , 
e non fono piìi degno 
d ' eflère chiamato 
tuo figliuolo. 



O veramente dell'Apoftolo agli Ebrei fi) 



Avendo noi un 
gran Pontefice Gesù 
Figliuolo di Dio , che 
penetrò i Cieli , rin- 
ghiamo fermamente 
la confèilione della 
Tua fede : perciocché 
noi non abbiamo urt 
Pontefice , che non 



Habentei Pontìfcera 
magaum i qui penetra- 
vitCwloiJefumjilìum 
Dei , teneamtts confa 
fionem : non entra babe- 
mia Pontifcem, qui non 
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pop compati infirmi- 
tatibus pjofirìrjcii ha- 
.bemus tentai tira per 
cmnia prò fimilìtv.dine 
abfqtie peccato . Adea- 

— <«!• f d f^ 

mìfericordiam confequa- 
■W<K, & gratiam inve- 
niamus in aiixilb op- 
portuno . 



fiotta comparile ' al- 
le noftre infermila ; 
ma ne abbiamo imo, 
che è fiato tentato 
ut-te le cofe a fi- 
miglianza degli altri 
uomini, ma fenza pec- 
. Andiamo dun- 
que con confidenza al 
trono della grazia , 
affinchè otten ghia ino 
mifericordia , e tro- 



DELLA ENTRATA IN CHIESA, 

'.: , : ' 0 nel luògo della Orazione. - \ 

ammonifceilSalmÌftaJ(i). ( eh' enlria- 
■V^j mo le porte del Signore con. Confezione , 
e eh* entriamo ne' fuoì cortili con Inni. Sopra 
le cmali parole cosi dice S. Agoftino (ij : 
Nelle pone fate la Confezione ; e quando fare- 



£ij Stpza U Sai. 99. 
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te entrati ne" cortili, date la Confezione di lo- 
de con Inni : g£ Inni fono lodi . Quando tu en- 
tri , riprendi te jìejfo ■ ,i;uv:Jn (a;- ai entrato , 
loda Iddio . Lo tieCso dice Eutìmio ( i) : 
Siccome bijogna prima entrare le porte , e poi 
ne' tortili ; così ancora prima Infogna cenfejfa- 
re i propri peccati , e poi lodar Lidio : acooc- 
ehi purgata già la lingua per la Confezione ,fi 
offerivano a Dio pure , e monde le lodi . Onde 
il Crìftiano , che deve cominciare la fu* 
Orazione dalla Glorificazione , e Lode di 
Dio, ricordevole di quel detto dello Spìri- 
to Santo (i) : Non è Iella la lode in bocca di 
un peccatore : deve ncll ' entrare in Chiefa 
fare una fegreta Confezione de' faoi pecca- 
ti con vero dolore di averli commeffi : e 
potrà ufare una di quefte generali forinole 
di Confetììone . 



Io confeflerò al Si- 
gnore contro a me le 

_ .. mìe ingiuftizie : perci- 

impìe egi , fctìfW occhè ho peccato, ho 
trafgredito la Divina 
Legge, «dboiagiafta- 



Confilebor adverfum 
me ìniufiitias meas Do- 
mino ( j F cc «- 



(t) Sop't II Sai. 00. 

E„Kf. #.„.,. 
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ufi in omnibus infittii \ ìmenteoperato in tut- 
fui>(i). | Ite le fue gialle Leggi. 

Io conferò a Dio onnipotente , e alla Beata 
Maria fempre Vergine , al Beato Michele Ar- 
cangelo, al Beato Giovanni Batifia , a ìSanti 
Apofioli Pietro , e Paolo , e a tutti i Santi , 
che bo grandemente peccato con penfiert, parole^ 
ed opere , per mia colpa , per mia colpa , per 
mia grandi$ma colpa . Perciò prego la Beata 
Maria fempre Vergine , il Beato Michele Ar- 
cangelo , il Beato Giovanni Batifia , i Santi 
Apofioli Pietro , e Paolo , e tutti i Santi , che 
facciano orazione per me apprejjo d Signore ld- 
djonofiro, . 



Domine , non f«m 
dignns adflare lièi,: 
p/e contemplati : gup- 
niam non Deus vólgnt 
ioiqwtatem tu es ; ne- 
que hahitahii iuxta te 
malignus , ncque per- 



Sigaore , io non fon 
degno di presentarmi 
davanti a te , e di con- 
iplarti : percioc- 
ché tu non lei no 
Dio,che ami latras- 
greflìone della tua 
Legge , la quale io ho 
trafgredita;nè alcun 
maligno, come fon' 
' , , abiterà apprettò 

Di di 
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riìanibunì iniuflianteo 
culai tuoi: odifti eriìm , 
Domine , omnes , qui o- 
perantur iniquìtatem ; 
&perde! omnes , qui lo- 
qnuntur-mendacìum: et 

dohfttm ■ aUmìnarìs , 
Domine,. E&<) autem in 
multa udì ne mifericor- 
di/e tUiS ìntroibo , Do- 
mine, in Domitm tuam, 
& adoralo te in Tempio 
Sanilo tuo in timore 



8 



è trafgreiiitc 
1 L ?Z?- 



della 

come fon io , dimo- 
reranno' davanti "a i 
tuoi occhi : percioc- 
ché tu , Signore , hai- 
avuti in odio tutti gli 
operatori della ini- 
quità , e farai perire 
tutti coloro, che di- 
cono la menzogna : 
e tu , Signore , hai in 
abbominio un uomo 
fanguinario , e frau- 
dolente. Ma io,oSi- 
gnore, con ridandomi 
nella grandezza della 
tua mifericordia , en- 
trerò nella tua Cafaj 
e ti adorerò nel tuo 
Santo Tempio col do- 
vuto timore di te. : 



DEL 
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DEL PRINCIPIÒ 

Della Orazione..' 

" A Rrìvato il Criftiano al luogo della 
7\ Orazione , e fattoli il legno delia 
Croce in frónte , fecondo il coftnrne Eccle- 
fiaftico , riferito da S, Ilidoro (i), adorerà 
la Maefta infinita dì Dio con umiliffima , 
t riverentimma fommeffione di tutto fe 
ftefìb -ve potrà tifare quefta formola , re- 
gifrrata nel Profeta Barucco , dicendo (i): 
Te , Signore , conviene adorare. ' : ■." . • 

DELLA CONCESSIONE 
Della Fede . 

SCrive S. Paolo agli Ebrei (3) , che fen- 
ira 'Fede è imponibile di piacere a Dio ; per- 
ciocché colui, che fi accofia a Dìo, dee credere, 
eh' egli è , e ch' egli è Rimuneratore a coloro, 
the il ricercano. Perciò il Criftìano volendo- 
fi accofeare a Dio per mezzo della Orazio- 
ne , farà la profèflìon della Fede in primo 
luogo , recitando il Simbolo degli Apoftoli. 

io 

f-r] Df Div. Offif. ic. 
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Io credo in Dio Padre Onnipotente , Creato, 
re del Cielo , e della Terra . E credo in Celti 
Crijio ,fao unico Figliuolo , Signor noftro ; il qua- 
le fu conceduto di Spirito Santo , nacque di Ma- 
ria Vergine , patì fatto Ponzio Pilato , fu cro- 
ciMo , morto , e feppellito : difcefe all' Inferno : 
il terzo giorno rifufcitò da' morti : salì al Cie- 
lo : fiede alla deftra di Dio Padre Onnipoten- 
te : e di là ha da venire a giudicare i vivi , ed 
i morti . Credo nello Spirito Santo, la Santa Chic- 
fa Cattolica , la Comunione de ' Santi , la Re* 
mijjwe de- peccati , la Refurretjone della car- 
ne, la Vita eterna. Così fia. 

Recitato il Simbolo , Ci darà principio 
alle Glorificazioni di Dio ; e quindi, dopo 
gli atti di propria umiliazione, fi panerà al- 
le Orazioni , Supplicazioni , e Preghiere ■ 

GLORIFICAZIONI, 

e Laudi dì Pio, 

4 Lleluìa . Salui ,11 T Andato Iddio; 




era dalla podefti delle 
\tenebre,c la gloria, e 
ìl'oaore noftro nel Re- 
\gno eelefte 3 cÌA poren. 
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ttts Deo nofiro ejt . Lau- 
derà dicite Deo nofiro 
onmes fervi eiui , & q«. 
Timetìf eum pitfillì 



magni . 



Allelui 



niam regnavi! Domimi 
Deus nojler omnipatt 
Alklma{i). • 



Sanciti! , SanBus , 
Sancita , Domiuus De 
us omnipntens ; qui eras, 
■& qui ti ,&qutventu- 
rm fi (aj. 



Dignus es , Domi- 
ne Dent nojle^ } -accipe- 



coti cut tutto ciò 
faJjt,fono da attribuir- 
fi al Signore Iddio no- 
' , autore d'agnino- 
bene . Lodate il 
ro Dio voi tutti 
fuoi fcrvidori , e voi , 
che lo temete , piccio- 
li^ grandi. Lodate Id- 
dio: perciocché il Si- 
gnore Iddio nollro on- 
nipotente ha regna- 
. Lodate Iddio. 

Santo , Santo, San- 
, il Signore Iddio 
Onnipotente , trino 
nelle perfine , ed uno 
nella effen^a : ch'eri, 
- che fei , e che hai da 
venire : a cui l' ejjfere 

eterno , immutabile , 
ed infinito . 
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pure glorìam , & hono- 
rem , & vtrtutem : quia 
tu creafii omnia ; et 
propter vohmtatem tu- 
am trant , et creata 
fu», (,). 



BenedìEìio ,& cìarì- 
1as , et fapientia , et 
oratiarum aiJio , honor, 
& v'trtus , & fortitttdo 
libi Deo nojiroin [arcala 
feadorum . Amen (i) . 



Tibi Deo Patri , 
.fedenti in Tbrano , & 
tibi Agno Dei lefu 
Chrilto, benedìEiio,® 
honor. , & gloria , & 
potcjìai infocala fecu- 
lorum . Amen (3)'. 

Ti- ■ 

[*J Ap W . 7 .l*. 

L ìJ 'J- 



3> <$+ 
cevcrc per nofira- con- 
fezione la gloria , e 1' 
onore, e la potenza: 
perciocchì: tu hai cre- 
ate tutte le cofe ; e 
per tua volontà fono, 
e fono Hate create . 

La benedizione, e 
la gloriarla fapien- 
za , ed il ringrazia- 
mento, l'onore, eia 
potenza , e la fòrza 
appartengono a te Id- 
dio noftro ne' fecoli 
de' fecoli. Così è. - 

A te Dio Padre „' 
che fiedi in fui Tro- 
no , ed a te Agnel di 
Dio, GeiùCrijlo, fiala. 
benedizione , e l'ono- 
re, e la gloria, e l'im- 
perio ne' fecoli de' fe- 
coli. Cosi fia. ~ 
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Salus Tibì , Deo\ 
oftro , qui feda fcper attribuii- fi deeateli- 



""j" " ? r — j' — ' rr 
Tbronum } é tilt Agno 
Dei Iefu Chrifto . .4- 



JM^hiJ, ó" mirabilia 
funt opera tua , Domin 
Deui omnipotem : iufì^ 
& vere first via tute 
Rex feculorum. Qti; 
non tìmebit te, Domine} 
& non magni fcfbit No- 
mea tuttm ? quìa foìai 



dio noltro , che fìedi 
i'opra il trono , ed a 
te Agnello di Dio Ge- 
rì Crifio : perciocché , 
ficcarne \ì tua opera 
propria il fahare gli 
Uomini ; coli tutto l' 
onore a te »' è dovuto. 
Così è. 

Grandi, e maravi- 
gliofe fono le opere 
tue, o Signore Iddio, 
onnipotente : giufte, e 
veraci , fecondo le tue 
parole, e promeffe , fo- 
no le tue vie , ed ope- 
re nel dare a ciafeuno ì 
condegni fupplkj , o pre- 
mi , o Re de' fecoli . 
Signore , chi non ti te- 
merà con rìver enfiai ti- 
more ? echi non glori- 
ficherà il tuo Nome ? 
perciocché tufoloiei 
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gMfff venient , & nd«- 
rabunt in confasela tuo; 
miudìciatuatna- 



LfiCbrijle,quiesTes- 
iispdelii, Primogenitm 
mortuorum, et Princepi 
Regum terre , qui di- 
fexip not ,& lavafii noi 
a peccati! nojlris in San- 
guine tuo : et frcìfii noi 
Return , et Sacerdo- 



tanto , e pio per effcn- 
Za; perciocché tutte 
le nazioni verranno , 
e adoreranno nel tuo 
cofpetto , perciocché 
i tuoi giudici nel pre- 
miar t gstifti , e caligar 
ipeccatori fono mani- 
feftati. 

Gesù Crifto , che 
fei il fèdel Teftimonio 
dell • eterna verità , U 
Primogenito de' mor- 
ti , il primo, che rifufii- 
tafti a vita immortale, 
e ì efemplart della no- 
/Ira refurrez'ont dalla 
morte ; ed il Principe 
lòvrano de i Re del- 
ia terra, che ci haia> 
mati, e lavati da' no- 
fìri peccati col San- 
gue tuo: e che ci hai 
fatti Re de ' noftri vi- 
Z> , e delle nofire pas- 
soni , e mijiicì Sacer- 



m Deo,& Patri tuo: 
tibi gloria , et imperi- 
firn in fecula fiecttlo- 
rum. Amen (1), 



Dignus es , Domine , 
accifere Ubmm , & ape- 
rìre fiottacela eòa : quo- 
,u,muciS«,<, s <3,,- 
demijii noi Deo in San- 
guine tuo ex omni tri- 
bù , & lìngua , & pe- 
palo , & natane ; fe- 
cifii noi Deo noftro Re- 
turn, & Sacerdote?; & 



35 ^ 
dori , per offerire i no- 
Jlri carpi in o(iia viva j 
fanta , ed accettevole 
a Dio , e Padre tuo : 
a Te fia attribuita la 
gloria , e l' imperio 
ne' ferali de' ferali . 
Così fia. - 

Signore Ceiù Crijio, 
Agntl dì Dio , tu fei 
degno di ricevere il 
libro , e la cognizione 
de- decreti eterni, e fe- 
gretì di Dio intorno al- 
io flato della C.biefa,c 
d' aprire, e rivelare \ 
fuoi Suggelli , ed oi- 
cure figure ; percioc- 
ché tu fei flato ucci- 
fo, e col tuo fangue ci 
hai comperati a Dio 
da ogni tribù, e lin- 
gua, e popolo , e na- 
zione ; e ci hai fatti 
miflici Re, e Sacerdo- 
ti al noftro Dio ;eco- 
. E i jì 
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D'ignui es , Agni 
Dei , Iefu Chriite 
qui occifus et , aecipere 
virtutem , & divinita- 
tem , & divitias , & 
fupienliam, & jartitu- 
dtnsm , & honorem , & 
«Joriam, & benedilli 



Deus , ex quo , & 
per quem , & ad qui 
funt omnia : tèi glor 
in facula . Amen (j) 



Ibpra la terra de' bea- 
ti vìventi. 

Degno fei, Agnelli 
Dio, Gei « Crìfio, che 
fei flato uccifo ^[ri- 
cevere per nojtra con- 
fezione d- ejferc tue pro- 
prie eia potenza, e di- 
vinità, ricchezze > c 
ienza , e forze, ed 
onore , e gloria , e be- 
nedizione . 

O Dio , a te fia la 
gloria ne'fecoli : dal 
quale, come da Crea- 
tore , e per lo quale, 
come per Confervatore, 
ed al quale, come ad 
ultimo Fine , fono le 
cofe tutte. Così fia. 



Tibi Deo, grattai , Grazieate,oDio, 
qui dedifii nobis jnor- che ci hai data nella 

([) Apoc- J. S . 
(i) Afte, j. iì. 
( j) eJitMhlt-16 
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tis vifforiam per Do- 
mìnum nojìrtim Jefum 
Cbrìftur» (i) . 



' Tihi Dea, grattai 
qui femper trìumpha. 
ho! in Cbrifio lefu ; 6 
edoretn notiti*? tue ma- 
mfejlaiper nos in omnì 



Grafìa! tihì , Deus 
fuper inenarrabili dono 
tuo (?) . 



ferma fperan^a della 
beata immortalità la 
vittoria della morte ; 
non per nojiro merito , 
ma per Gesù Crifto 
noflro Signore. 

Grazie a te , o Dio, 
che fài , che fempre 
trionfiamo de gli av- 
rfarj della noflra fa- 
'e in virtù di Gesii 
Crifto ; e manifesti 
per noì.in ogni luo- 
go 1' odore foavijjU 
mo della tua cono- 
fcenza . 

del tuo ineffàbile do- 
(foci dalla he- 
nefcen^a inverfo i bi~ 
fogni de' profjimi. 

Tìbi Dea, & Patri A te Dio, e Padre 

mitro, gloria in Specula noflro , fia la gloria 

jfe ne' 

(i) i..C(r.ij. S7 . 

fi) l-aCoi. 2. 14. 
(i) IJ. 
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Ctculonw. Amati), ne' fecoli de" fecoli. 

Cosi fia. 



Tibi, Deo ormis gra- 
ti* , gloria , & imperi- 
ar» in fonia feculorum . 



TibiRegi fteculorum, 
immortali ,'mvifibili , fo- 
li fapicnti Deo bonor , 
& gloria in /arida fc- 
culorum Amenti). 



Beate, & folta poterti, 
Rex Regum , et Do- 
minus Dominantiam ; 
qui folui babes immor- 
talìtatem , & lucem in- 
baUtai inacceJ/thUem ; 



(0 .FJflft. 4 .»o. 
(i) j.dìf.Pift-i.ì 
lì) ,.,Tlm.i., 7 . 



A te , Dìo Autore 
d ' ogni grazia , fia la 
gloria , e 1' imperio 
ne' fecoli de 1 fecoli . 
Così fi». 

A te Re , e Crea- 
tore de ' fecoli , im- 
mortale , invifibile , 
foto fapiente , e vero 
Dio ,fia onore , e glo- 
ria ne' fecoli de' feco- 
li. Cosi fia. 

O beato , e folo 
Principe , Re de' Re, 
e Signor de' Signori ; 
che fei il folo , che hai 
immortalità da te fies- 
fo y e non per benefi- 
cio altrui ; e che abi- 
ti una luce inaccefll- 
b'ile, della cui veduta, 
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quem nulla! homìnum 
vidit , fed nec vìdere 
foteft ; tibi bonor , & 
ìmperium fempiten 
Amenti). 



Deus , qui potem es 
omnia facete fupera- 
bundanter , quam peti- 
muf , atti ìntellighaus, 
fecundum virtutem, que 
operatur in nobis ; tibi 
gloria in Ecclefia , & in 
Chrijlo Jefu in orane! ge- 
neratìones feculi fa-cu- 
lorum. Amen (i) . 



Deus , qui potens , 



conoscenza ninna cre- 
atura è capace per fe 
jieffafenza la tua gra- 
c che niun uomo 
feduto , nè può 
vedere con Ut proprie 
forze ;zttfia onore, 
ed imperio eterno. 
Così Hai 

O Dio, che fecon- 
do la poflanza della 
tua grazia, che ope- 
ra in noi, puoi fare fo- 
pra tutte le colè più, 
abbondantemente di 
quel, che noi doman- 
diamo , o penfiamo : 
a te fia data la gloria 
nella Chiefa Cattoli- 
ca per Crifto Gesù 
per tutte le genera- 
zioni del fecolo dt' 
fecoli. Così fia. 

Z)w,chefei poten- 
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noi confermare fine pec- 
ca/o, & conptuere an- 
te confpeélum glorie tue 
im maculato! in exulta- 
t'wne , in adventu Do- 
mini nofiri lefu Cbrifti : 
t)bi foli Capienti Dea 
Salvatori mjlro per h- 
j.'/in Cbriftum Dominion 
nofirum , & gloria, & 
>//.--;/::fh-?/!tia , imperi- 
ami potefias, ante om- 
ise faculum, éf nunc, Éf 
in omnia f<ecula f/ecu- 
hrum . Amen (i) . 



Beneditlus es Detti , 
ir Pater Domini nofiri 



le 

(s) dlS.Giuif- J+- 
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teda confervarci fen- 
za peccato, e farci (Va- 
re davanti alla tua 
gloria celejle inconta- 
minati , e con giub- 
bilo nella venuta del 
noftro Signor Gesfi 
Crifto a giudicar il 
Mondo : a te folo fa- 
piente , e vero Dio , 
Salvador noftro per 
Gesù Crilto noftro 
Signore , fieno attri- 
buite, come tue, gloria, 
e magnificenza , im- 
perio , c podeilà : le 
quali teca fono fiate a- 
vanti tutt' i ferali , 
ed ora fono , e fempre 
faranno per tute i fe- 
rali de ' fecoli . Cosi 
Ha. 

Tu fei degno d'es- 
tere benedetto , Id- 
dio , e Padre del no- 
ftro Signor Gesù Gri- 
fo 
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lej'u Chrifii , qui fiecun 
dum mifericordiam in- 
ani magnam regenera- 
fi' «« ft**> ™<™ 
per refurreSììonem le- 
fu Chrifii ex mortuìsit. 
beredìtatem ineorrnpti- 
bìlem , & incontamina- 
tam , et immanefcibi- 
lem , confervatam in 
Ccelis in nobis , qui ir, 
virtute tua cufiodimur 
per fiderà , in falutem 
paratam reveìari il 
tempore novi$mo(i) . 



Benediììui e> Deus, 
& Pater Domini nojìrì 
Teff*' Chrifii, Pater mi- 



generati ad una ere- 
dità incorruttibile , 
ed immacolata , e che 



ilo , cho fecondo la 
tua gran mifericor- 
dia ci hai rigenerati 
in una viva Speranza 
MU .ofragtriofar,- 
furrezione , per la re- 
furrezione del nojlro 
Capo , di Gesù Crifto, 



da'i 



per noi , che fiamo 
per la tua virtù, me- 
diante la fede, guar- 
dati per conseguire una 
falute apparecchiata 
ad enere rivelata nel!' 
ultimo tempo. 

Tu fei degno d'c.?- 
fere benedetto , Id- 
dio, e Padre del no- 
ftro Signore Gesù 
Crifto , tu il Padre 
F del- 



Digitized by Google 



totiits confutai ioaii ; qui 
cotifolariì no! in orni! 
tvìbuUtions uojìra (i) . 



Domine mfter , et 
Salvator lefn Ckrifle , 
libi gloriti ,é" /j«/j[.',éH 

Amen (%). 

Bvncdifins es , Do- 
mine, Deus Ijrael Pa- 
tri! nojlrì , ab aterno in 
aternum . Tua efi , Do- 
mine , magnifeentia, & 
fotentìa , & gloria , at- 
que vittoria ; & Ubi la- 
tti : cnnHa enim , qua 
in Ccelo funi , ,& in ter- 



ra, 

[ij x.diS.Pltt. j. iS- 



ielle milericordic, e 
il Dio datore d' ogni 
con fol alio ne ; che ci 
L'oiilbli in ogni noftra 
tnbolaiione . 

Signore , e Salva- 
dor noiiro Gesti Cri- 
ilo, a ce fia la gloria, 
ed ora , e nel dì della 
.eternità . Cosi fia. 

Tu lei degno d' es- 
Ifere benedetto dall' 
eterno , ed in eterno, 
o Signore, Iddìo d' If- 
raele noltro Padre , 
della cut fede in te noi 
fìamo figliuoli , ed imi- 
tatori . Tua , o Signo- 
re, è la grandezza, e la 
potenza, la gloria.e la 
vittoriaied a teètlo- 
vuta la laude; percioc- 
ché tutto ciò,ch'èia 
Cielo, ed in Terra, è 

IU0 
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ra,taa font: tenta, D 
mine , regnum , & tu 
fuper omnes principe, 
tua Aviti*, & tua efi 
gloria : tu dominarli om- 
nium : in manti tua ma- 
gnitudo , & ìmperium 
omnium . Nunc ìgiti 
Deus nolìer , epHfittn 
tibi, & laudamus nome» 
tuum inclytum(i) 



( i.) BenedìSlus es 
Domine } Deus Patrum 
nojtrorum; & laudabi 
Vis , et g/oriofus in fa 
tuta. 



Et benedici um n 



5 3* 

I Regno ; e tu fei 
fopra tutti i Princi- 
pi : tue fono le ric- 
chezze ; e tua è la glo- 
fi gnoreggi fo- 
pra ogni cofa ; ed in 
man tua -è fòrza , e 
potenza iin mano tua 
è l'ingrandimento , e 
1 ' imperio dì tutti . 
Ora dunque , o Dio 
noltro, noi ti celebri- 
amo, e lodiamo il tuo 
gloriofo nome . 

Tu feì degno d'es- 
fere benedetto, oSi- 
gnore, Iddio de'noftri 
Padri ;e degno lei di 
eflérelodato,efeifo- 
pra ogni cofa glorìo- 
"o per tutti i fecali . 

Ed è degno à'efìe- 
re benedettoil Nome 



ril i.Para/.ta.to. 

[>] »«■ 1- Ir fondo r Cbìtf- 
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glorie tuc^iiod efifa» 
cium , & laudabile , i 
glorìojum in ficaia . 



Benedttìus es inTem 
pio fanlìo gloriò tua s 
& laudabili! ,i> 'glorio- 

fui in ficcala . 



Benediciti es fuper 
Tbronttm fanftum Re- 
gni tui , & laudabili!, & 
ghriofus in fatila 



4+ & 
Tanto della tua glo- 
ria, fM*f/fci , ed è de- 
gno d'eflcre lodato , 
e fopra ogni cofa glo- 
riato per tutti i fé- 
coli. 

Tu Tei degno d ' 
efsere benedetto nel 
fanto,e celellc Tem- 
pio della tua gloria ; 
e degno fei d ' effere 
lodato, e Tei foprao- 
gni cofa gloriofo per 
rutti i fecoli . 

Tu fei degno d' es- 
fere benedetto in fui 
Cielo , Trono del ruo 
Regno ; e degno fei 
d'ellere lodato, e fei 
fopra ogni cofa glo- 
riofo per tutti i leco- 



Beneditìut et fuper 
Sceptrum Dhinìtatis 



Tu fei degno d" es- 
fere benedetto per lo 
Scettro , ed afiblat» 
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f #if ; & laudàbili! , 
gforiofiif in facula . 



Benedi£iuses,quìfe- 
dei fuper Cherubini , ìn- 
tétnf abyjfos ; & lauda- 
bili! , & glorio/ut in fa- 
tuia . 



BenediEìus et, qui am- 
bulai fuper pennas ven- 
tarti^ , <ét fuper undai 
mari) ; (à* laudabili! , & 
ghriofuiin facula 



imperio della tua Di- 
vinità; e degno feid' 
effere lodato , e fei fo- 
pra ogni cofa gloria- 
to per tutti i fecoli. 

Tu fei degno d'es- 
fére benedetto , che 
fiedi 'fopra gli altiff- 
mi Cherubini , e vedi 
li profondi/imi abìffi ; 
e degno fei d ' ellère 
lodato,e fei fopra o- 
gni cofa glgriofo per 
tutti i fecola. 

Tu fei degno d' es- 
fere benedetto , Tu , 
che cammini fopra le 
ale de' venti, e fopra 
le onde del Mare , 
da per tutto prefente , 
daper tutto operante , 
ed iitutto governante^ 
e degno fei d' effere 
lodato , e fei fopra o- 
gni cofa gloriofo per 
tutti i fecoli . 

Ti 
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Benedicala tev, 
Angeli , & Sanili tut ; 
& laudent te , &gle ' 
fcent in fonia . 



Benedica/ti teCtèli. 
Terra, Mare, & omnia. 
•;iiie in eh funi ; & lan- 
dm te , & glorìjkem 
in focaia. 



Clona Patri , & Fi 
Ho ,& Spiritut Sanilo. 
& laudabili ,& glorio/o 
in fecttU . 



Sicut eràt in princi- 
pio , & nane , & femjrer, 
& in fecuU jecuhrum . 
Amen . Et laudabili, & 



Ti benedicano tut- 
gli Angioli , ed i 
Santi tuoi i e ti lodi- 
no , e ti glorifichino 
per tutti i fecoli. 

Ti benedicano i Cie- 
li, la Terra y il Mare, 
e rutto ciò , eh' è in 
eflì ; e ci lodino , e ti 
glorifichino per tut- 
ti i fecoli . 

Gloria al Padre , 
ed al Figliuolo , ed al- 
lo Spirito Santo ,Dio 
laudabile, e fopra o- 
gni cofa glorìofo per 
tutti i fecoli . 

Gloria a Dio immu- 
tabile , come già era 
dall' eterno nel princi- 
pio del Mondo, ed ora 

, e fempre farà , e 
per tutti i fecoli de' 
fecoli. Così fia . Al la- 
udabile, e fopra ogni 
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glorio/o in fatila. cofa gìoriofo per tut- 

ti i fecali . 

Tu fei degno d'es- 
fere benedetto, o Si- 
gnore , Iddio de' no- 
itri Padri;e degno Tei 
d' efière lodato , e fei 
l'opra ogni cofa glo- 
riole per tutti iiècd- 



BenediEìus es, Dom, 
ne Deus Pai rum nojìro 
rum ; & laudabili! , & 
glor'wfus in feeatla. 



Gloria jta- data a Dio negli ahiffimi luo- 
ghi : e pace fia in terra fra gli Uomini di 
buona volontà. Noi ti lodiamo; noi ti be- 
nedichiamo ; noi ti adoriamo; noi ti glori- 
fichiamo ; noi ti ringraziamo per la tua 

tran gloria , o Signore Iddio , celefte Re , 
)io. Padre onnipotente ; o Signore , Figli- 
uolo fuo Unigenito , Gesù Chilo . O Signo- 
re Iddio , 1' Agnello di Dio , il Figliuolo 
del Padre, quel, che togli i peccati del Mon- 
do,abbi mifericordia di noi : tu, che togli 
i peccati del Mondo , ricevi la noitra fup- 
plicazìone : tu , che fiedi alla delira del Pa- 
dre , abbi mifericordia di noi : perciocché 
tu folo fei Santo ; tu folo fei Signore ; tu 
folo fei Altiffimo, Gesù Grillo, infieme con 
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lo Spinto Santo in una ftefla naturate glo- 
ria di Dio Padre. Cosi è. 



Hàgios bo Tbeòf, bu- 
gio! ifibyròi , bàg'tos a- 
! bànatoi, e lèi fon bimàs. 

SanEìus Deus ,San- 
£lm fortis , Santìui im- 
mortali! , miferere no- 
hi!. 



Santo Iddio , San- 
to forte , Santo im- 
mortale , abbi mife- 
rkordia di noi . 



UMILIAZIONI- 



P Eccovi,® vere de- 
liqui : & } ut eram 
diurna , non recepì (i) . 



IO ho peccato, e fo- 
no (iato veramen- 
te delinquente: e non 
ho ricevuto le conde- 
gne pene , come n' era 
meritevole . 



Peccavi tìhi , quia Io ho peccato con- 
rìereliqtti te Dominum tro a te ; concioflia- 
Deum metim , & fervi- cofachè io t ' ho ab- 
vi creatura; (%) . bandonato , o Signo- 
re Dio mio, ed ho fer- 
vilo alle creature. 

fi] Giai.3j.i7. 

[ ;.] Ciudi;. 10. io. 
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Peccavi ; inique fe- 
ci ; inìufie egr : fed & 
mine revertor ad te in 
tato corde meo , & in t o- 
ta anima mea(i). 



Peccavi : fiiper nu- 
merimi arente Mariì 
multipììcatie funt ini- 
quitates me? , Domine: 
multiplicatte funt ini- 
eukatei mee ; & non 
ftm dìgnui intueri,&af 
picere altìtudinemCte- 
ii prie moltitudine inì- 
quìtattimmearum\quia 
excitav't iracundiam tu- 
ttm ; & malum corarr. 
te feci : non feci volun- 
tatem titani ; & man- 



io ho peccato; ho 
:rafgredito la tua.. 
Legge ; ho operato 
ingi uflamen te: ma ora 
mi converto a te con 
tutto il mio cuore , 
e con tutta 1' anima 



Io ho peccato : ed 
maggior numero , 
che non è la rena de! 
Mare , le mie iniqui- 
fono moltiplicate, 
o Signore: le mie ini- 
quità fono moltipli- 
cate; ed io non fon de- 
gno di fiffar lo fguar- 
do, e di riguardar r 
altezza del Cielo per 
noltitudine delle 
mie iniquità percioc- 
ché io ho provocata 
la tua ira; ed ho fatto 
male davanti a te: Io 
non ho fatto la tua 
volontà, e non ho os- 
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data titanoncufiodivi ; 
li.itm aìmm'mat'toncs, & 
midi iplk avi offenfiones. 
Et nuuc fieSìo genu cor- 
da mei, precani a te ho- 
nttatem . Piccavi , Do- 
mine, peccavi ; & ini- 
quìtata mirai agnofco : 
Quare peto rogati te : 
remine mibi , Domine , 
vemitte mibi ; & ne fi- 
mid perdas me cum ini- 
ijiiitatihus meìs ; neque 

fervei mala mibi ; ne- 
que damaci me in ìnfi- 
ma teme loca: quia tu 
ei Deus , Dm ( 
quota) pcenitcntium ; Ó" 
in me ofiendes ot, 
bonìtatem tuam ; quia 



fervato i tuoi coman- 
damenti : io mi fon fi- 
de Ile abbomina- 
zioni contro a te ; ed io 
ho moltiplicate le tue 
offefe. Ed ora io piego 
nocchia del mio 
cuore , richiedendo la 
bontà . Io ho pec- 
cato , Signore , io ho 
peccato ; e riconofeo 
le mie iniquità: Perciò 
ti priego fupplicando- 
ti , o Signore : perdo- 
nami , perdonami; e 
non mi mandar in per- 
dizione inlieme con te 
mie iniquità ; e non 
mi riferhare in per- 
petuo i miei mali , es- 
fendo tu adirato-; ne' 
condannare n-_.' 
luoghi pi^ baffi della 
rerra : perciocché tu 
fei Dio , Dio ( dico ) 
de' penitenti ; e mo- 
(trerai in me tutta la 
tua bontà : percioc- 
ché 
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indignimi folvobii me {e 
cundam magnai» mtje- 
rkordum tuam; & lau- 
dai® te femper omnibus 
dtebu, vita- mete : qtto- 
niam te laudat omnij 
vinai Oshram ; & ti- 
hi eli gloria in fecola fe- 
ewerum. Amen {\). 



Peccavbnus , in 
tatem fecimui , impìe 
egimus , & recejjìmut , 
& declinavimm a man- 
dati; tuis . Tibt, Domi- 
ne, iufiiiia ; nòbii aulem 
fonfufio faciei .Domine, 
nabis eonfufio facki , 



cbè tu mi larverai; 
benché io nella inde- 
gno , fecondo la tua 
gran mifericordia ; ed 
io ti loderò Tempre 
per tutti i giornìdel- 
la mia vita: percioc- 
ché tutte le Potenze 
del Cielo ri lodano ; e 
tua propria è la gloria 
per tutti i feeoli de" 
(ecoli . Cosi fia. 

Noi abbiamo pec- 
cato , abbiamo ope- 
iniquamente- , 
empiamente abbia- 
mo fatto, efiamoftati 
ribelli ,e ci iiamo par- 
titi, e ci fiamo rivol- 
ti da' tuoi comanda- 
menti . A te appartie- 
ne la giti (tizi a , o Si- 
gnore; ed a noi/idee 
la confufion vergo- 
gno fa della nofirà fac- 
cia, che abbiamo pec- 
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qui peccammus : Ubi 
antera, Damino Deo no- 
jlro , mìjerscordia , et 
propitiatio : quia reces- 
fimiis a te, & non au- 
Uivìmia vocem tuam , 
Domine Deus nojter , 
ut ambularemus inlege 
tua. Peccavimus , ini- 
quità! etti fecimui 
/ime , in omnem ìttfiiti- 
am tuam : av.'i W.ttr? . 

"»,*/* 

ror tutti. Exattdi, Do- 
mine . Placare, Domi- 
ne . Attende , & fac 
Ne moreris propter te- 
metipfum , Deus -me- 



» & 

> contro a te; ma 
, Signore Dio no - 
itro, appartiene la mi- 
fericordia, ed il per-, 
dono ; a te conviene d' 
aver miferìcordia di noi: 
perciocché noi ci fiam 
partiti , e ci paino ribel- 
lati contro a te;c non 
bbiamo afcoltata la 
ua voce , per cammi- 
nar nella tua Legge. 
Noi abbiamo pecca- 
ioì abbiamo ope- 
rato contro ad ogni 
tua giufta Legge , o 
.Signore . Rivolgali, ti 
priego.la tua ira, ed 
il tuo furore, ch'eia 
vtfj» noi. Efaudifci, 
oSignore. Placati, o 
Signore . Attendi , ed 
opera . Non tardare 
per amor di te Hello > 
o Dio mio . 



Deus metti confu 

dir 

(i) Dan.c-<}-w j. 7. 8. 9- IJ. 19. 



Digilized by Google 



4» s 

dór , & erubefco levare 
faciem meam ad te : 
quoniam iniquitates mee 
multìplicata> funt fuper 
caput meum , & aelicla 
me a creverunt ufque ad 
Ccelum ;fed & ego pec- 
cavi graviter ttfque ad 
diem banc . Et nunc 
quiddicam, Deusmeus, 
pofi b<ec , quia dereliqui 
.mandata tua ? Ecce co- 
rani te fura in deliftt 



tonfò rido di vergo 
jna, ed ho erubefeen - 
za d'alzare la mia fac 
a te ; perciocché 
le mie iniquità fono 
moltiplicate findifo- 
pra al mio capo , ed 
i miei peccati fono 
crefeiuti fino al Cie- 
lo: e pure io ho gra- 
vemente peccato fin" 
al prefente giorno . 
Ma ora ,o Dio mio , 
che dirò io dopo que- 
lle cofe , perciocché 
io ho lafciato i tuoi 
comandamenti ? Ec- 
comi davanti a te con 
la mia colpa : percioc- 
ché fopra quello non 
fi può ftare davanti 
a te , non avendo io fi ii- 
fa veruna per difcolpar- 



Tìhi, Domino Dea no- A 'te , Signore Id- 
dio noftro , fMwf* la 
/«, già- 



potejì cor 
hoc (i) . 



te juper 



Digitized by Google 



flro, iiifiitla; noh'ts autem 
eonfttfìì fackì nojirte . 
Peccavimus ante te, Dò- 
min? Detti nofler , diffi- 
dente! iute , & non fui- 
mm [ubìeBibiles tibi ; 
& non audivimui votem 
tuam 3 Domine Deus 
nofier,ut ambularemi 
in mandati! taii , qua 
dedìp nobii :fed abtvi- 
mut unufqùifque in fen- 
fum corda noflrì mali- 
gni ,faCtentei mala an- 
te ocuios tuoi , Domine 
Dem nofler . Peccavì- 
mus , impie eg'mm , ini- 
que gejfmus , Domine 
Deus nojìer , in omnìbui 
iufiitiii tuti . Avertatur 



giuftizia ; ma a noi ì 
dovuta la vergognofa 
confusone della no- 
ftra faccia. Noi abbia- 
mo peccato davanti a 
te,o Signore Iddio no- 
ftro , e ci iìamo flati 
diffidenti, e non tifia- 
mo (lati foggetti ; e 
non abbiamo udita !a 
tua voce,o Signore Id- 
dio noftro , per cam- 
minar ne' tuoi coman- 
damenti, che tu ci bai 
dati ; anzi ciafeun di 
noi è camminato fe- 
condo il fenfo del no- 
Uro cuore malvagio, 
facendo del male da- 
nti agli occhi tuoi, 
Signore Iddio no- 
■o . Noi abbiamo 
peccato , noi abbiamo 
operato empiamente, 
noi abbiamo iniqua- 
mente tatto contro a 
tutte le tue leggi , o 
Signore Iddio noftro. 
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ira tua a nobir. exaudi 
Domini , preci! noft) 

educnospropterte. Ref- 
pice , Domine , de domi 
fonila tua in noi , Ó 1 
melina aurem tuam 
& exaudi noi . Apei 
«fti/of tuos , & vide 
quia non mortiti , 
funt m inferno ( quorum 
fpiritui aceeptus eft a 
vifctribui fuii ) dabmt 
honorem , & iufiìficath- 
nem libi Domine: Sed 
anima , qua> triftii ejl 
fiiper magnitudine ma. 
Ji,& ineedìt curva, & 
infirma , & acuii defici- 



Stornili l 'ira tua da 
_ Signore : efaudi- 
fei le noftre preghie- 
re , e ie noftre orazio- 
e liberaci per a- 
r di te fteflò . Si- 
gnore , riguarda in 
□oì dalla tua cafa- 
fanta del Cielo , ed 
inchina il tuo orec- 
chio , ed afcoltaci . 
Apri ì tuoi occhi, e 
iguarda : perciocché 
morti, ebefono neli' 
Inferno (dalle cui in- 
teriora lo fpirito è 
flato ritratto) non ti 
daranno onore , e con- 
fettine di giuftizia , 
predicandoti giujlo , o 
Signore : mal' anima , 
eh' è contriftata per 
la grandezza del fuo 
male , e che cammi- 
na china , e debole , 
premuta dalle fue affli- 
zioni, egli occhi, che 
vengono meno petit 
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ente s , & anima exurì- 
ens , dat t'èì gloriavi t 
& ìupt'tam , Domine . 
Et nunc. Domine omni- 
potcns Dm Ifrael, a- 
nìma in angufiiis , & fpi-, 
rìtus anxius clamant ad 
te , Audi Domine , & 
mifererr ; quia Deus ts 
tniferìcors ; et minerete 
nojtri , quia peccavimus 
ante te : quia tu feda 
in fempìternum ; et no! 
perìbimus in qvum ? Do- 
mine omnipotem Deus 
Ijrael, audi nunc ora- 
thnem tnortuorum po- 
puli tuì , qui peccane- 
rum ami te t & non au- 



6 

contìnue lagrime , e 1' 
ima affamata/tfr/o 
iuno , qt/efti ti dan- 
gìoria , e lode di 
giuftizia , o Signo- 
re . Ed ora , o Signo- 
re onnipotente Iddio 
d'Ifrael, l'anima, eh' 
èinanguftie,e lofpi- 
>angofciatogrida- 
a te . Afcolta , Si- 
gnore , ed abbi mife- 
ricordia ; perciocché 
:u fei Iddio miferi- 
:ordiofo;ed abbimi- 
fericordia dì noi , per- 
ciocché noi abbiamo 
peccato nel tuo cos- 
petto : perciocché tu 
Cedi in eterno! e noi 
periremo in perpe- 
tuo ? Signore onni- 
potente Dio d ' Ifra- 
el, afcolta ora l'ora» 
rione de' morti deltua 
popolo, di quelli (dico) 
e' hanno peccato da- 
manti a te, enonhan- 
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dkrunt vocem Domìni] 
Dei fui.Koli mimình-\ 
fi iniquitattim pati 
noprorum; fid memen- 
to manus tua , et nomi 
nis tùì in tempore ifio 
quìa tues Domìnui De- 
us nojìer ; et laudahi- 
tnm te Domine : quìa 
propter hoc dedifii timo- 
rem tuum in cordibm 
nofirir , et ut ìnvocemus 
nomen tuum , et laude- 
mus te : quia convertì- 
mur ab inìquìtate no- 
jira , qua peecavimus 
ante te(i). 



no afcoltata la voce 
del Signor Iddio lo- 
ro. Non ridurci a me- 
moria le noftre ini- 
quità; anzi ricordati 
della tua mano,epo- 
tenza , e del tuo no- 
me in quefto tempo: 
^rciocchè tu fei il 
iignore Iddio noftro ; 
e noi ti lodiamo , Si- 
gnore : co nei odia co- 
(achè per ciò tu ci 
abbi dato il tuo ti- 
more , e l' aèèipojlo ne', 
noftri cuori ; affinchè 
noi ed invochiamo il 
tuo home, e ti lodia- 
mo : perciocché noi ci 
convertiamo dalla^ 
noftra iniquità, con la 
quale abbiamo pecca- 
to davanti a te. 
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DELL- ORAZIONE 
Domenicale . 

L'Orazione Domenicale , che comincia 
Padre nofiro,è così chiamata, perchè 
ci è Irata infegnata dallo fleflo Figliuol di 
Dìo noftro Signor Gesù Crifto : e trovali 
regiftrata ne' Santi Evangeli di S. Matteo , 
c di S. Luca : onde gli antichi Padri la chia- 
mano Preghiera Evangelica : Precem Evànge- 
ticam. Quella Divina Orazione nella brevi- 
tà delle Tue poche parole racchiude i detti 
de' Profèti , degli Évangelj , degli Apollo- 
li , e tutti i ragionamenti , le parabole , gli 
efempj , e precetti del noftro Signor Gesti 
Crifto. Così fcrive Tertulliano (i); Compen- 
diis paucorum Verherum quot attinguntur edi- 
na Propbetarum , Evangeliorum i Apo^olorum i 
Sermone! Domini , parabole , txempla , & pre- 
cepta: e conchiude non doverci recar mara- 
viglia la gran fapienz* , ed utilità di que- 
Ita brieve Orazione , mentre Iddio folo puo- 
tè infegnarci , come voleva eflèr pregato . 
Quid mìrutn ? Deus folas docere potuti , ut fa 
vetlet orari. Quella preghiera non folamen- 
te 

[i] lib'de-Qrat. 
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te comprende le due parti eitenziaU dell' 
Oraziane , cioè in primo luogo la Venera- 
zione , il Culto, la Laude , e la Glorifica- 
zione di Dio , ed in fecondo le Domande 
dell' Uomo;ma meta fa Dottrina di Gesìi 
Crifto , tutta la regola de' buoni coftumi, 
ed. in fine un compendio di tutto 1 ' Evan- 
gelio. Tertulliano : Heque entm propria tan- 
tum Qrationii officia compUxa efi, Veneratìonem 
Dei , aut bominh Petitianem , fed omnem pene 
Sermonem Domini , cmnetn commemarationem 
disciplina : ut revera in Oratione Brevìarium 
latiti! Evangeli! comprebendatur . 

Mi perchè Iddio conofeendo le umane 
neceflìta , oltre la fuddetta regola, e forino- 
la d'Orazione , difle : Petite , & accìpìeth : 
Domandate , e riceverete; e sarj fono i biso- 
gni di ciafeuno : egli è conveniente, che le 
altre petizioni noftre si fattamente s 1 oflè- 
rifeano a Dio , che Tempre però lì dia il 
primo luogo alla preghiera infegnataci dal- 
lo fieno Dio ; onde per buon ordine di dì- 
fciplina Tempre preceder dee , come fonda- 
mento , 1' Orazione Domenicale , e fopra 
di eifa poi fabbricarti tutto 1' edificio delle 
nottre Orazioni . Tertulliano ; guontam ra- 
me» Dominai profpeclor bumanarum neceffita- 
tum , feorfum pofì tradìtam orandi difeipiinam, 
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Petite , ìnquìt , & accipietis : Ù Junt , qua 
petuntur pi o circumjiantia cuiufque : pramìffa 
Legìtima , & Ordinaria Oratìone ( ideft Do- 
minica ) quafi fondamento , accidentjum ius 

dtftderiorum , ius efi fuperftrue/tdi extrìnfe- 
ìus patitimi! &c. 

Acciocché quefta Divina Orazione fia 
con ifpirito maggiore oflèrta a Dio , farà 
qui rapportata con alcune Spiegazioni di- 
ilefe a modo di colloquio con Dio j trat- 
te dal libro dell 1 Orazione Domenicale , 
comporto dal gloriofo Martire S. Cipriano : 
del qual libro S. Agoftino più volte ne fa. 
menzione con fomme lodi; e nel libro del- 
ta grafia, e del l'Aero arbitrio Cap. 13. efor- 
ta a leggerlo attentamente, ad intenderlo, 
ed a mandarlo a memoria : quefte fono le 
i uè parole . Ammoni/co la carità vojira , e gran- 
demente v' e/orto , che leggiate con diligenza , e 
per quanto il Signore vi ajuterà , intendiate , e 
vi mettiate a mente il libro del Beato Cipria- 
no , cb - egli intitolò ; Dell' Orazione Dome- 
nicale . 
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hfu Cbrifii 
Evangelio 
Secundum Matthuum . 
Cap. 6- j- 
( Dlxi! Iifus Dìfilpulis fui; . 

Cum oratis , non eri 
ih ,ficut bypocrite ,qui 
antan t in Synagogts } & 
jn angulis platearum- 
ftanies, orare, ut vide- 
antur ab bominìbus . A- 
men dico vohii , recepe- 
runt mercedem fuair, 
Tu atttem ,cum orai 
ris , intra in cubiculi, 
tuum , & claufo ofik 
ora Patrem tuum in ab- 
(condito, & Pater 
qui videt in ab/condito, 



Dal Santo 
Evangelio 
diGesùCrifto 

Secondo S. Matteo 

(DiffeGesù a fiioi Difcepoli) 

Quando voi fare- 
te Orazione, non fia- 
te come gì' Ipocriti , 
i quali amano di fare 
orazione ftando ritti 
n piè nelle Sinago- 
ghe^ ne 'canto ni delle 
piazze per effer vedu- 
ti dagli nomini. Io vi 
dico in verità , c' han- 
no ricevuta la loro 
mercede.Ma tuonan- 
do farai orazione , en- 
tra nella tua came- 
retta , e chiufa la tua 
porta , fa orazione al 
Padre tuo ,cbeè, in 
occulto : e il ruo Pa- 
dre , che vede in oc- 
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rsddet lidi. Orante! ati- 
tem tutine multarti lo 
qui,ficut Etbnkìipu. 
tattt ettìm , quoti in mul- 
ùloquio fuo exaudian 
tur ; «olite ergo affimi 
lari eh : fcit enìm pa- 
ter vef.er ,quid opta fu 
vobis , antequam petali', 
eum . Sic ergo voi ora- 
bìtis. Pater nofier&c. 



culto , ti renderà in 
pale/e. Or quando fa- 
rete orazione , non 
u/ate foverchie dice- 
rie,come fanno i Gen- 
tili ; perciocché pro- 
fano d' eflere efaudi- 
ti per le loro molte 
parole.Non fiate dun- 
que fimtli a loro ; per- 
ciocché il Padre vo- 
ftrofa le cofe di che 
voi avete bifògno , in- 
nanzi che voi glie le 
domandiate. Voi dun- 
que farete orazione in 
quefta maniera. Pa- 
dre noftro , che lei 
ne' Cieli &c. 
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Ex Senta 

lefu Cbrifli 

Evangelio 
Seeundum LucéUn 

c«p. ti. t. 
Fatlum epcum 
fet lefus in quodam loco 
crani > ut ceffavìt , di- 
vi unus ex. difc'tpulis e- 
Ìuì ad e um : Domine , 
doce noi orare ;ficut do- 
cult & loannes difcipu- 
hs fttoi . Et ait illii : 
Cam oratit, diche : Pa 
ter , fantìijicet urNomen 



Pater tiofter , qui ei 
in Gxih , 
i Sanclijìcetur Nomen 



Dal Santo 
Evangelio 

di GesùCriflo 

Secondo S. Luca. 



Avvenne, che, es- 
fendo Gesù in un cer- 
o luogo orando , poi- 
:hè egli ebbe cenato, 
ino de"fuoi difeepo- 
i.gli diffe : Signore, 
niegnaci a far ora- 
zione, come Giovan- 
ancora ha infegna- 
a' Tuoi difcepoli . 
Ed egli difse loro : 
Quando voi fate ora- 
zione dite : Padre , 
:he fei ne' Cieli , fia 
fanrificato il tuo No- 
me &c. 

Padre noftro , che 
fei ne' Cieli , 

Sia fantificato il 
tuo Nome.: 

»Ven- 
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j Adveniat Regnuin^ì 
tuum : 

3 FAtf Voluntas tua 

ftcut in Ccelo , & 
ìn Terra . 

4 Pattern nojlrum guo- 

tidianum danobii 
hodie . 

( Seciindum Mat- 
chiam. Pattern 
nojìrum fuperfub- 
ftatttiakm da no- 
bìs badie . ) 

£i dìmltle nobis de- 
bita nojlra ; yK-»/ 
& noi dimttt'tmui 
debìtorìbus nofiris. 

(Secundum Lucam. 
Et dìmitte nobii 
peccata nojlra i fi- 
quidem & ipfì di. 
mittimus ominide- 
beati nobis.) 

Et ne noi induca! in 6 
tentatìonm : 

7 Sttl 



Venga il tuo Re- 
gno : 

Sia fatta la tua Vo- 
lontà (ìccomein 
Cielo, così anco- 
ra in Terra . 

Dacci oggi il no- 
flrb Pane coti- 
diano. 

(SeconJ» S.Matteo. 
Dacci oggi ìl no- 
ftro Pane fopra- 
foftanziale ■ ) 

E rimettici i no- 
li ri debiti ; come 
noi ancora // ri- 
mettiamo a'no- 
Uri debitori . 

(Secondo S. Luca. E 
perdonaci i no- 
ftri peccati; per- 
ciocché ancora 
noi perdoniamo 
ad ogni noftro 
debitore . ) 

E non c'indurre in 
tentazione : 

7 Ma 
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7 Sed libera nosam. 
lo . Amen . 

Ex Libro 
S. Cyprian't 



Deus , qui fedlìi nos 
vivere , docuifii& ora- 
re , benignìtate ea fcì- 
iicet , qua if estera da- 
re , & conferve digita- 
titi es : ut dum prece , 
& orazione , quam Fi- 
lius tutu docttìt , apud 
te Patrem fuum loqui 
mur,facilius atidiamttr. 
Iam iiie predixerat { i ) , 
horam venire, quai 



(i)_J.G;Ì.r- + tj. 



5 & 

7 Ma liberati dal 
male . Così fi a . 

Affctiiiofo , e Supplichevole 
Colloquio con Dio 
Sopra 1' Orazione 
Domenicale 
Trailo da 

S. Cipriano 

Vefcovo,e Martire. 

Tu Dio , che ci hai 
datala vita, tu anco- 
ra ci hai infegnato a 
far orazione con quel- 
la medelìma tua beni- 
, per la quale ti 
fei degnato di darci 
Itre cofe tutte : 
affinchè ufando noi la 
Preghiera , e 1' Ora^ 
zione infegnataci dal 
tuo Figliuolo, nel par- 
lar a te fuo Padre,fia- 
mo più facilmente.» 
da te a/coltati . Già 
egli aveva predetto , 
che veniva quel!' ora , 
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do veri adoratoresa 
dorarent te 2atrem_> 
in Spiritu , & verità 
te. & implevit } quod an- 
tepromifit : ut qui Spi- 
ritimi , &verkarcm 
de ehi) Sunctificatìone 
pcecepmus , de tradì- 
liane quoque cius vere, 
& fpiritalìter adore- 
mm . Quf enim potejì 
effe magii fpiritalis ora- 
tic , quam qua- vere a 
Cbrìfto Filìo tuo nobh 
data eji , a quo nobii et 
Spiri tus SanEìus mis- 
fus ejiì £>uf vera ma 
gii apua 'te Pattern pi 
catìo , quam qv<e a Fi- 
lìo tuo , qui eft Veri- 



quando i ■veri adorato- 
ri adorerebbono te fuo 
Padre in ifpirito , e ve- 
rità : & adempì que- 
llo , che per acanti 
avea promeffo ; ac- 
ciocché noi , eh ' ab- 
biamo ricevuto lo Spi- 
rito , e la verità per ia 
Tua Santificazione , 
potemmo ancora per 
lo aramaeftramcoto 
di luì veramente , 1. 
spiritualmente adorar, 
ti. Et in vero vi pub 
eflèr egli mai Orazio- 
più Spirituale di 
quella, che c'è fiata 
data da Criflo tuo Fi- 
gliuolo, dal quale e" 
è flato mandato lo 
Spirito Santo ?equal' 
altra Orazione mai 
può indrizzarfi a te , 
che fia più vera di 
quella, eh" è Hata pro- 
ferita dal tuo Figli- 
uolo , eh 1 è la fienai 
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tas , de eim ore proìa 
ta efi ? Orarmi! itaque 
ficttt Magijier Deus do 
tuit. Amica, & fami 
liarit Orati» eji, te De- 
lira Patrem de tuo 
gare j & ad aures 
or afcendere Cbriftì e 
itone. Agnofce , Pater 
Filii fui verba ! 
cum precem faci, 
qui habitat intuì infe- 
riore, ipfe efi (S in voce. 
& cum ipfum babeamu: 
apudte Patrem, Advo- 
catum prò peccati! ria- 
prii ; quando peccatore; 



Verità? Noi dunque 
ti facciamo Orazio- 
ne , come ci ha infe- 
gnato il noftro Maé- 
ftro Dio , tao Figli- 
volo . li pregarti con.. 

Orazione di co- 
fa , che vien da co , 
e l'accollarci alle tue 
orecchie con I ' Ora- 
zione ftefsa di Crifto, 
ti può effer per 
certo , fe non una., 
molto grata , & ac- 
cetta Orazione . Ki- 
conofci, o Padre eter- 
no , le parole del me- 
defimo tuo Figliuolo: 
perciocché mentre 
noi facciamo qtreihL. 
Aia preghiera; egli a- 
bita dentro al noftro 
petto, ed egli ancora 
in quelle noflre vo- 
: e poiché noi l'ab- 
biamo appo te per 
Avvocato per inoltri 
peccati : mentre noi 

., >~ 
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prò deliclis aoflrti peli 
min ,advocati nojlri ver 
ha promimus : Nam cura 
dicat , quia { i) quod- 
cumqiic pctierimusa 
te Patre in nomine e- 
ius, dabis nobis ; qaan 
to efficacia! impetramus 
quod pettmus in Chri- 
ili nomine,/ petamui 
ipfius O ratio ne? Qua 
ha autem funtOràtionii 
Dominile Sacramenta, 
qmmmidta , quam 
g/ia , breviter in fei 
ne colicela, lidia 
tute fpiritaliter copio- 
fa ; ut nihil ora nino 
pretermiffum fit , quod 
non in precibu! , atque 



• «■ 

peccatori ti preghia- 
mo per le noftre col- 
pe , vogliamo ufare 
le parole mede/ime di 
quefto noftro Avvo- 
cato : E dicendo egli , 
che tutte le cofe -, /t, 
quali dimanderemo a- 
te \uo Padre a fuo no- 
me -, tu. ce le darai : 
quanto piti efficace- 
mente impetreremo 
quello , che dóman. 
diamo nel nome di Cri- 
fio , ie lo domande- 
remo colla Orazione 
fieffa dì luirO quanti 
fono i mi/terj conte- 
nuti in quefta Ora- 
zione Domenicale ; 
quanto inimcrofe , e 
grandi cofe fono in es- 
ia brievemente rac- 
colte , ma fpiritual- 
mente copio/e ; a lé- 
gno che nulla fi tra- 
Tafcia , che non fi a* 



£0(.Gi*.cij.ie-f.i«-iì- 
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arationìbus nofirif cele- contenuto con brieve 
Jiii dodrin<e compendio compendìo di celefte 
comprebendatur ! dottrina in qnefte no- 

ftre preghiere, ed o- 

razioni ! 



Pater nofter 
qui es in 
Coelis. 
Kos bomines novi , 
rinati, & libi, Dso no 
ftro ,per tuam graiiam 
repiuli , Pater primo 
in loco dicimus ; quia fi- 
lli lui effe iam ctepimus, 
de dilli enim poteftalem, 
ut filii tui fierent , bis , 
qui credunt in nomine 
tuo . Nos ergo , qui cre- 
didimus in nomine tuo , 
<&facli (umus filii lui, 
bine debemus incìperè , 



Padre noftro , 
che fei ne' 
Cieli. 

Noi uomini nuovi, 
rigenerati , ed a te_> , 
Dio noftro , refeitui- 
ti per tua grazia, in 
primo luogo ti nomi- 
niamo Padre ; per- 
ciocché già abbia iru 
cominciato ad efser 
tuoi figliuoli ; impe- 
rocché a quelli , che 
credono nel tuo no- 
me, tu hai data (a fa- 
coltà di farli tuoi fi- 
gliuoli . Noi dunque, 
eh' abbiamo creduto 
nel tuo nome, e fiamo 
fatti tuoi figliuoli , da 
quefta parola di Pa* 
are diamo principio 
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*/ & grattai agamus , 
& profiteamur noi tuoi 
filior . Dum nomìnamm 
Patrem nobis effe in 
cffilis te Deum ,conte- 
fìamitr quoque jnter pri- 
ma jiatim nativìtatìi 
nojire verta renuncias- 
fe noi terreno, & car- 
nali patri , & Patrem 
folum nos nojje te , & 
'habere capile , qui es 
Ccelìs ;ficut fcriptum^ 
?/2(i).'Quidicunr pa- 
tri, ótmatri non no- 
vi te ; & filios fuos 



ail ' Orazione , per 
renderti perei b gra- 
fie , e professarci tuoi 
figliuoli . Or mentre 
noi diciamo , che tu, 
Dio, fei nojiro Padre 
ne' Cieli , terrifichia- 
mo ancora , come nel 
bel principio della no- 
ftra natività fpìritua- 
le delSantoBattefimo 
nelle prime parole al- 
lora u&te, abbiamo 
rinunciato al padrsj 
terreno e carnale , 
[e ci fodero avverfarj 
nell' obbedienza delliu 
tua Legge , e eh * ab- 
biamo cominciato a 
riconofeere , ed avere 
>er fol Padre te , che- 
_ ?i ne' Ciff/i;ficcomeè 
icritto nel Deutero- 
lio : Quelli, che di- 
ai padre , ed alla 
madre , io non r ho ve- 
duto ; e nonbanno rico- 
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non agnoverunt : hi 
cuitodierunt prscce- 
pta tua ; & teftamen- 
£um tuucn fervave- 
runt . Tu , Domine ,« 
Evangelio tuo pra-cepi- 
fii, ne vocemus nobis Pa- 
trem in terra; quod fu 
frilicet nobis unusPa 
ter.quieft in Ccelis 
Nec fofam appeì/amui 
te Patrem, qui es in 
C<slis,frd conìungtmui. 
& dicimus , Pater no- 

firum , qui credimus ; 
qui per te fanèlificati , 
& gratin fpirìta/rs na- 
t'tv'ttate riparati , filiì 
tuiejjeaepimus . Quan- 
ta auleta , Domine, in- 
dulgentia , quanta cir- 
ca noi dignalionis tue, 



nofàuti i loro figliuoli : 
quefii hanno ojfervati i 
tuoi comandamenti ; ed 
hanno guardato il tuo 
Tef}an3eato.Tu,S'igno- 
re , nel tuo Evangelio 
hai comandato , che 
non chiamiamo alcu- 
no Copra la terra per 
nofrro Padre ; come 
che uno è il nojiro Pa- 
dre ,ck è ne' Cieli .Ni 
(blamente noi ti di- 
ciamo Padre che fri 
ne ■ Cieli , ma aggiu- 
gniamo di più con di- 
re Padre nofiro , cioè 
di tutti noi ,che cre- 
diamo, e che per tua 
grazia lantificati , e 
rinovati per lo rina- 
fcimento della grazia 
fpirituale.già abbiam 
cominciato ad efler 
tuoi figli uoli. O quan- 
to è Signore la tua- 
piacevolezza ! quanta 
è l' abbondanza della 
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& lonitatis «Iettai :| 
quìficnos voher'n Ora-\ 
tionem celebrare in con- 
fpeclu tuo , ut te Deum, 
Patrem vocemus ; & 
ut efi Cbrifttts Fìliu! 
tum„fK & netfliitm 
ntincupemur ! quoti no- 
mea nema nofirum in 
O rat ione auderet attin- 
gete ; nifi tu rpfe nobh 
/.v pemifijfef orare . 



Tu paci; DoBor, at- 
.que unitari/ Magijler . 
fingillatim noluifti , & 
piivatim precem jit 
■ut quii , ctim preca- 



tua condefcendenza ì 
bontà ! mentre hai 
voluto, che noi in tal 
maniera facciamo O- 
razione nel tuodivin 
cofpetto , che ti no- 
miniamo Padre ; e_# 
lìccome Crifto è tuo 
Figliuolo , cosi noi 
ancora liamo nomi- 
tuoi figliuoli ! II 
qua! nome per certo 
niuno di noi avreb- 
be ardire d'ufare,fe 
tu medefimo non a- 
velfi permefso , che 
in tal maniera noi o- 
raflimo. 
Tu, Signore, Dotto- 
re della pace, tu Mae- 
ftro dell' unità , e del- 
la concordia, non hai 
voluto, che l' Orazio - 
te fi faccia a ben no- 
ftro privato , e pel- 
ei afe un di noi fola- 
mente ; in guifa che 
colui , che ti prega , 
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tur ,pro [e tantum pre- 
etti» : non enìm dici- 
tnm , Pater meus , qui 
es in Gcelis ; nec Pa- 
nem menni da mihi 
hodie;w dimitti fifa 
tantum uaufquifque no- 
firum debitum pofiu- 
lat , aut ut iii tenta- 
tionem non induca- 
tur , atque a malo li- 
beretur, prò fe foìoro- 
gat . Publìca ejl nobìs , 
& communi! oratio ; & 
non prò uno ,fedpro ; 
lo popub oramai ; quìa 
totus popuìus , unum fu- 
mus. Cum itaque te Ge- 
mi Patrem dìcamus ; 
prffta , Ut -quafi filii tu': 
agamus : ut quomodo 
Kos noli) pltuemus de 
te Dee Patre ; fic tibì 



per fe fola prieghì r 
perciocché noi non di- 
ciamo : Padre mìo , che 
<ei ne' cieli ; nè dammi 
•l mio pane cotidìano ; 
nè alcuno domanda , 
che a Te folo Jìa rimejì'o 
il debito, o perlefolo 
prega, che non fia in- 
dotto in tentazione , e 
fta liberato dal male.. . 
La noftra orazione è 
pubblica,e comune; 
e non preghiamo per 
uno, ma per tutto il 
popolo ; perciocché 
tutto il popolo, tut- 
ti fiamo una cofa . Or 
giacché noi , o Dio , r i 
:hiamiamo Padre^ , 
dacci grazia , che noi 
portiamo , come- 
conviene a' tuoi figli- 
' noli : acciocché Ecco- 
me noi abbiamo iì 
compiacimento .i\ a-, 
vertì per Padre ; .còsi 
ancora abbi fug- 
K jft, 
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fìace&i & tu Deus de 
nohis . Da, Domine , ut 
eonverfemur quafi tua, 
tempia , ut Deum in no- 
his confiti babitare_ . 
Qu<efamus , Domine^ , 
non fit degener aélui na- 
fte r a fpiritu.: ut qui 
eckftes , & fpiritalei fi- 
fe c<ephnus , nennifi fpi- 
ritalia , & ccekfliacogi 
temer, & agamus . 



SanBificetur No- 
men tuum . 

Rogamm, Domtn?, ut 
fan&ificetur Nomen 
tuum; «e» quod opte- 
mus tìhì Dea , ut fan- 
iìificeris orationibus no- 

pru 



getto di compiacenza 
'z averci per tuoi fi- 
liuoli . Dacci grazia, 



ignote 



che noi vi- 



viamo, come fé fòfli- 
no tuoi tempj : affin- 
ine apparisca , che tu 
abiti in noi.Deh,Si- 
_,nore , fa per tua gra- 
zia, , elle ogni noltra 
azione noi>iia (conve- 
nevole dallo fpirito : 
acciocché avendo noi 
cominciato ad efsere 
celefti , e fpìriEuali , 
altro non pentiamo , 
ed operiamo, che co- 
fefpincuaii.ecelefti- 

Sia Santificato 
il tuo Nome. 

Noi preghiamo ,o 
Signore, che il tuo No~ 
te fia fantificato , non 
,ià cometìdefideras- 
imo , che tu fi* fantifi- 
cato cqd le no&re ora- 
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ftrh : Sedboc petimus a 
te, ut Nomen tuiim 
ianétifìcetur.w! mbis , 
Caterum agito tu ,.De- 
ui, fanlìijìcerii, qui ìpfe 
fanèìificas ? [ed quia tu 
(ft^f^.-'Saaài efto- 
te , quoniam & ego 
fanélus fum : id peti- 
mus & rogamus , ut qui 
inBaptifmo fanRificat, 
fumus ,ineo, q&od efft 
capimus ,perfeveremus, 
& hoc quotìdie depreca- 
mur : opus eji enìm no 
bis quotidiana fanclìji- 
calione ; ut qui quoti- 
die delinquimi ,deli£ia 
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quello noi 
domandiamo > che il 
tuo Nome fa fantifica- 
to in noi . Perciocché 
da chimai potrai tu, 
Dio ,.efler [antidato 



jando 



-j fti quel- 
lo , che fdntijtcbt ? ma 
perchè tu hai detto 
(nel Levitico ) fiati* 
fanti ,. perciocché ed io 
fon fanto : noi quello 
domandiamo , e pre- 
ghiamo , che lìccome 
fiamo itati fantifìca- 
ti nel Battefimo , così 
perfeveriamo in quel- 
lo (lato di fanti, nel 
quale abbiamo co- 
minciato ad ellère ; e 
quello noi Io preghia- 
mo ogni giorno; per- 
ciocché abbiamo bi- 
fogno d ' una coti- 
diana fantificazionc* i. 
acciocché li ccome ci- 
gni giorno pecchia- 
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udita repurgcmus . Qute 
autemfit fanctificatio, 
qtte nobii de Tua, Deus, 
dignathne confertur , 
Apojìoius tirrn predicat 
diceni fi) : Neque for- 
iikarii , ncque idolis 
Icrvientes , ncque a 
dulteri , neque mol- 
ici , ncque mafculo- 
nim apperitores , ne- 
qtìeW.npqueftau- 
datorcs,n«].uc ebrio- 
li , ncque maledici , 
ncque raptores, Re- 
gimiti Deiconfequen- 
tur.Er h^cquidertL) 
fuiftis; fcd abluti es- 
tis, fed iuilificati es- 
tis , fed fanélifìcati es- 
tis in Nomine Domì- 
ni IefuCbri(U,&i[L. 
Spìritu Dei noftri . 
SanEììficatos noi dìcit 
m Nomine Domìni lefu 



mo , così con una fre- 
quente [ani ideazione 
purghiamo i noftri 
peccati. Or qual Ila 
la noftra faniìfica^io- 
>»• ,chetu,Dio,tide- ' 
gni darci , il tuo Apo- 
ttolo la predica dicen- 
do . Ni i fornicatori , 
ni gl' idolatri , ne gli a- 
dttlteri , ne gli effemina- 
ti , ni quelli t che ufano 
co'mafchì , riè i ladri, 
\nì li fraudolenti , negli 
ubbrtacbì , ni i maledi- 
\centi, ni i rapaci, con- 
\fguiranno il Regno di 
Dio .Orlali foftivo già 
voi ; ma fiete fiati lava- 
ti , ma fiete fiati giufiifi- 
cati, ma fiete fiati fan- 
tificatinel nome del Si- 
gnore Gesù Crifio , e per 
lo Spirito dell' Iddio no- 
jlro. Egli dice dunque, 
che noi iìamo Santifi- 
cati nel nome del Signor 

Gf 
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Cbrifiì , & in Spirto ti 
Dei infoi . H<ec fanéti- 
fìcatio , */ in nobis per- 
maner , oramai ; Do- 
mine, banc continua ora- 
tionibus precemfacimus, 
hoc diebus , ac noSUbus 
pojlulamus ; ut fan£ììfi- 
catio, & vivificano, que 
de tua, Deus , gratin- 
fumitur , tua protezio- 
ne fervei ur. 



Adventat %egnum 
tuum. 

Regimili etìam tu- 
um, Deus, repra-fealari 
nobis petimus ; ficuti& 
Nomen tuum.ut in mbis 



Gesù Crifto, e per io Spi- 
rito del nofiro Iddio . 
Quefla è quella fan- 
tificazjone , che noi ti 
preghiamo , o Signo- 
re , che duri in noi , 
quefla èia preghiera , 
che con continue ora- 
zioni noi ti facciamo, 
quefto è quello, che 
noi ti domandiamo 
giorno, e notte ; affin- 
chè quefla fantifica- 
zione , e vivificazio- 
,Ia quale noi rice- 
viamo dalla tua gra- 
zia , o Dio , con la tua 
' protezione ci fia con- 
ferva t a . 

Venga il tuo 
Regno. 

Noi f o Dio , pre- 
ghiamo ,che il tuo Re- 
gno venga ancora a noi; 
liccome richiediamo, 
che il tuo nome fia fan- 
ufi- 
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fan fi: fi: etur ftoflidamus. 
Nam tu Deus , quando 
non regnai} aut apud te 
quando ìncipit , quod & 
femptr futi , & effe non 
defmtt } Nofirum itaque 
Jiegmim petimiti .ad 
ventre , a te Deo nobii 
promiffum, Cbrijiì San- 
guine , & palone qmefi 
fum: ut qui in f^culo an 
te fervtvhnsu , poftmo- 
dum ì Cbr:jìo domina» 

fe polècetur, & dicitì; i ): 
Venite :Benedi£tÌ ffa- 
.tris mei : percipif 
Regnum.,quod vobìs 
paratimi ettaborigi- 
ne mundi. Bene autem 
Regnum tuum,, De- 
vi, petimus , ideft Re- 



tificatom ndi, percioc- 
ché quando maic,che 
tu non regni} oquan- 
do mai comincia il tuo 
Regno , ilqualeeiem- 
pre è flato , e mai fìni- 
fee d'eflere ? Noi dun- 
que, Signore, doman- 
diamo , che venga il 
fi^jtfonoitro.da tt-, , 
dio , promeiroei , ed 
acquetatoci co! San- 
gue, e Paflìone di Cri- 
to ; affinchè noi , che 
rummo prima fchiavi 
del Mondo , poi re- 
gniamo fotro il domi- 
nio di Crilto ; come e- 
_ i promette, e dice: 
V fnìte benedetti dal mia 
Padre : ereditate il Re- 
gno , che vi è flato prepa- 
rato fin dalla fondaco- 
del Mondo Or noi 
i buona ragione do- 
mandiamo , o Signo- 
re , il tuo Regno, cioè il 
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gnum ewkfle ; quia 
& terrefire Regnum;fed 
qui renunciavimus iam^ 
fieculo -, maioret fumus 
& bonoribus e'tus , & re- 
gno : & ideo , qui noi ri 
bìDeo^&Cbrìfio dedi 
camiti , non terrena Jed 
c&leflia Regna defide- 
ramm . Continua aittem 
orai ione ,& prece opus 
eft , ne estcidamus a Re- 
gno cmiefii: fieutìladqì 
( quìbus hoc prius pro- 
mi fium farai ) excide- 
runt ; Domino Cbrifto 
manifeftante, 43 proban- 
te^); Multi , inqtiìt , 
venient ab Oriente & 
Occidenteì&rccum- 



Regno celefte; poiché 
vièancora un Regno 
terreftre ; ma noi, che 
abbiamo rinunciato 
al Mondo, fìamo fu- 
periori a tutti i fuoi 
onori, eregno:e per- 
ciò noi , che ci fiamoa 
te , Dio , confecrati , 
deùderiamo ì regni , 
non terreflri , ma ce- 
lefti. Noi abbiamo bi- 
fogno d' una continua 
ione , e preghie- 
ra , acciocché non n'a- 
mo elclufi dal Regno 
celefte , come efclufi 
ne fon rimarti i Giu- 
dei, a quali era ftato 
primieramente p ro- 
meno; dimoftrando- 
' 1 Signore Gesù Cri- 
pto , e. comprovando 
quefto col dire : Molti 
verranno S Levante e 
dipartente ; e fi mette- 
ranno a tavola con A- 
br*- 
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bene cum Abraham 
Ifaac, & Iacob in Re- 
gno Ccelorum : filii 
autem Regni espel- 
ler) tur in tenebras ex- 
teriores:illicerit rie 
tas , & Jtridor denti- 
um . Et ideo noi Cbri- 
fiiani , qui in oratìone^ 
appellare Pattern teJ 
Dettm Ccepimus , 
Regnum tuum nobii 
venia t , oramai 

Fiat Volttntas tua 
ftcut in Cce/o , 
& in terra . 



Ordmus , non ut tu 
Deui facìas , quoti. vis , 
fed ut noi facere pojjS- 
mus , quod tu Deus vis. 
Nam libi Beo quìi obfi- 



bramo , con Ifaac , e con 
Giacob nel Regno de ' 
Cieli ; ma ì figliuoli del 
Regno faranno gìttati 
nelle tenebre dì fuori : 
quivi farà il pianto , e 
h /Iridar de' denti. Per- 
ciò , Signore , noi Cri- 
ftiani , che in queft» 
no fera orazione ti 
chiamiamo Padre , ti 
preghiamo, che il tuo 
Regno venga a noi . 

Sia fatta la tua_j 
Volontà ficco- 
me in Cielo 
(cosi) ancora 
in terra. 

Signore , noi noiu 
domandiamo, che tu 
facci quel , che tu 
vuoi ; ma che noi pos- 
iamo fare ciò.che tu, 
o Dio, vuoi ; Percioc- 
ché chi mai ri potrà. 
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flit , quominus quod ve- 
lis } factas} Sed quia no- 
bis a Diabolo obfijlitur, 
quominus per omnia no- 
fter animus , atque a- 
lìus libi, Deo , ab/equa- 
tur i oramus , é? peti- 
mus , ut fiat in nobii 
Voluntas tua: queul 
fiat in nobis opuseflvo- 
luntate tua , Deus , i- 
deji, ope tua , & prole- 
Elione : quia nemo futi 
viribus f Ortis eft ; fed 
tua, Deus, ìndulgentsa, 
& mifericordia tatui e fi. 
Denique &Filius tuus 
Domìnus lefus Chip 
infirmitatem bominis 



mpedire,oDio,clLC 
tu non facci quel , 
che vuoi ? Ma perchè 
dal Diavolo ci vien_. 
dato oracolo , che l'a- 
nima noftra, e le no- 
ftré azioni in tutto 
non fifottomettanoa 

Dio no Uro ; perciò 
noi ti preghiamo , e_. 
domandiamo , che 

Volontà fia fatta in 
noi, la quale accioc- 
ché fia fatta in noi, V 
è di biibgno della tua 
volontà,o Dio,cioè 
del tuo ajuto,edeIIa 
tua protezione : poi- 
ché nell'uno per pro- 
prie forze è fòrte ; ma 
per tua bontà, e mi- 
fericordia , o Dìo , 
vien refo fìcuro . Fi- 
nalmente il Signore 
noftro Gesù Cri fio 
tuo Figliuolo , mo- 
ftrando la debolezza 
della noftra natura.. 



aitata portabat , ojlcn-\ 
dens t dixif. Pater , fi 
tieri poteft, t ranfia c 
a me calix ifte : & e- 
xemplum dìfàpulìs futi 
tribucm , ut non voiun- 
tatem fuamjed Detfa- 
ciant, addii, dkens-Nc- 
runtamen non quod 
ego volo , fed quod, 
tu:Ó" alio loco dicit(i): 
Non defcendi de Ca- 
lo , ut faciam volun- 
tatem meam , fed vo- 
luntatem eius,qui mi- 
fit me . Quod fi Filini 
oiedivit , ut faceret Pa- 
tri* voluntatem; guanto 
magli noi fervi ohedire 
dehemui , ut faciamus 
Domini voluntattm^ 
Prajia itaque , ateme 
Deus,ut Voluntatem 
tuam faciamus ; Vo- 
luntas autem tua eji , 



[i] J.GJeS. 



[umana, che portava," 
diflè: Padre, je è poffi- 
bile , trapajfi da me que-. 
jìo Calice : e dando e- 
fempio a fuoi Difce* 
poli di non far la pro- 

Eria volontà, ma queU 
i di Dio , agginnfej , 
dicendo ; Nandtmem 
fia fatto , non quel, che 
io voglio , ma quel, che 
tu vuoi: ed altrove fi- 
gli dice: Io non fondi-, 
[cefo dal Cielo , per far 
la mia volontà ; ma la., 
volontà di colui , che m' 
ba mandato Or feilFi. 
gliuoloubbidìper far 
la volontà del Padre ; 
quanto più noi fervi 
dobbiamo ubbidire^ 
per far la volontà del 
Signore . Dacci dun- 
que , o eterno Dio , 
grazia di fare la (ita_ 
Volontà. Or la tua vo- 
lontà è quella, la qua- 
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qutmCbrtfltts&ùcit , 
& doctiit ; bi militai in 
tonaerfatione , fiabìti- 
tdt in fide , vfreeundìa 
inveriti ,'mfagfì! Sufiì- 
tia , in operihst miferì- 
eordia , in tnofihus difci- 
flìna ; ìnìurìam facete 
non «effe , & faelimu 
fèffe iterare ; Bum fra- 
ir.btif pacem tenere j le 
Detta tato corde dili- 
gere ; amare in te , qtwd 
Patir ts ,tfatere rfkód 
Deut ei ; Cbrifio n'éil 
«tonino premere ,^uia 
twe nMs fmdquam Uh 
frufphfitk* j tarìtaft e- 
m injepxrabiìkèr àdbq- 
refe-itmìehtiforùter, 
M jid»nttfi adfpre^ ; 



!e Crifìo praticò, ed 
infegnò; cioè l'umil- 
tà nel cchverfare , la 
(labilità nella fede, la 
rifpettofa modeftia- 
nelle paróle , là giudi- 
ca ne' fatti, la rriiferi- 
cordià nelle opere, la 
buona difcìpfinà né" 
eoftumì;Ìlnon faper 
faYeirtgìurià, ed il pò- 
tèrla tollerare .quan- 
do C e fatta ; V aver 
pace co' fratelli; l'a- 
marti,*} Dio, con tut- 
to il ciiore ; P amarti , 
perchè feì Padre ■ ed 
ikéméFfij perchè ÙA 
Iddio ; il nulla ante- 
porre a CriftofuoFi- 
glìiiOlo,eomeegli nul- 
la antépó/è al noflro 
btìie; l'accoftàrti in- 
fepflrabiimente al dr 
Jui amore, effar uni- 
ci con la fua Croci-, , 
con fortezza, e confi- 
danza; e quando s' ha 
L« <U 
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girando de eius nomine, 
& bonore certamea eji, 
exbibere in fermante 
, o-:j}iiii:iam , qua conf- 
tcmur ; ìn qurffìone ji- 
cluciam i qua congredi- 
mur ; in motte patien- 
tiam, qua coronamur . 
Hoc eli coberedem Cbri- 
fii effe velie ; hoc eji 
prrfceptum tuum , De- 
tti yjacere ; hoc (fi Vo- 
luntatèm tuam^ Pa- 
ter } adimpkre . 

Fieri autem petìmm 
Voluntatem tuam_>, 
De us, ut in ccelo,& ir, 
terra , quod utrumque 
ad cottfumationem no- 
ftne ìncolumitatis perti- 
net, & falHtit; nam cum 
corpus e terra , & fpìri- 
tum pojjideamusecalo. 



da combattere per il 
fuo nome, ed onore, 
avere nelle paroleco^ 
(tanza per confeifar- 
lo ; nella tortura fidu- 
cia , con laquale com- 
battiamo; nella mor^ 
te pazienza , per la* 
quale fiamo coronati. 
Quefto è l'cflcr coere- 
di di Crifto; .quefto. è 
ilfàriltuo comanda- 
o Dio; quefto 
è l'adempire la tua., 
volontà, o Padre. 

Ora noi , Signore , 
domandiamo che Iil. 
tuaVohntà fia fatta fic- 
come in Cielo , cosi an- 
cora in terra : percioc- 
ché dall'uno, e dall' 
altro dipende il com- 
pimento della noftra 
falute ; ed in vero 
avendo noi il corpo 
dalla terra , e poflè- 
dendo lo Spirito dal 
cielo; noi uefii lìamo 
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fc/P terra , & ccelum_) 
fumus; quare ut in utro- 
que , ìdefi & carpare , & 
Spìritu, t\ia,Deus,Vo- 
luntas ì\m,oramus: Efi 
enìm ìnter carnem , & 
Spirimi» colli/Ratio , & 
dìfcordantibus adverfus 
fe invicem quotidiana^ 
congrego ; ut non qua 
volumus ,ìpfafaciamus. 
Dum Spirita! cw/efiia . 
& divina quarit ; caro 
terrena , & fiecularia^ 
concupifcit : & ideo peti- 
tnus impenfe,ìnter duo ì- 
fla ,ope,& auxìlio tuo , 
Deus , concordìam feri; 
ut dum & in Spìritu , & 
ineame Voluntas tua 



e cielo, e terra ;andz_, 
ti preghiamo , che la 
tua Volontà fia fati a e 
□eli* uno, e dell' altro, 
cioè e nei corpo, e nel- 
lo Spirito: perciocché 
vi è combattimento 
i la carne, e lo Spi. 
o, ed una cotidìa- 
zuffa per la loro 
fcambievole difeor- 
_ in tal modo che 
non facciamo quella 
cofe , che per altro 
vorremmo; mentre lo 
Spirito cerca le cofe 
fpirituali , e divine ; e 
la carne defidera le_i 
co/è terrene , e mon- 
dane : e perciò coir; 
grande ardore noi ti 
preghiamo , o Dio , 
che col tuo ajuto , e 
foccorfo fia fatta la^ 
concordia tra queffi 
due ; acciocché facen- 
doli la tua Volontà 
nello Spirito , e nella- 
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ger'ttur , qua per te re- 
nata efi anima fernet ur. 
quod aperte , acque ma 
nifefie Apoftolus tuu. 
Baulut jua voce dee la- 
rat (\\ ; Caro inquìt , 
concupifdt adverfus. 
Spintimi ; & Spiritus 
adverfus carnem : hec 
enim ìnvicem adver- 
fantur Ubi ; ut non^ 
qua; vultis , ipfa fa 
cìatis : Maniglia au 
tem funt opera car 
tiis,. qua funi adulte- 
ra, fornicariones, im 
miinditiai^purciri* 
idololatriijvcneficia, 
homicidia, initniciti? . 
contentioiies .emula 
tiones , artimoiirares 
provocationes, fibml- 
tates, diiìèniiones, he- 
xefes, invidia, ebrie- 
ta«s -, corameftàrio- 
nei,& feis-fimilia ; q ue 

(tiifjUii f. 



fi 

carne, I* anima no (Ira, 
per tua graiia già ri- 
generata , fi faM ; il 
che il tuo Apo/folo 
Paolo con la Aia voce 
apertamen te dichia- 
ra, dicendo : La carne 
tppettfee contro alloSpi- 
nto , e io Spirito contro 
alla carne , perciocché 
que&i due contraftano 
'.nfume tra loro, in tal 
modo che voi tonfate 
utte le cofe , che voi 
wrrefie . Or le oper^ 
delincarne fon mani fé- 
fte , le quali fono adulte- 
rj , fornicazioni, immm- 
di^ie , lafch'e , idolo* 
irte t ammaliamenti , o- 
micidj , inimicizie , liti- 
gi , gelofie , ire, provoca- 
zioni ad ira , contef'_. , 
dijfenfioni , fette , invì- 
die, ebbriaebezze, man- 
giamenti , e cefi a quefle 
Somiglianti ; le quali co- 
fi 
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prxdko vobis , fic.ut 
pra:dìxi: quoniam qui 
taliaagunt.Regnum 
Dei non poffidebunt . 
Fru&us autem Spiri- 
tits elt carius , gnu- 
dium , pax , magnani- 
mitas ,bonitas, fides. 
manfuetudo , conti- 
nentia , caftitas . Et 
idcirco , Domine, quoti- 
diani! ,'mo continui! o- 
rat'tonihm hoc ad te pre- 
camur, &in C(e1o,& 
in terra Voluntatem 
ctrea noi tuam fieri : 
quia btec «fi Voluntas 
tua , Deus ; ut terrena 
cwlefitkti cedant ,fpirì- 
ta/ia t & divina pr**vst- 
hant . 



o co tali 



& 87 3* 

fe ni predice 
cor a g:à hi 

•loro, che far, 
co/e , non erei 
il Regnò di Dio ; ma il 
frutto dello Spirito è 
carità , allegrezza, pa- 
ce, Untela all' ira (be- 
nigniti) icari yftdeL, , 
manfuetudine , conti- 
nenza, eafìità. E per 
canto, o Signore , noi 
con cotidiane , anzi 
con continue orazioni 
ti preghiamo di que- 
lla grazia, che la tua 
Volontà fio, fatta inver- 
tì) noiedincielo , ed in 
terra: perciocché que- 



Petimus4ij Do- 
mmt,& prò ititi, qmad- 



fta è fa tua Volontà _ 
Dio, che le cofe terre- 
ne cedano alle cofe ce- 
leri , e le cofe ìpirì- 
tualì , e divine fieno 
di maggior valore , e 
portanza . 

Ti preghiamo inol- 
tre, Signore, per quel- 
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bue terra funt,& mtt 
dum i ceelepes effe depe- 
runt , ut & circa mot 
Voluntas tua , Deus , 
fiat : ut quomodo in cce- 
Io, idefi in nobis, per fi- 
derà no^ram, Volunras 
tua fatta eft, ut ejje- 
muse calo: ita & in- 
terra , hoc efi in illis non 
credentìbm , fiat Vo- 
luntas tua ; ut qui ad- 
buc funi prima nativi- 
tate terreni , incìpiant 
effe cceleftei , ex aqua, 
éspbitu renati. 



Vanem itofirttm 
quot 'tdìahum da 

nob'ts badie. 
Da nobis hodie Pa- 
nelli vitte , qui Cbrifius 
'fi 
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li , che fono ferra , e ■ 
non hanno comincia- 
to ad efser celefti; ac- 
ciocché ed ancora in- 
verfo loro fia fatta la 
tua volontà , o Dio ; c 
fìccome già in cielo , 
cioè in noi, mediante 
lanoftra fedefìèfatta 
la tua Volontà , affin- 
chè foffimo del cielo : 
cosi lia fatta ed;» ter- 
ra, cioè negV Infedeli, 
che non credono; ac- 
ciocché quel li,che an- 
cora fono per la pri- 
ma natività terreni , 
comincino ad efser ce- 
lefti , rigenerati per i* 
acqua battefimalej e 
per lo Spirito . 

Dacci oggi il 
nottro Pane 
cotidiano. 

Dacci oggi il Pane*. 
della vita, ch'è Cri- 
ito 
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efl; fftiPanìs omniuriL. 
non efi, [ed nofter efl : 
& quomodo dictmus li- 
bi, Pater nofter, quia 
ìntelligentium , & cre- 
dentium Pater es ■ fic & 
Panem nofìrum voca-\ 
mui ; quia Cbrijìus nojìet 
( qui Corpus eìus contiti- 
gimus ) Panis efl . Hunc 
autem Panem dati no- 
bis quotidie a te poflula- 
mus: ne, qui in Cbrijlo fu- 
mus y & Eucharìpìam-. 
quotidie ad cibum falutis 
accipimus , intercedente 
aliquo gravare delirio, 
dum abflenti,& non com- 
municantes, a celefli Pa- 
neprobìbemur ,'a Cbrìflì 
Carpare feparemur ; ipfo 
predicante , & monen- 
fp(i): Ego fum Panis 



fio ; il qnalP^wnonè 
di tutti , ma noflro : e_» 
fìccome noi diciamo 
Padre nojìro, perchè fei 
Padre de' credenti : co- 
sì noi chiamiamo nojìro 
quetto Pane ; percioc- 
ché Crifto ( il cui Cor- 
po noi riceviamo) è il 
nojlro Pane . Noi ti do- 
mandiamo , che ogni 
giorno quello Pane ci 
lia dato : acciocché 
noi, che fìamo inCri- 
lto,edogni giorno ri- 
ceviamo I'Eucariftia 
per cibo della noftra 
falute; fe faremo tal 
ora proibiti di queflo 
celeftf Pane , sforzati 
ad aftenerfene , ed a 
non comunicarci per 
qualche grave colpa, 
non rediamo fèparati 
dal Corpo di Criiìo : 
avendo egli predicato, 
edammonitìci :Io fono 
M il 
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vita: , qui de cojIo de- 
feendi : fi quis edcril 
de meo Pane , vivet in 
aiternum . Panis au- 
tem,quem ego dede 



vita. Et ideo r 2.- 
nem noftrum , idefl 
Cbrifiitm , dari nobis 
quotidie*» tepetmm : 
ut qui inCbrìjìo mane- 
mus,& vtvimus , a Sm 
cìificatìoue eiui , Ù Cor 
pare non recedamus . 



Panem aoArum_i 
quotidianum da nobis 
hodie . Noi , Domine , 
qui faculo renuntiavi- 
mus_,& dìvìtiai ttw.,& 
pompai fi de grati* fpir't- 
talii abìe cimai } cibnm no- 
bii tantum a te petimui , 
& viEìtim , quando in- 
fìntiti Dominai Cbrìjim 



il Pane della v'ita , the 
di/cefi dal cielo :fe alcu- 
no mangerà di quefìoPa- 

ìlPane } cbe io darò , è 
lamia carne per la vita 
del Mondo. E perciò noi 
ti domandiamo , che 
ci fia dato <%m giorno 
il noftro Pane, cioè Cri- 
ilo : acciocché dimo- 
rando , e vivendo noi 
in Criito , non fiatno 
reparati dalla Santifi- 
cazione , e Corpo di 
lui. 

Signore , noi , che 
abbiamo rinunziato al 
Mondo , e mediante la 
fede della tua ffàri fu- 
ni grazia abbiamo ri- 
gettato le fue ricchez- 
ze,e pompe , Solamen- 
te domandiamo per 
noi il cibo , ed il vit- 
to ; mentre c'inftrui- 
fee il noftro Signor 
[Gesù Crifto tuo Figli- 
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Filius tutit, & dicat ( i ); 
Qui non renuntiat 
omnibus , qua: fuot e- 
ius, non potelt raeus 
di&ipulus effe . Qui 
aula'» Cbrifi cepimm 
effe difcipuli ,fecmdu»u 
Magtpinofri nocemre- 
nantiantes omnibus , di- 



fterìa petitionii esten- 
dere : ipjo iterum Domi- 
no pnefcrsbente , & di- 
cente (a) : Nolite in.. 
cntitinum cogitare^. : 
craftìnus enìm dies ip- 
fe coptabicfibi; Suffi- 
cit diei maliria fna^ . 
Merita ergo noi Cbrìfi, 



nolo , e dice : Chi no» 
rixtinzia a~ tutte le coft- 
ftte , non può e fere mio 
dìfcepolo . Or noi;, che 
gii abbiamo comin- 
ciato' ad eflere disce- 
poli di Crifto, fecondo 
la voce dei noftroMs- 
eftro rinunziando 
tutte le cofe,dobbiam 
domandare il cibo dei- 
la giornata , e non di- 
fendere a lungo idc- 
fiderj delle noitre do- 
mande : mentre dì 
nuovo il Signore ordi- 
na, e dice: Non fiate., 
con anfietÀ follecitì art 
giorno dì domane ; per- 
ciocché il giorno dì doma- 
ne farà fclkcito delle cofe 
lue ; bajia a ciafcun gior- 
no il fio male . Con ra- 
gione dunque noi di- 
scepoli di Crifro do- 
mandiamoli cibo alia 

M l giDV- 
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éifcìpiili vìtlum nobis h 
diem pofiulamus , qui de 
craftìno cogitare probibe- 
mar : quìa & contrariar» 
nobis jst , & repagnans 
ut quceramus in fa-culo 
din vìvere , qui petimus 
Regnimi tuum, Deus, 
velociter advenire . Sic 
leatusApofiolus tuus mo- 
ne t ,formans, & corrobo- 
rati s [pei nofirrf ,ac fiJei 
frmitatem (i): Ni'hil, 
inquit, intulimus in_, 
hunc mundum ; vc- 
rum nec auferrc pos- 
fumus : habentes ita- 
que exhibitionem , & 
tegumentum , his con- 
tenti iirmis ; qui au- 
tem voluntdivites fie- 
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giornata, come quel- 
li, che abbiamo proi- 
bizione di effere anfio- 
famente folleciti del 
giorno di domanéj :. 
perchè farebbe egli li- 
na cofa contraria , e 
ripugnante il cercar 
noi di vivere lunga- 
mente nel Mondo , 
mentre domandiamo, 
che prettamente ven- 
ga il tuo Regno , o 
Dio . Cosi il tuo beato 
A pó itolo ift mendaci, 
e corroborando la fer- 
mezza della noftra^ 
fperanza , e fède, dice ; 
Non abbiamo portato 
\nulla nei Mondo ; certo 
è t che altresì non ne pos- 
fiamo portar nulla fuo- 
ri : ma avendo noi gli 
alimenti , e di poterci co- 
prire ,fiamo di ciò con- 
tenti ; ma coloro, che vo- 
gliono arricchire , cafea- 
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ri , ìncidunt in tenta- 
tionem , & mufcipu- 
lam ,&defideria mul- 
ta, & nocentia , qua 
mergunt hominem 
perditionem , & in 
tcritum:radix eniu 
omnium malorum eft 
cupiditas : quam qui 
dam apperentes , hau- 
fragavefunt a fide; & 
inferuerunt fe dolori-' 
busmukis. Docet nor. 
tantum contemnendai . 
fedù ' prkitlofas effe di- 
vitìas ; Mìe effe radkem 
malorum blandienttunt , 
cacitatem mentis buma- 
na occulta deceptionz, 
fallentìum. Unde&di 
vitem fiultum /oculare: 
copiai cogitantem , & fe 
exuherantium fruSìuum 
largitale iaEìantem , re- 
darguiti, Deus dicem ; 



i * 

i tentazione , ed in 
laccio , ed in cupidìtà 
molte , e nocive, le qua- 
lì fommergono /' uomo m 
perdizione, ed in morte ; 
perciocché la radice di 
tutt'i mali è l'avarizia : 
la quale alcuni appeten- 
do fi fono deviati dalla., 
fede, e fi fono inviluppa- 
ti in molte doglie . Egli 
folo C infegna , 
che debbonfi fprezza- 
re le ricchezze, ma che 
fono ancora pericolo- 
fé; e che quivi è la ra- 
dice de'mali, che Infin- 
gano , i quali con oc- 
lto inganno ingan- 
no la cecità della., 
mente umana . Onde 
u , Dio , riprenderti 
uet ricco ftolto , che 
b ne ftava penfando 
alle mondane ricchez- 
ze , e fi gloriava dell' 
abbondanza de' fuoi 
copioft frutti , dicen- 
r dogli 
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(i) Srtiltc , bacnoéte 
expoftukcur ariim<u 
tua :c[ax ergo pararti, 
cuius erunt ? L-etaba- 
tur fiukui tnfruEìibus , 
ìpfa nafte maritami ; Ù 
cui vita iam deerat, vi- 
sita- abundantiam cogi- 
tabat . Cantra aulente 
Dominili Cbriftur Filini 
tutti psrfetìum , & con ' 
fummatttm docet fieri , 
qui oranihm futi venditi! , 
atque tn uftttn paupentm 
dijiribtttii , thefaurum fi- 
hì condat in cash : eum- 
que dictt poffe fejequì, & 
ghriamfuatpajSoi/ ' 
tari , qui expeditut , & 
fuccìnSìus , nuUislaqueìs 
rei familiari! ìaoohittG, 



'dogli : Stolto ,. qmfltc 
fle/fa notte l'anima tua 
f e ridomandata : e di 
cui faranno k cofe , che 
tu hai apparecchiate* Si 
ilegrava.quefìo Hai- 
• de' frutti in quali» 
(tee, in cui aveva, a* 
morire; e colui, a cut 
la vita già mancava , 
penfava all'abbondan- 
za del vitto. Per con- 
trario il Signor GesìX 
Crifto , tuo Figliuolo, 
infegna , che perfèt- 
to colui diviene , il 
quale vendute tutte le 
'colè fue, e di ftri bui- 
tele in ufo de' poveri , 
fi ripone un reforo in 
Cielo : e dice,che quel- 
li può feguitare , ed 
imitare la gloriofa fu* 
Paffione , il quale fpe- 
dito , elefto non lì av- 
viluppa ne' lacci della 
fua roba;ma fcioko, 
eli- 
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fed fetutus , oc tifar fa- 
i ah atei f&ai t ad te De 
um ante pr^emiffas , ipfe 
quoque fornititi ur , Ad 
■qttad ut pvjjìi unufquis- 
que nofirtiin parafe fe . 
fic di§cimw orare , & èie 

fe deieamus^mfeere , & 
dicere: Panerà noflrum 
quotklianum da nobis 
hodie. 



Et dimittt nebts de- 
bita noftrajjtcat 
& nos d'tmitti- 
mus debito- 
rìbus «(?• 
firn. 

Pafi fuhftdium cibi , 
pttìmus & veniali de- 



nsi 



i & 

| e libero accompagna^ 
' egli poi quelle fueià- 
colrà , le quali prima., 
già a te, Dio, ha man- 
date. Al qual inten- 
to acciocché ■ciafcun J 
di noi fi pofia apparec- 
chiare , noi tm paria- 
mo ad orare, e cono- 
fceredal renore, e re- 
gola di quefta orazio- 

mo,e dire: Dacci ag- 
gìilnoftroPane catiam- 
no. 

ErUnectìci inofìri 
debirìicomenoi 
ancora li ri- 
mettiamo a 
noftri de- 
bitori . 

Dopo d ' aver do- 
mandato il fuflidio del 
cibo , o Signore, noi 
domandiamo ancora- 
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Uff: : ut qui a te, Deo, 
pc.'. cimar jn te, Deo, vi- 
vamus ; nec tantum prq- 
fentì , & temporali vi- 
t<e,fed & eterna con 
fulatur ; ad quatti ve- 
mrì potefl, fi peccata do- 
nerstur, que debita Do 
m'tnui Cbrifius appella 
vit jfieut in Evangelio 
fswdicit(i)\Dimifiiibi 
orane debitum.quia 
me rogaftì . Quant- 
necejfarìe autem , quam 
providenter [aiuta 
riter admonemur , quoa 
peccatore! fumus , qui 
propeccatis rogare com- 
fellìmur ? ut dum ìndul- 



1 perdono della col- 
pa ; acciocché lìcco- 
fiamo pafeiuti da 
Dio ; cosi in te , 
Dio, viviamo : e così 
folo lì provede al- 
ita preferite , e 
temporale , ma anzi 
" terna; alla quale 
r lì può , (è Carati 
perdonati i peccati, i 
quali il Signor Gesù 
Crifto gli ha nominati 
debiti , Eccome nel fiio 
Evangelio dice : lo ti 
rimifi tutto il debito , 
perciocché tu me ne pre- 
gap . Or quanto ne- 
' cenarla mente , con., 
quanta providenza.. , 
e quanto falutevol- 
mente,ci vìen ridot- 
to a memoria, che fia- 
mo peccatori ; men- 
tre ùamo sformati a., 
pregare per i noftri 
peccati ? acciocché 



Digiìized by Google 



«► 9 
genita de te Dea peti 
tur, confanti* fu* no 
per animus recordetur 
ne quii fibi quaft inno 
cens placeat ,cum inno 
cent nemo fit;& fe ex 
tallendo plus pereat. In 
ftruimur ìtaque , & do- 
cemar peccare nos quo- 
tidie, dum quotidie prò 
peccati; iubemur orare, 
pc denique & Ioannes in 
Epifio/a fua monet di- 
fetti (i) : Si dixerimus 
quia pecca tum non., 
habemus , nos ipfos 
decipimus , & veritas 
ìnnobij non efhfiau- 
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nelmedelimo tempo, 
che fi doma rida il per- 
dono da te, Dio, l'a- 
nima no fi ra fi ricordi 
della fua cori faenza : 
affinchè ninno fi com- 
piaccia di fe iteflb, co- 
me fefórTe innocente, 
mentre ninno èinno- 
cente;ecosì innalzan- 
doli non abbia perdi- 
zione maggiore . Sia- 
mo infoltiti adunque, 
ed ammaeltrati , che 
noi ogni giorno pec- 
chiamo , mentre ci 
vien comandato di 
pregare ogni giorno 
per i noflri peccati . 
Così ancora nella fua 
Epiltola ci ammoni- 
fee il tuo Apoltolo 
Giovanni , dicendo : 
Se noi diremo , che non 
ébìamo alcun peccato , 



\la verità 
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rem confètti fuerimusl 
peccata nofcra j fide- 
lis & iuftus eft Do-I 
minus ,quinobis pec- 
cata dimittat . £>uain\ 
Epifilla (ita utrumque\ 
complexus efi , quod & 
rogare prò peccatis de- 
beamui ; & ìmpetremtu 
ìndulgentiam , cum ro- 
gamiti : ideo & fidelem 
Domiiurm dixit ad 
dimit tenda peccata 
dt-m peliicit atto/ih tiae 
refervaniem : quia qui 
orare no! prò debiti! , <& 
peccati! docuijli , pater- 
milericardiam prò- 
mifijii ,& vemam fecu- 
ttiram . 



Adiunxìjiiplane, Do- 
mine lefu, & addidiji : 
iegem, certa noi condi- 
tione , & fponfwae con- 
fina- 



xafe confineremo ino- 
ltri peccati ; il Signore t> 
fedele , e ghijìo per ri- 
metterci i peccati . Nel- 
la quale luaEpiftola 
egli abbracciò quefte 
due cole , e che noi 
dobbiamo pregare., 
per i peccati , e che. 
ne impetriamo il per- 
dono , quando pre- 
ghiamo: che perciò e- 
gli ti chiamò Signore 
fedele per rimetterei 
peccati, come quello, 
che oilervì la fedeltà 
della tua promefftu ; 
1 perciocché tu , che ci 
hai infegnato a prega- 
re per ì nojlri debiti, e 
peccaci; con quefìi 



hai 



Kfialamife- 



ricordia, ed il perdon, 
che ne fiegue . 

Al che però,o Si- 
gnore, tu hai aggiun- 
ta una legge, con una 
certa condizione , e_. 
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firìngens , ut fu nobìs di 
mirti debita poflule- 
mus , fecundum qma 
«Sr/£/»(iefc>itoribus no- 
ftris dimittirnus : fci- 
entes impetrati non poi- 
fe , qmd prò prò peccati) 
petìmus ; nifi & ipfi cir- 
ca debitores noitros 
paria fecerimus . Idcìr- 
co , & alio in loco di- 
C«(i):Inqua menfu- 
ta menfi fueritis , in 
ca remetìetiir vobis. 
Et ferviti , qui pojl dì- 
mifluirt Ubi a Domino 
omne debitum.ron/tfr- 
vo fuo noluit ipfe dimir- 
tere , in carcerem rele- 
gata ; quia indulger^ 
conferva fuo noluit, quod 



9 

promefla , coiiftrin- 
gendoci a domandar- 
ti, che così ci fiano ri- 
mcffiinofrì debiti, co- 
noì li rimettiamo 
ijìri debitori ; fapen- 
do , che non polliamo 
ipetrare ciò , ch^j 
domandiamo per i no- 
ftri peccati; fc noi non 
faremo il fimile co'no- 
ftri debitori . Ch?„. 
perciò tu , Signor:.. , 
in un altro luogo di- 
ci: Della mìfura , che 
voi mifurgrete ,farà aì- 

\it\ ferro , che do- 
po i'cflergli Ilato ri- 
meflò tutto il debi- 
to dal fuo padrone , 
non volle rimetterlo 
al fuo confervo , vien 
mandato in carcere : 
e perchè non volle., 
perdonare al fuo con- 
fervo , perde ancora 
N e quet- 
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fibì a Domino indultum' 
filerai, amifit . Que ad- 
bue foniti f , Cbrìfte , in 
pracept'ts tuis malore^ 
tenfurre tua vigore pro- 
ponici) : Cum fteteri- 
tis , ìnqiàens , ad Ora- 
nonem , remitene iì 
qindhabetisadverfus 
a!iquem;ut 6j Pater 
veiter , qui ici ccelis 
eCt , remittat peccata 
veftra vobis : Si au- 
teoi vos non remiferi- 
tis ; aeque Pater ve- 
rter, qui in ccelis eft, 
remitret vobis pecca- 
ta veftra- Excufatìo 
mi.br- nulla ìn die indi- 
ai fuperejì ,cum fectin- 
dummeam fententiam^ 
iitdìcer , & quod fecero , 



quello, che gli era fla- 
to perdonato dal fuo 
padrone. Le quali ca- 
ffi ancor tii,oCritto, 
ci proponi ne'tuoi co- 
mandamenti piii fer- 
ente , con magior 
■re di feverità di- 
Io : pnandovoijia. 
per fTr Oratone , 
perdonate fe avete quat- 
te cofa contro ad alcit- 
o : accioccb' il Padre 
ofiro t cb'ène'Cieli t vÌ 
rmetta anche egli i va- 
firi peccali ; ma fe voi 
non perdonerete ; ne'an- 
ebe il Padre vojlro , che 
è ne ' Cieli, vi perdone- 
rà i vofirì peccati. Nes- 
funa feufa mi refterà 
nel di del Giudizio , 
mentre io farò giudi- 
cato fecondo il mio 
proprio giudizio, e fe- 
condo che io avrò fat- 
to agli altri 3 così io 



bocipfe pattar. 



& ioi » 

fteffo patirò . 



Et ne nos inducas 
in tetitationem . 

Hoc quoque neceffa- 
rie, admones, Domine . 
ut in mattone àicamus 
Et ne nos patiaris in 
duci in tentationem 
Qua in parte ojìendi 
tur , nibil cantra no 
Adveijarium poffe , nifi 
tu , Deus , ante permi- 
ferìs : ut omnis timor no- 
jier , & devotio , atque 
ohfervatio ad te Deum 
convertatur; quat ' 
tentationtbus uopi 
bit Malo liceat , nifi po- 
terai a te tribuatur 
Datar autem poterai 
adverfus nos Malo fe- 



E non c' indurre 
in tentazione. 

E quefto ancora ne- 
ceiTariamente ci am- 
monirci ,.o Signore , 
:he nell' Orazione ti 
diciamo : E non per 7 
mettere , che noi fìamo 
indotti in tentazione., : 
Nelle quali parole ci 
timoftra,che nulla., 
contra noi può l' Av- 
verfario ; fe Cu , Dio, 
prima non glielo per- 
ni :accìocchè tat- 
Inoftro timore,e 
divozione , ed ofle- 
quioa tejDio, lì ri- 
volga : mentre il Ma- 
cigno non ha alcun po* 
reredi tentarci, fetu 
non gliene dai la po- 
deftà . Daffi quefta 
podeftà al Maligno 
contro a noi per col- 
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cundum nojlra peccai 'a; 

Quis dedit in direp- 
tìonem Iacob,&Ifra- 
el eis,qui pridantur 
illum ? Nonne De- 
us, cui peccaverunt , 
& nolebant in viis e- 
ius ambulare, neque 
audire Iegemeius;& 
fuperdusit fuper eos 
iram animationis fue? 
Potejìas vero dupli 
adverfus noi datar ; ve! 
adpenam,cum delinqui- 
mi ; ve 1 ad gloriane , 
cum probamur ; ftcuti de 
Job faSìum vide» 
manifejlante te, Deo,& 
dicente(i): Ecceom- 
nia qu^emnque ha- 
bet , in manus tuas 
do: Sed ipfum cave ne 
tangas. Et tu, Domi- 
ne lefu , ia Evangelio 



pa de' noferi peccati , 
lìccomc è fcricto in_. 
Efaia . Chi ha dato in 
preda Gìaeob , ed Ijrael 
! fuoi predatori ; fé non 
Iddio , contro a cui pec- 
carono, e non volevano 
nelle di lui 
, edafcoltare la ftta 
\e ; e tirò fopra loro /' 
del fuo furore ? Or 
queita podefrà dafli 
per due cagioni con- 
tro a noi, o per pena e 
gaftigo , quando noi 
pecchiamo; o per glo- 
ria,quando fi prova di 
noi ; ficcome vediamo 
fatto in Giob, dichia- 
randoci ciò tu, Dio , e 
dicendo a Satana : Ec- 
co io do nelle tue mani 
tutte le cofe, eh' egli ha: 
Maguardati di toccar 
lui . E tu, Signore Ge- 
sù CriftOjnell' Evan- 
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loquer'ù tempore pajfio- 
nir adP)ltim(t): Niil 
Iam haberes advei- 
fum me poteftatem , 
nifi data eflet tibi de- 
fuper - Quando autem 
te rogamus, Domine, ne 
in tentatjonem venia- 
imi s i admonemùr infir- 
inìtatis , & imk'ùllita- 
tìs nofira ; dar» fu roga- 
mi/i , ne quìi nostrum fi 
infolenter extollat ; ne 
quhnoflmmfibifuperbe, 
atque arroganter ali- 
quid ajfumat;ne qms fibi 
mt confezioni!, aut pai- 
Jfonis gloriata fuam da- 
titi : cttm ipfe, Damine, 
kutnìlitaiera do(em, dì- 
awif (^Vigilate, & 
orate , ne veniaris in 
tentationèm : Spiri- 
tus. quidern promp- 
tus:eit,caro autenxj 
infirma : ut dum pt#- 



gelio , nel tempo del- 
la tua Paffione diceili 
a Pilato .Tunon arne- 
si alcuna pode^à contro 
ame ,fe nontifoffe da- 
ta da alto. Or quando 
noi ti preghiamo , o 
Signore , che non ven- 
ghiamo in tentazione; ci 
riduciamo a memoria 
noftra debolezza, e 
fiacchezza ; mentre in 
tal maniera noi ti pre- 
ghiamo , affinchè ncs- 
un di noi iniblente- 
mente,s Innalzi, e non 
fi attribuita iuper- 
bamente v ór, arrogan- 
temente cofa alcuna: 
dicendo tu , o Signo- 
re Vegliate , ed ora- 
te, acciocchì voi non en- 
triate in tentazione ;cbe 
lo fpirito è ben pronto , 
ma la carne è debile . 
Or dunque , Signo- 
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cedit bumìlìf, & fubmii- 
fa confcjfo , & datur to- 
tum libi, Dea; quidquid 
fuppliciter cum timore , 
<$ honore tui petìtur , 
tua, Dem, pittate pra- 
piar , 



Sed libera noi a 
malo. 

Pofi ifia omnia in coi 
fummatio/ie orationis 
bac clatifula univerfas 
petìtiones , & preces no- 
ftras colleBa brevitate 
concludimi : in novijft- 
tno enim dìcimus , Do- 
mine: Sed libera nos 
a malo : comprebende 
tes adverfa cuniìa , que 



re, noi ti preghiamo, 
che precedendo in noi 
quefta umile, e fom- 
mefla confezione del- 
la noftra fiacchezza , 
e tutto il bene attri- 
buendoli a te, Dio ; 
tuttociò,chenoi col 
tuo timore, e rifpet- 
to ti domandiamo , ci 
fia concetto per tus^ 
bontà . 

Ma liberaci dal 
male. 

Dopo tutte quefte 
fe nel fine di quefta 
Orazione , noi , o Si- 
gnore, conchi udiamo 
tutte le noftre do- 
mande , e preghierej 
con una brieve chiu- 
fura , perciocché in., 
ultimo cosi diciamo : 
Ma liberaci dal male : 
Nel che comprendia- 
jmo tutte le cofe av- 



cantra mi in hoc Man- 
do moHtur inimkus : «_ 
: auibusnon potè fi effe fi- 
da , & firma tutela.. . 
fi non tu , Deus , libe- 
re! ; nifi deprecantih 
atque implorantibus 
pem tuamprqfies.Quan- 
do autem dicimusTBed 
libera rosa malo , ai- 
bil remanet , quod ul- 
tra adbuc debeat poftu- 
lari ; quando fiemelpi 
teéìionem tuam ,Deus. 
adverfius m&lampeta- 
mus ; qua impetratiti , 
centra omnia , quq. Dia- 
bolut , & Mstndus epe- 
rantur r fecuri fiamui 
& futi . Quii cnirn ì 
bis de Escuto metus e 
fi nobis in Siculo tu,De 
. us, tutor es ? 



•erfe , le q ualt con tno 
a noi l' inimico mac- 
china inquefto Mon- 
do [dalle quali non vi 
può effere fedele , e 
iicura guardia , fe tu 
Dio non ce ne liberi; 
e Ce non concedi il tuo 
ajutoa noi , che da ce 
lo imploriamo , e cij 
rie fupplicbiamo . Or 
dicendo noi : Ma libe- 
raci dal. Male , ■ niuna 
altra cofa ci refta a 
pregare ; mentre do- 
mandandoti in unoj 
parola la tua prote- 
zione contro -ai Mah ; 
Ce noi -la impetrere- 
mo, ftarertio ficuri,, 
e ben guardati contro 
a tutto ciò che -ope- 
rano il Diavolo j ed il 
Mondo . E di vero , 
che paura , mai ci può 
mettere il Mondo, le 
nel Mondo tu ci fei 
protettore ? 

Q_ GLO- 
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GLORIFICAZIONI DI DIO, 
Ed Orazioni e Supplicazioni. 



FLeclo genua mea 
ad te Patrem Do- 
mìni nofiri kfu Cbrifti, 
ex quo «fluii paternità! 
in calti ,& in terra no- 
minai ur ; ut del nobii, 
fecandum divitiai glo- 
rie tue, virtute corrobo- 
rar» per Spiritual t turni 
in interiore»» hominem; 
if Cbriflum hab'ttare^ 
perfiderà in cordiiut no- 
firis ; ut in cardate ra- 
dicati , & fundati , poi- 



IO piego le ginoc- 
chia a ce Padre 
del Signore noftroGe- 
sii Grifto , da cui , co- 
me da Padre per adot- 
tatone, è nominata., 
turca la famiglia de ' 
tuoi fedeli glorificai: ne' 
cieli , e de' viatori in., 
terra : e ti prego ,che 
t infecondo le ricchez- 
ze della tua gloria, e 
potenia,ci dii di effe- 
re glorificati in vige 
nell' uomo interio- 
re della noftra mente^. 
per il tuo Santo Spi- 
rito ; e ci dii, che Cri- 
fto, mediante la fede 
ofira di lui, abiti ne' 
noftri cuori : affinchè, 
eflendo radicati , e 
fondati in carità, noi 
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fimai cmprshendtr^ 
cum omnibus SanSìii , 
qua fit latitudo , & lon- 
gitudo, & luhlimicas, & 
profonduta myfterio-' 
rum Chrifti , & [ci- 
ré etìam fuperemìnen- 
tem fetenti* caritatem 
Chrifti ; ut ìmpkamur 
in omnem plenitudinem 
tuam,Deus(t). 



Oramai te , Deus 
ut nibilmali faciamus 
fed quod bonumeft,fa 
c'mmus (z) . 



Gratìas agimus Ubi, 
Deus, Domini noftri le- 
fu CbrifiiPater glorie; 
& oremus te , ut dei no- 
bis Spiritum fapìentU 



tutt'i Santi Cri- 
pani portiamo com- 
prendere, quale è la 
lunghezza , e l' altez- 
za, e la profondità de' 
lijlerj di Crijlo, e co- 
nofeere ancora la ca- 
rità di Crifto , che fo- 



che fianìo ripieni fi- 
no ad ogni pienezza 
de' tuoi doni ,o Dio. 

Ti preghiamo , o 
Dio , che noi non fac- 
ciamo alcun mal-., ; 
anzi che noi faccia- 
mo quel 3 eh' è buono. 

Noi ti rendiamo 
grazie, o Dio, Padre 
g Iorio fo del Signor 
noflro Gesù. Crifto ; 
e ti preghiamo , che 
ci dìi fpirito , e grazia 
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& Yevelathnh in agnì- 
tioneTui;& illumina- 
to! oculos cordi! nojlri : 
ut fcia/nus , qua fit fpes 
vocationis tua ;& qua 
llnt divitia gloriò ba- 
reditatii tua in SanEìis; 
&qu<r fit fuperimincni 
magnitudo virtutis tuf 
in nof,qui credimus fe- 
cmdum opsratknem^ 
fìtentia virtutis tua; 
tjt'.am opsratus ei iti* 
Cbrijlojufcìtan! Uhm 
n mortuis , & confitu- 
ri! ad dexteram tuam 
■ : i cttlijlibu! fupra om 
r!L"7ì pi .rtàpatum , & po- 
tefiatem , & virtutem, 
é' orditici; ionfm , om- 



ii fapienza , e di rive-" 
lazione nella ricono- 
feenza di te ; e ci dii 
^lì occhi della nofìra 
mente illuminati : ac- 
ciocché noi Zappiamo 
qual ' è la fperanza.. 
drfonì in conjeguen^a 
della tua vocazióne ; 
e.qiiali/oao le ricchez- 
ze della gloria delia^ 
tua eredità ne' Santi; 
e quale è l'eccellen- 
te grandezza della., 
tua potenza invertb 
noi , che crediamofe- 
condo l'efficacia del- 
la forza della tua pos- 
fanza ; la quale hai tu 
adoperata in Criflo 
tuo Figliuolo, avendo- 
lo fufeìtato da mor- 
ti,efattolo federe al- 
la tua delira ne' luo- 
g&celeftì di fopra o- 
gni Principato , e Po- 
deflà,e Virtù.e Do- 
minazione, e di [opra 
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nrnomen , quod mmi- 
natur non folum in hoc 
fa-culo , fed etiam ' iiu 
futuro (i). 



Oramus te , Deus 4 
ut caritas nofira ma- 
gli abundet in fcientia, 
&Ìnomnifenfu;utpro- 
lernus poiiora, &utft- 
mus /inceri , & fine of- 
feafa in diem Cbrijii , 
& ut firnus repletìfru- 
tlu infittii? per lefunt. 
Cbrìfium in gloriavi, Ò 
laudem tuam,Deut ( i). 



ogni nome , che Ci no-' 
mina non folamenté 
quefto Secolo , ma 
ancora nei Secolo av- 



Noi ti preghiamo, 
o Dio , che la nofira 
carità abbondi fempre 
dì più in più in cono- 
fcénza , ed in ogni 
fentimento , e buon^ 
giudizio; acciocché noi 
diicerhiamo le cofe_. 
più utili aìlanofirafa- 
luie ,ed acciocché fia- 
mo iinceri invcrfo te, ■ 
e fenza intoppo inver- 
fo gli uomini , infin a! 
giorno de! final Giudi- 
Zio di Crifto ; ed ac- 
ciocché fiam ripieni di 
frutto di gìuftizia , e 
d'ogni virtù, che fono ' 
per // meriti dì Gesù ■ 
Crirto , e ciò a tua glo- ' 
ria, e laude, o Dio. 
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Oratimi te , Domine, 
& pojiulamus , ut im- 
pleamur agnìtione vo- 
luntatis tuie in omni fa- 
piemia , & intelleEiu 
fptrìtuali ; & ut ambu- 
lemus digne tibì, Deo , 
per omnia placente!, in 
omni opere Inno fruSli- 
f cantei , & crefcentes 
in fcìentia fui , Deus , 
& in omni virtute con 
fortati ( fecundum po- 
tent'tam clarìtatìs tue) 
& in omni patient'ta , & 
longanimitate cum gau- 
dio : Et gratias ag'tmus 
tibi, Deo Patri , qui dì- 
gnoi noi fecifii in par- 



Noi ti preghiamo, 
e ti domandiamo, o 
Signore, che fiam ri- 
pieni della cognizio- 
ne della tua volontà 
in ogni fapienza , ed 
intelligenza non mon- 
dana , ma rpirituale; 
ed acciocché cammi- 
niamo , e viviamo con- 
degnamente a te.Dio, 
per compiacerti in o- 
gni opera buona, 
crefcendo nella co- 
gnizione di re , o Dio, 
ed eflendo fortificati 
d ' ogni vigore contro 
alle tentazioni fecon- 
do la poflanza della 
tua gloria , e maeftà , 
ed emendo fortificati ad 
ogni foffèrenza , e pa- 
zienza congiunta con 
allegrezza : E rendia- 
mo grazie a te , Dio, 
e Padre,che ci hai fat- 
ti degni di eflère par- 
tecipi della beata for- 
te 



Digitized by Google 



lem farti; Sanilorum^ 
in lamine ; fui eripuifit 
no! de potevate rese- 
brarum , & tranftulifti 
in Regnum FOii dile- 
Hionis tue, in quo bahe- 
mtis redemptionem per 
Sànguinem eiut , remìs- 
fioriera peccatorum (i). 



. Oramai te, Deus tta- 
Jìer , ut digneris nos Vo- 
catkne tua , & impkai 
omncm voluntatem bo- 
ritati; ,& opusfideim 
virtuterut claripcetur 
nomea Domini nofki le- 
fu-CbrifììinnobiSj&nos 



de' Santi nella luce 
eterna;^ che ci hai li- 
berati dalla podeflà , 
e tirannia delle tene- 
bre infernali , e ci hai 
trasferiti nel Regno 
celefh del tuo amato 
Figliuolo, in cui ab- 
biamo la redenzione, 
cioè la remiffione de' 
peccati per il fiio San- 
gue. 

Noi ti preghiamo, 
o Dio noflro , che ci 
facci degno della tua 
vocazione al Cielo , e 
che con potenza cova- 

S'fchi in noi tutto il 
inepiacito della tua, 
bontà , e l'opera della 
nofira fede: affinchè ita 
glorificato il Nom?j 
del Signore noftroGe- 
sù Crifto in noi , e noi 
(tanto glorificati in lui , 
come in fazione della.. 
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in filo fecundum grati- 
am tuam , Deus mlier 



«ofira gloria; e ciò , o 
Dio ooftro, fecondo. 
*>* teforv noftrt^ 
« grazia tua , e del 
Signor Gesà Crifto . 

~.~L . f, W parola corra, e fi 

tum;. (panda per il Mondo, e 
fia da tutti glorifica- 
ta ; ed acciocché noi 
«amo liberati dagli 
uomini infoienti ,.e_. 
maligni. 

Dio autore dellt, 
pazienta , e della con- 
folazione, dacci dia- 
vere fra noi un mede- 
fimo fentimento di 
Scambievole amore fé- 
Fcondo la dottrina di 
Gesà Crifto : accioc- 
ché tutti diparicon- 
|fentimento,edi una 
fi] *.«T^/.r. **" 



remar ab importuni! 
& 'malii bomiaibus (2) 



partenti* , # 
/o£tf« , «£, idtpfuM 
fapere in alterutrum^ 
fecundum lefum Cèri- 
pum; Ut unanimei t uno 
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ore bonarificemus *e_. 
Denta, & Pattern Do- 
mini noftri leju Chrì- 
fli(i). 



& «3 <?♦ 

Iftefla bocca nói tì glo^ 
rifichÌamo,o Dio, e 
Padre del noftro Si- 
gnor Ges il Crifto. 



Deus fpei, reple noi 
omni gaudio, & pace in 
credendo ; ut abunde- 
tnus in fpe , & vìrtute^ 
■ Spiritai Sanili (i) 



Deutpdcìs f ejh cum 
omnibus nobis. Amenti). 



—■ Deus pacìs, cantere 
Satanamfubpedibmno- 
ftrh velociter (4) . 



Grafia tua , Domine] 



Dìo fola fondament o 
della nojtra fperanza, 
riempici di ogni alle- 
grezza , e pace nel no- 
ìro credere ; affinchè 
noi e per virtù dello 
Spirito Santo abbon- 
diamo nella fperanza 
' gli eterni beni, 

O Dio, autore della 
pace, iìi tu con tutti 
noi . Così fia . 

ODio, autore della 
vera pace, conculca., 
torto Satana fotto a" 
noftri piedi. 

Latuagrazia, oSì- 



ras- 
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Icfu Cbrìfie ;& cj 
Tua, Deus; & comr,.*,.*. 
catio tua , Sanile Spin- 
tili ,fit cum omnibus no- 
bis . Amenti). 



Gratta tua , Domine 
lefu Cbrijle, fit cum fpi- 
ritttnoJlro.Amen(i). 



gnore Gesù Cri/lo ; e 
tua carità , o Dio 
Padre; e la. tuacomur 
nicazione perituoido- 
, o Spirilo Santo, 
ficaafempre con tutti 
noi . Così lia . 

-La tua grazia, b Si- 
gnore Gesù CrÌlto,/w 
{empie con lo ìpirito 
-olirò. Così fia. 



Paxatfrairièu 
carìtas cum fide a te^ 
Deo Patre ,é"ate Do- 
mino lefu Chrìfio . A 
menti). 



nibui , qui dìligunt te m 
tncorrupthne , Domine 
lefu Chrifie. Amen (4). 

(1) z.a Ctr.ji.zi. 

(») ya.t.6.j\. 5 



fede deb lia a • noflrì 
fratelli Crijiiani da te^ 
Dio Padre, e da te Si- 
gnor Gesù Crifto. Co- 
sì lia. 

SignorGesùCriiio, 
la tua grazia fta con.. 
I tutti quelli, che ti a- 
rnano fenza corruzio- 
\ac di peccato. Qmìfm. 

ODio 
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Pax tua , Deus , que 
exuperat omn-:m h:n\:^n. 
cuftodiat corda noftro-, , 
& ìntellìgentìas noftras 
in Cbriftole\u.Amen{i). 



Deus meus , imple^ 
emne àeftderìum nos- 
trum fecundum divitì- 
as tuas in gloria , in^ 
CbriftoJefu; Amen (i) 



Domine > moltìplica 
?ios , & abundare fac 
caritatem noftram in in- 
viceli , & in omnes , ad 
conjirmanda corda no- 
stra fine querela in fan- 
iìitate ante te Deum. 
& Patrem noftrum , ir. 



O Dio , la tua pa- 
ì cr''.i'yr,Lil':axtone con 
i,che fopravanza^. 
c ni umano intelletto, 
deh guardi i noflri 
cuori , e volontà , e le., 
noftre menti per Ge- 
sù Criflo . Così lia . 

Dio mio, deh com- 
piici ogni noftro defì- 
derio , e fupplifci ogni 
noftro bifogno abbondane 
temente , fecondo le.» 
tue ricchezze con tua 
gloria, per Crifto Ge- 
sEt. Così ila. 

Signore , facci crc- 
fcere,efa abbondare 
la noirra carità degli 
uni inverfo gli altri 
fedeli , ed inverfo tut- 
ti gli uomini, per raf- 
fermare i noiiri cuo- 
ri, acciocché fieno irre- 
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adventu Samiai noflrì 
L'faCbr}"sì cum omnibus 
Sanciti titìs.Amen,(i) . 



Ipfe tu, Deus paci! 
(anSìifca nos per omnia 

ter,& anima, & cor- 
pus fine querela , in ad- 
denta Domini nojìrile- 
fu Chip fervetur . A- 
mr/t (i) . 



Ipfe tu , Domine no- 
fierIefaCbriJie,& De- 
us , & Pater nojier , qui 

diìexijii noi , éf dediti 



prcr.fibili in fantità 
.lavanti a te Dio,ePa- 
drenoftro, alla venu- 
ta del noftro Signor 
Gesù Crifto con tutti 
Tuoi Santi nel di del 
Giudizio . Così lì a . 

O T>ìo y ar/tore dell» 
pace , iantifìcaci tu 
fteflb tutti interi ; on- 
de il noftro fpirito , e 
grafia da te jparfa nel 
oj}ro cuore , e l' anima 
ojira,ed il iiofiro cor- 
po fieno con fervati in- 
teri fenza riprenfio- 
, alla venuta del' 
Signore noftro Gesù 
Cv'ìAo al Giudizio. Co 
sìfia. 

Signor noftro Gesù 
Crifto, Iddio, e Padre 
noftro,che ci hai ama- 
ti, ecibai data una^. 
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confoUtìonem eternar», 
& jpem bonam in gra- 
tta; exhoriare cordano- 
fira „& confrmanoi ir. 
omrìt opere , & fermont 
bona. Amen! i). 



Domine , dirige cor- 
da mfira in caritate^ 
tui , Deus, & in patten- 
tia Cbrì$Ì.Amen<%). 



Jpfetìi, Domine pa- 
tii , da nobis pacem fem- 
phernam in omnt loco . 
Amen{i). 



Damiferìcordiam^ , 



:orifolazione etèrni* 
nell'altra vita, editti 
quefla vita ci hai data 
per tua grazia una bu- 
ona fperanza di quel- 
la ; tu fteflb interior- 
mente eforta al bene , e 
confola i noftrt cuori, 
e raffermaci in ogni 
buona parola, ed ope- 
ra . Così Ha . 

jnore , addrizza'i 
noftri cuori , acciocché 
pervengano ali ' amor 
di te, Dio, ed alla pa- 
zienza ad imitazione di 
Crifto . Così fia . 

Signore, autore del- 
_.: vera pace , dacci del 
continuo la tua jr - - 



[il » 



:' Tefal, i, 



a pace 



in ogni luogo 
ra. Cosi ila. 

Signore, dà mifèri- 
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, domiti nofire. 



Da nobis, Domine _ 
inventre mìferkordiam 
■a te , Domine , in ilio*, 
die. Amen(i). 



Da nobis , Domine 
in omnibus intelletìum 
Amen (3) . 



Domine Iefu Cbrille _ 
c&oeum fpiritu nojtro; 
Ù grafia tua fit nobìs- 
cum . Amen (4) . 



Deus pacis , qui edu- 



« >>« * 



cordia alla noftra ca- 
pa , e famiglia. Così 
iìa . 

Signore, concedici 
grazia di trovar mife- 
ricordìa appo te Si- 
gnore in quel giorno 
tremendo del Giudizio. 
Così fia . 

Signore , dacci in- 
tendimento, e pruden- 
za in ogni cola nojlra . 
Così fia. 

Signor Gesù Cris- 
to, deh fit tu fetnpre con 
lo fpirito noflro ; e fia 
fempre con noi la tua., 
grazia . Così ila. 

Dio, autore, e confer- 
vatore della vera pa- 
ce j che hai tratto da" 
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mortuis Paflo- 
rem magnai» ovium in- 
Sanguine Teflamenti es- 
terni , Dominum nos- 
trum ìifuaiCèriJluais ; 
opta noi in ornai botto 
ut faciamus tuam vo 
luntatem ;faciens in no 
bis , quod placeat coram 
te , per iefum Cbrijium , 
cui eft gloria in ferula fé- 
culorum .Amen(i). 



Da ncbis , Domine 
lo,' utiuitm , & ifri'ituw- 
novtim pone in medio 
jlri;t>.,f, 



t<m de Carnea 



ir lapide- 



a, Ù 



morti il Signor noftro 
GcsùCri£to,iI gran.. 
Paftore delle pecore 
del tuo Ovile per lo fio 
Sangue fparfo a confer- 
mazione di un Tefta- 
mento , e Patto ecer- 
no nella nuova legge ; 
facci perfetti in ogni 
buona opera , per far 
la tua volontà; tacen- 
do in noi ciò, ch'è gra- 
to davanti a te , per 
GeshCnCto nojlro Me- 
diatore, a cui è la glo- 
ria ne' fecali de'feco- 
li . Così fia . 

Dacci , Signore, un 
cuor nuovo, e temen- 
te, emetti uno fpiri- 
to nuovo dentro di 
noi ; e rimuovi il cuor 
di pietra, edemph dal- 
la noftra carne, e dac- 
ci un cuor di carne.. , 
\ed obbedienti , e temen- 
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Et fpirìtum tutim pone 
in medio nojlri } & fac 
ut ìnprtfcepth ttiìi am 
hiikmus , éf ìudicìa tiu 
cujlodiamus , & opere- 
mur.Amen(i) 



Benedic tnibi, Dot. 
ne, 6" cuftodi me . Ojìt 
de, Domine, faciem t 
am mèi , & miferere^ 
mei. Converte, Domi- 
ne, vultum tuum ad me, 
&4amibipacem(z). 



& «o «?♦ 



te per far la tua volon- 
tà : E metti il tuo fpi- 
rito dentro di noi; e 
fa con l'efficacia della 
grafia , che noi cam- 
miniamo , e viviamo 
tuoi comandamen- 
ed o/Ièrviamo,L. 
mettiamo ad effetto 
le tue gìufce leggi . 
Cosi fia . 

Benedirimi, Signo- 
re , e guardami . Mo- 
ftrami , Signore , la* 
tua faccia benigna , ed 
abbi mifericordia di 
me . Rivolgi , Signo- 
re, la tua faccia inver- 
fo me , e dammi pace. 
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ASPIRAZIONI GIACULATORIE 

D' Orazioni , e di Supplicazioni 

Tratte dal divino Libro de'Salmi , come raccolte 
fi trovano in un* antichiflìmo Codice del- 
la Biblioteca Vaticana , e fpiegate 
_ qui con brieve parafrafi . 



Avvertimele generale del mede di recitar 
i Salmi dato da S- Agejì ine lìti J, 
Sermone fcpra II Salme Jo. 

S letti Vfalmtti, era- CEil Salmo ne' faci 
te:&figtmti, ge- O verfetti, e pare/c 
mite : C> J! gralu/atur , prega , voi pregaie: e Te 
woudete : & fi fptrnt , cgllgeme , e Mflta, voi 
Jptrate ■■ 6t fi rima , ti gemete , e fejpirale : e 
mete . Omnia enim , qu; K egli lì congratnla , voi 
bic conferitila fané ,fpe- godete : e fe egli fpera, 
eulurn nefirum funi . voi fperate : e Te egli te- 
me , voi temete. Per- 
ciocchctiitte le cofe_„ 
che fono qui nslSa/terio 
fcritte , fono mio Ipec- 



V 



Erba mea aurìbus 
V percipe, Domine: 
ìntellìge clamor e m me- 
nni : intende voci oratìo- 



Flrgi 1 ■ orecchio 
alle mie parole, 
o Signore : intendi il 
mio affettuofo 'grido : 
attendi alla voce del- 
ti, h 
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ali mee , Rex msui , & 



Domine ,ne in tra tu, 
arguiti me ; ncque in fu 
rare tuo corripiai me. 



Mifereremibi t DomÌ- 
ne , quoniarn ìnfrmus 
firn ; fana me, Domi- 
ne , quoniarn conturba- 

ma mea turbala ejì val- 
de. 



Et tu, Domine, ufqt 
quo ? Convertere, & er 
pe animarti meam (%) . 



la mia umile fiipplica- 
zione, o Re mio , e Id- 
dio mio. 

O Signore, non mi 
correggere nella tua- 
fevera , e non mi 
ligare nel tuo im- 
furore . 



Abbi mifericordia 
di me, o Signore, per- 
ciocché io fono infer- 
,e debole; fana mi 
Signore , percioc- 
ché tutte le mi& offa, 
e forze interiori li fono 
'fturbate, e l'animi., 
mia fi è grandemente 
(turbata . 

E tu,Signore,infino 
a quando indugerai a 
[occorrermi ? Rivolgi , 
e ritorna a me , o Si- 
gnore; e libera l'ani- 
ma mia . 

Sai- 
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Salw.m me fac ex 
omnibus perfequentibw 
me, & liberameli). 



Mferere mi, Ditó- 
ne : vide kiwilit attuta 
meam de inimicit me- 



Refpice , & exaudi 
me, Dòmine Deus me- 
ni : iHminA oculas m- 
ts ,iiem^nmtédsrtó- 
ammmrte(i). 



Perjke greffai meos 
in femìtis tuis ;ut doil. 



n ^ 

Salvami da ' tutti 
quelli , che mi perfe- 
guitano , e liberami 
dat.Demm) ,t dai vi%j. 

Abbi mifericordia 
di ma, oiiigoort; Ve- 
di la mia umiliazione, 
■d afflizione, che io fof- 
froàz' miei nemici. 

Rivolgiti , riguarda- 
mi ,cdeiàudifcÌmi-,o 
" jhoEe Iddio mio : il- 
lumina gli. occhi miei 
interiori, acciocché ta- 
lora io non dorma in 
etema morte . 

Softentd, e perfèzio- 
. i miei patì 
mentì deli ' anima ne ' 
__ifentieri ,e coman- 
damenti ; acciocché i 
miei paffi , ed affetti 
Q i non 



(OS- 
fi s 
(ì)S 
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movtantur vefiigia me a. 



Ego clamavi , a nom- 
arti, exaudifii me, Deus; 
inclina aurem tuam mi- 
hì , & exaudi verbiu 
ma. 



Mirifica miferkordì- 
as tuas , qui fa/voi facii 
fperantes in te . 



Cuftodi me, Domine, 
ut pupillam Muli : fub 
umbra alarum tuaritm 
protege me a facie ito- 
pÌorum t qui me affiixe- 
ru»i(ij. 



Ab occulti! meh mun- 
ti* 



non fieno fmoflì , e ca- 
dano. 

Io ora ho gridato, e 
ti bo invocato , imper- 
ciocché tu altre volte 
mi hai efaudito,oDio: 
inchina a me il tuo 
orecchio, edefaudifci 
le mie parole dì pre- 
ghiera. 

Fa maravigliofè le 
tue mifericordie in- 
verfo me , o tu , che 
falvi quelli, che Ope- 
rano in te . 

Guardammo Signo- 
re , come una pupilla 
di occhio : ricuoprìmi 
fotto l'ombra dellcj 
tue ali dinanzi agli 
empj , che mi hanno 
fatto mifero. 

Signore , purgami 
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da me Domine ;&aba- 
ììenìsparce fervo tuo{ i ). 



Tu antera , Domine , 
ne longefaciai auxìlittm 
tuum a me ; addefenfio- 
nem meam afpiee . 



Erve aframea , De- 
tti , animar» meam ; & 
de manu canis unitam 
meam. 



Salva me ex ore leo- 
nis ; & a cornibus unì- 
cornium humilìtaienL, 
meam (i) . 



Vias tuas , Domine, 

[i] Salm- iS. 
[.] Salm-ii. 
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da' mìei occulti delit- 
ti ; e dagli ftranieri , e 
fuperbi guarda,^ lafcia 
libero il tuo fervo. 

Ora tu , Signore^ , 
□on allontanare il tuo 
ajuto dame : attendi , 
ed affrettati alla mia., 
difefa. 

O Signore, libera.. 
1" anima mia da fpada 
mortifera di peccato : e 
da man di cane infer- 
nale liberal' unica, fo- 
lit aria , ed abbandona- 
ta : anima mia . 

Salvami dalla boc- 
ca di leone ; e falva la 
mia baflezza da cor- 
na., ed impeti di lio- 
corni maligni. 

O Sìgpote,dimoftra~ 
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W/tf/ fdcmìbi ;&femì- mi coi tuo lume ,e farri- 
(dj (».« tfrfoff wi? .■ ó" mi cono/cere le vis4f. 
dirìgi mt in veritate^ comandamenti ; ed in- 
/» a - fegnami i cuoi petti 

fentieri deli' Evange- 
> //p;e guidami, 

ducmiaììi tua verità, 

ajfiagajvmndom' dalle^ 
. fallacie .del femo , e del 

Mondo . 



Reminifcere mìfera- 
tknum tuorttm , Domi- 
ne, & mìfericordia tuie, 
qttte a [tecuh fatti . 



DelìEIa iuventuth , 
& ignoranti^ mete nz, 
vteminerii : (tcunduttL, 
magnato mifericordìam 
titani memor efto mei , 
propter bouitatem tu- 
am , Damine . . 



Propter nomem tu- 

un», 



Ricordati , Signo- 
re , delle tue .corapas- 
han\,ecbe-\c tue mi- 
fericordie ab eterno 
fono preparate. 

Non ti ricordar de' 
peccati delia mia gio- 
ventù , e delta mia- 
ignoranza; an%i fecon- 
do la tua gran miferi- 
cordia , o Signore, ri- 
cordati di me per a- 
mor della tua beni- 
gnità . 

Signore, per amor 
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kw, Domini , propttia- 
beris peccato meo ; co- 
piofum ejl exit» . 

Vide bumilHatem. 
meam , & laborem me- 
nta ;& dimitte omnttu 
peicatamea(i) . 

■ Me perda! cum im- 
pili , Deus, anìmamme- 
a>n , & ctim virii fair- 
guìnum vitammeam(i) 



Exaud'r , Domine , 
■vecem meam , qua eia- 
mavì ad te : Miferere 
mei ;& exaudìme . 



Ne 

li) Min.» 4. 



del tuo nome fii pro- 
pizio al mio pecca- 
to; perciocché egli è 
grande . 

Vedi la mia umi- 
liazione e contrizione , 
e la mia fatica e peni- 
tenza ; e perdonami 
tutti i miei peccati. 

O Dio , non man- 
dar infieme con gli 
empj in perdizione i' 
anima mia ; e non far 
perire nella morte eteri- 
«tjìnfieme con gli uo- 
mini fanguinarj la., 
mia vita . 

, O Signore, efaudi- 
. fcilamia voce, con- 
■ la quale io ora ho gri- 
dato a te,e Ubo invoca- 
to: Abbi mi fericor 'dia 
dimej.&eiaudifcimi. 
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Ne averi àt faciem 
tuam a me :& ne decli 
nei in ira a fervo tuo . 



Adtutor tneus e fio, ne 
derelinquas me , neque 
dcfpicias me , Deus fa- 
lli taris meus . 



Legem pone mibì 
Domine , in via tua , & 
dirige me in femitam re- 
Slam propter inimicai 



Netradideris me 
animai perfequentiunt* 



Non rivolgere, e_; 
non nascondere la tua.. 
benigna .feccia da me: 
e per tua ira , e furore 
non ti divertire, e ri- 
volgerete! tuo fervo. 

Siami tu aiutato- 
re ; non mi rigettare, co- 
inutile fermento ; 
mi lafeiare fen^iu 
ajuto ; e non mi dis- 
prezzare , ed abbando- 
nare, Iddio, mio Sal- 
vatore . 

Dammi legge , ed 
illuminami nella tua* 
via Evangelica, t gui- 
dami tu per un dirit- 
to fentiero per cagion 
de" miei nimici, ebem' 
'vfidiano. 

Non mi dare nelle 
nime, e voglie di quel- 
li , che mi perfeguita- 
no, ed affiggono. 
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Io griderò a te , o 
Signore : Iddio mio, 
non mi ejfer fardo, e non 
tacere fopra me : che 
[e talora tu ti tacci fo- 
"pra me , . così io farò 
limile a quelli, che 
feendono nella folla-* 
dell' Inferno . 

Efaudifci, Signore, 
la voce della mia fup- 
ilicazione , mentre io 
b la mia preghiera , e 
mando il mio grido n. te , 
e mentre levo le mie 
mani in verfo il tuo 
Santo Tempio celere. 

Non iftrafcinarej 
inlieme con peccato- 
ri l' anima mia alle pe- 
ne :t non mi far peri- 
re infieme con gli ope- 
ratori d' iniquità . 



Salvai» f oc popukm Signore , falva il 
tmm > Domine ; &bene- tuo popolo ; e benedi- 



ci/ te, .Domine , cla- 
mato : Deus mem , ne 
fdeaiame:& ero fimi- 
Iti defcendent 'tbui inia- 



Exaudi, Domine, ve- 
cem deprecationis mete , 
dum oro ad te,& dum 
extollo manus meas ad 
templum fanilum tuum. 



Ne fimul trahas me 
cum peccatoribui ■: <& 
curri operantìhui iniqui 
tatemneperdatme. 
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die banditatela tuam: 
& rege eos , & estolle ti- 
fo' tifque in feculiim (i) . 



' In te , Damme , fpe- 
ruvi;non confm.lar hi 
teternum ; in tua infli- 
tta Ubera me . 



Jnclinaadme aurem 
tuam : accelera , ut eri- 
pìasme. 



E#o mibì in Dentiti 
proteilorem , & in lo- 
cati refttgii , ut falvum 
me facias . 



In manui tuas , Do- 
mine, contendo Spiritum 

[0 Salm- 17. 
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ci la tua eredita , la 
Cbiefa de' tuoi fedeli : e 
pafeìli , ed innalzali 
infin al fccolo eterno . 

t -Signore , io ho fpe- 
ratu in te ; deh non fia 
in eterno conilifo di 
vergogna ; per la tua., 
giufrina , Ó" invaria- 
bile verità delle tue pro- 
me§e liberami , e fai- 



Inchina a me il tuo 
orecchio ; affrettati di 
trarrai fuori de ' miei 
Spirituali nemici. 

Siami tu per rocou 
fortijfima , per Dio 
protettore , e per ca- 
ia di rifugio a falcar- 
mi. 

Signore, io depor- 
to il mio Spirito nef- 
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meum : redemifl't wo 
Domine , Deus verità 



Eripe me He manibi 
ìnivnicorum meorum , & 
aperfequemibus me . 



Illumina faciem tu- 
amfuper fervum turni: 
&ptlvummefac m tua 
miferìcordia . 



Domine, non confu 
dar , quoniam invocavi 
te (i). 



Fiat 



m, 'fé ricordi 
mine , fttpet 



le tue mani , e difpofi- 
i: tu mi hai ricat- 
tato dalla fcbiavitù del 
peccato , e della morte 
eterna , o Signore Id- 
dio vero . 

Liberami dalle ma- 
ni de' miei nimici,Cj 
da quelli , che mi pcr- 
feguitano . 

lojirami , e fa ris- 
plenderla tua faccia., 
(opra il tuo fervo: e 
falvami con la tua., 
mifericordìa . 

Signore, ah non fia 
io confufo di eterntu 
vergogna , perciocché 
io ti ho invocato con 
ferma fperan^a . 

Ah Signore , fac- 
cia fi, ejìafopra noi la 
mifericordìa ; fic- 
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noi ; ficut fperavimus 

ludica; Domine , no- 
centei me ; expugna im- 
pugnate f me-.apprehen- 
dearma, & fcutum , & 
exurge in adiutorium^ 
mìbì* 



Ne fileas , Domine : 
ne difcedai ami -. 



Exurge, Domine : in- 
tende judicium meum , 
Deus meus, & Dominiti 
meui , in caufam meam . 



ludica me fecundùm 
{fi Stlm- ìi: 



(come noi abbiamo' 
fperato in re. 

O Signore , fa giu- 
dìzio , e giup^ta de ' 
miei avverfarj, di quel- 
li, che mi fan torto; 
guerreggia tu quelli, 
che meco guerregoia* 
no: prendi le armi, e- 
Io feudo , e la lancia, e 
levati fu al mio ajuto. 

Signore , non tace- 
re : nontidifeoftare , 
e non ti allontanare col 
tuo ajuto da me . 

Rifvegliati , Signo- 
re: attendi al mio giu- 
dizio,!? litigio : Iddio 
mio , e Signor mio , 
attendi alla mia cau- 
hcongUavverfarj dei- 
lamia falute-.- 

Giudicami } Signo- 
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magnar» tnifericort 
tuam , Domine , Deus 



Pretende mìfericor- 
dìam tuam fcìentìhus te: 
& ìuftit'tam tuam hit . 
qui rette funt corde . 



Non ventai mib't pei 
fuperhìae ; & manui 
peccatori* non moveat 
me (i). 



re Iddìo mìo, non fe- 
condo la mia grande ini- 
quità , ma fecondo la 
tua grande , edinfinita 
mìfericor dia . 

Deh Signore , ften- 
la tuamifericordìa 
inVerfo quelli , chs_, 
per fede ti conoscono ; 
e fiendi, ed aumenta la 
tuagiufttzia,f grazia 
infu/ainverfo quelli, 
che fon diritti di cu<y 

Deh non mi venga 
piè , e movimento vo- 
lontario di fupetbia ; e 
mano , ed ìnfiiga^ione 
dì peccatore non mi 
fmuova , e non mi fac- 
cia vacillare . 



Ne derelinquat me , O Signore" Iddio 
mio , non mi abban- 
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Domine Deus metti; ne 
difceffeùi a me : inten- 
de m adnttorium , Do- 
mine , Deus falla is me- 

*»<!). 



Exaud't , Deus , 

eationem meam ; 
buspercipe lacrymasme- 

terra , & peregriniti } fi- 
na omnetpatres mei. 



Remitte mihì , t, 
refrìgerer , priufquam 



donare ; e non ti dì- 
feoftare , ed allontana- 
re da me; deh atten- 
di , ed affrettati al mio 
ajuto , o Signor Iddio, 
autore della mia falu- 



Signore Iddio, deh 
efaudifei la mia Ora- 
zione , il mio grido , e 
la mìa Aipplicazione; 
e non effer fordo , anzi 
porgi l' orecchio alle 
mie lagrime , che taci- 
tamente parlano; e non 
te ne (lare in filenzio : 
perciocché io appo te 
fono in terra foreftie- 
re , e pellegrino , co- 
me fono fiati tutti i 
miei padri . 

Deh perdonami , e 
rallentami i tuoi fla- 
gelli, acciocché abbia 
qualche refrigerio , 



Digilized by Google 



'SS 

tam , & ampliai non- 
«■o(i). 



Tu atltm , Domine, 
-nehnge fac'ias mìfiri- 
cardias tuas a me : mi 
fericordia tua , & veri' 
lai tua femper fufcepe 
runt me : quoniam cir- 
'{umdederunt me mala 
quorum non ejl numera, 
comprebende runt me_ 
inìquitates meo 1 , & non 
•potai, ut vìderem;mul- 
liplicata? jimt fuper ca- 
ptilo! capitif mei ; & cor 
meum dereliquit me 



Complaceat Uhi, Do- 



prima dì partirmi da 
qutfio Mondo , e di non 
efler pià in ejfo . 

Ora tu , Signore , 
noo allontanare d-u 
me , e non rattenere in- 
. j > me le tue corn- 
pailioni : lì sì la tua., 
miferìcordia, eia tua 
veracità nelle promejfe 
Tempre m' hanno fov- 
venuto , e mi guarde- 
ranno : perciocché ma- 
"' de* quali non vi è 
nero.m' hanno cir- 
condato; e le mie tras- 
greffioni m'hanno pre- 
lo,e non ho potuto ve- 
derle tutte perciocché 
fono moltiplicate più 
che i capelli del mio 
capo ; ed oltre a dò il 
mio cuore, e vigore mi 
ha abbandonato. 

Deh Signore, piac- 
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■.mine, ut eripìas me. Do- j 
mine , in auxilium me- 
um refpice . 

Ego vero egenus,& 
pauper fum ; Deus ,ad- 
suva me . 

Adiutor meui , & li- 
berator meusei tu: Do- 
mine , ne tardaveris{i). 



Ego dm : Domine , 
mìferere mei: fona am- 
mani meam ; quia pec- 
£avitibi(i). 



Exurge; quate ohdoi 
mìs, Domine? exurge 



cian di liberarmi : Si- 
gnore , attendi. , ed af- 
frettati in mio ajuto . 

Ora io fon povero, 
e mendico : Iddio , a- 
jutami. 

Tu fei mio aiutato- 
re, protettore, libera- 
Sahadore: o 
Signore, non tardare 
a fof corrergli • 

Io ho dettoci Si- 
gnore abbi mifericor- 
dia di me : fana tu, me- 
telejte , ì 1 anima* 
mia^ia inferma; per- 
ciocché io ho peccato 
contro a te . 

Rifuegliati , Signo- 
_ _ ; perchè inverfo mi 
fei, come una che dorme t 
equafiche tu dormi ? 



[il Salm. 39. 
t>] Stipi. fO, 
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Une repeilasìnfinen 
qttare faciem tuam 
vertii ? oblivifeerii ii 
piam noflram , & tribù- 
latìonm nojiram? 



Exurge Domine, *d- 
iuva noi; & libera noi 
propternomen tuum{i). 



Mtferere mei , Detti, 
fecundum magnanimi 
fericordiam tuam : fe- 
cundum multitudinevL. 
mìferationum tuarttm-. 
deh inìquitatem meam 



Deh levati fu; e rion.. 
ci icaceiare in perpe- 
tuo ; perchè tn rivol- 
gi , e nascondi da natia, 
tua faccia piacevole ? e 
perchè quafi dimenti- 
chi la noftra povertà, 
e la noftra-. tri bolazio- 
ne, ed angurie ? 

Levati fu , Signo- 
re , aiutaci ; e r i (catta- 
ci , e liberaci dalle no- 
stre miferiè per amor 
del tuo Nome. 

ODio,abbi miferi- 
cordia di me mìsero fe- 
condala tua grande, 
ed infinita mifericor- 
dia : e fecondo la mol- 
titudine initùmerabile 
delle tue cornpaffioni 
cancella dal mio . cuor* 
lia trafgreffionej 
della tua legge. 

. S : - . .1* 
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Awpìhit laarmeaU 
inwjUtiamea : & adeli- 
llamcomundamt . 



Averte facirm tuam 
a peccai'» meìt : & om- 
nes iniquitatesmeasde- 
le. 



Cor mundam crea in 
me , Detts : & fpirhum 
recium innova in vìfee- 
libai meh . 



Neproiiciai me afa- 
eie tua : & fpirttum fan- 
iìum tuum ne auferas 



Rtdde ntibi Utitiam 
f*- 



Lavami molto , e 
molti) dalla mia tras- 
greflione nel fonte del- 
la tua mifericordia : e 
nettami dal mio pec- 
cato . 

Rivolgi , e nafeondi 
la tua feccia , non già 
da w,ma da'miei pec- 
cati :c cancella ratte 
le mie tra fgrefSoni . 

O Dio , crea in me 
__i cuor puro , e fenyt 
macula di colpa : e rtno- 
veila nelle mie vige- 
re uno fpirito diritto 
ate,ejìaMe. 

Non mi rigettare 
dalla tua faccia , epre- 
fen^a : e non toglier da 
me lo fpirito , e dona 
fanto della divina 
grazia , 

Reniimi l'allegrez- 
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faititaris ìui : &fpir£tu- 
principali confortarne 



Domine lalìa mea^ 
aperks : &os meum an- 
numtahit laudem tu- 



Deus , in nomine tuo 
falvw me fac ; & m, 
virtute tua Ubera. me. 



Deus ,exaudìpratìo- 
nem memi : aurktus pei 
tipe verkteris mei {x). 



(l) Saint, jo. 
Iz) Smlm. 51. 
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za ffiritnale meritatiti 
coi Sangue del tuo Fi- 
gtiudo Salva tore«<#ro 
Geiù « ..eonfenmanìi 
con luvoffórito^**- 
te, e predominante al- 
le mie paponi. 



Signore,*» aprirai le 
mie labbra,/-— 



coiì la mia bocca rac- 
contetà la tua laude. 

O Dio , falvami per 
lo tuo nome, nominan- 
doti Salvatore : e con., 
la tua potenza fammi 
ragicne.e- liberami da- 
miti spirituali perfe<#: 



O Dio erudirei la 
mia Gradone; e por- 
gi l' orecchio alle pa- 
role fupplicatorie della 
mia bócca . 
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" 'Exaùdi,Deùf, orati 
onemmeam ; &nedes- 
'pexeris deprecationeoi^ 
■meam : intendi in 
&exaudìme(i) . 



■ In Dea laùdabo ver- 
'bum , & in Domino laù- 
dabo fermonem ; febeo 
fpet-abo i non tmebo , 
quidjaciat m'ihi homo. 



:.i K' .: tati ci 
1 In me firnt , Deus , 
vota , qua reddam lau- 
dattorni t 'ihi : quoniasL, 
eripuiftì animam m 
de morte ; oculòi meo! a 
Idaymìi jpedes meoi i. 



O Dìo, porgi l'd- 
recchioalla mia ora* 
zione , per ottenere il 
bene ; e non difprezza- 
re la mia fupplicazio- 

diejfere liberato dal 
male : attendi a me , 
ed efaudifcimi . 

In Dio lauderò ufi 
odetto, e nel Signo- 
re lauderò un wiopar- 
lareirioi? che io ho fpe- 
rato in Dio ; e che per- 
ciò non tenterò còfa , 
che mi poffa far l' uo- 
mo- • ••■ •■ ■' 

O Dio , fopra me 
fono voti di lode , che 
io ti renderò: concios- 
fiacofacbè tu abbi li- 
berata l'anima mia* 
da morte dì peccato ; 
abbi Uberai ti miei oc- 
chi da lagrime di affli- 
zione ;ed abbi liberati i 
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lapfu: ut place -am corani 
Domino in lumi/te vi- 
ventiumii). 



- -buferete mei, Deus, 
miferere mei : quoniam 
in te confdit antma-* 
mea\ & in umbra ala- 
rum tuarum fperabo . 
fante tranfeat iniqui- 



Eripe me deinimicii 
meis , Deus meus ; & ab 



miei piedi , ed affetti 
da caduta in confenfa 
di colpa : acciocché io 
cammini nella via de' 
tuoi comandamenti , e 
r piaccia nel cofpetto 
di te, Signore, nellu 
luce interiore, de ' .vi-", 
venti ,perfede,e cari- 
tà. 

Abbi miièricordia 
di me , o Dio , abbi 
mifericordia di rati : 
perciocché 1' anima* 
mia ha fperato,e fi con- 
fida in te;edioaverò 
_._mia fperanza nell' 
ombra delle tue ali, 
finche fia pattata l'i^ 
niquità,e/f infidiede' 
miei tentatori. 

Dio mio , tirami 
fuori de' miei fpirkua- 
!i nemici ; e rifearta- 
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infitrgentibas in me libe- 
rarne : eripe m de ope- 
rantibus in/^uftatem ì 
& di vìrii /angui nuitL. 
fulva me : quia ecce 



forteti). 



Ego vero oratìonem 
mearn ad te , Domine : 
tempus beneplaciti , De- 



la moltitudine mìfe- 
MfVMfie tue exaudi me, 



rtà , e proteggimi da_> 
quelli , che inforgsno 
erro a me, e mi fan- 
refifiea^a: liberami 
dagli operatori della 
trafgrefiione della tua 
legge ; e falvami da' 
uomini fanguinarj : 
perciocché ecco ep 
hanno pojlo aguati , e_, 
fono andati in caccia 
dell' anima mia ; e ro- 
buitì nemici con ìmpe- 
to m'hanno aflalito,> 



Or io, o Signore, a 
;/o la mia Orazione: 
egli è tempo oppor- 
tuno dirao beneplaci- 
to , e dì riconciliazione , 
oDio. 

Nella moltitudi- 
ne, e grandezza àelU 
tua mifericordia , e_, 
nella verità delle prò- 
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in untate falutii ÌU( . mejfe della tua fallite 
efaudifcimi . 



Eripe me de luta ,1 
non ìnbésream : libera 
vte ex tdkntibus me, £ 
de profondo aquarum. 



Non me detwrgat 
temperai aquari ntque 
abforbeat me profon- 
dar» ; neqtie urgeai /«- 
per me puteui « fuum. 



Bxaudi me , Domi- 
ne ; qmntam benigna- 
eA , miferkordià tua : 
fecundum multttudinem 
mijeraùortum tuoi 



refi 



Tirami fuori dal 
fingo de'mieiviv, che 
io non vi aflondi ; li- 
berami da quelli , che 
mi hanno in odio , e 
dalla profondità delle 
acque delle tribulaijo- 



Deh noe mi fom- 
merga la ternpeftt. 
delle acque delle ten- 
tazioni ; e non mi as- 
forbifea il profondo 
dell- Inferno; ed il fuo 
pozzo non chiuda per 
femprt fopra me la^ 
fua- bocca. 

Efaudifcimi , Si- 
gnore; perciocché la 
tua mifericordia e be- 
nigna ; fecondo la., 
moltitudine delle tue 
compaflloni riguarda 
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in verfq r 



Ne averta! faciem 
tuam a puerotw.quo- 
ttiam tributar , veloci- 
ter esaudì me . 



Intende anìmae me- 
a? , & libera eam : prò- 
pter inimico! meoi eripe 
me{i). 



Deui ,in adiutorium 
meurn intende : Domi- 
ne , ad adiuvttndui 

Ego vero egenui , & 
pauper fumiffem 



Non rivolgere , c 
nascondere la tua fac- 
' sfavorevole dal tuo 
fervo : e perciocché io 
fono tribolato , tu 
prefentemente efau- 
di lei mi . 

Attendi , ed ateo* 
fiati con la tua grafia 
all' anima mia , e ri- 
fattala dalla [chiavi- 
ti* del peccato \ a ca- 
mion de' miei nemici, 
che mi tentano , libe- 
rami . 

O Dio , attendi al 
mio aiuto ,per liberar- 
Signore, affretta- 
ti ad aiutarmi . 

ir io fon bifogno- 
fo, epovero di virtù: 
oDio, affrettati cotu 
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Adiutor meus , & li- 
berator meus es tu , Do- 
mine ; ne tardaveris( i ). 



Jn t e , Domine , fpe- 
ravi;non confundar in 
leternum : in tua ìufii- 
tìa Ubera me ,& eripe^ 



Inclìnaadme aurem 
tuam: acceleraci eri- 
piai me . , 



pronta foccorfo per me 
ad aiutarmi. 

Tu , Signore , fei 
mio aiutatore nel be- 
ne , e mio liberatore 
da/male : deh non tar- 
dare ad aiutarmi , e li- 
berarmi . 

Signore , io ho fpe- 
toin te; ah non fia 
in eterno contufo 
di vergogna , /caduto 
dalla mia /peranno- per 
mìa colpa ; con la tua 
giuftizia da teinfufa, 
con cui gìuftificbi l' em- 
pio, lìherami, e tira- 
mi fuori delle mie in- 
giujiizìe . 

Inchina a me il tuo 
orecchio : affrettati 
col tuo ajuto a falvar- 
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Efto oiibi fa DeunL. 
protetìorem , & in lo- 
cum re fagli , ut fak 
me f acias. 



Et tu l Domine, ad- 

tutor forti! : refrleatur 
os mitim laude tua ; ut 
fnjfvn cantare gloriam 
titam , tota die magnifi- 
centiam tuam . 



Ne proiicìai me 
tempere feneilutìi:dltm 
defecerit virtù* meo* , 
Deus , ne derelìnquas 



Siimi tu per Dio 
protettore,e per luo- 
go di fortezza , e di 
prefidio , per fafvar- 
mi da'miei fpirìtuali ae- 



E tu, Signore , fei 
mio potente aiutato- 
re, e fortifjsma speran- 
za- deh fiala mia boc- 
ca ripiena di tua lo- 
de ; acciocché polla io 
cantarela tua gloria:, 
epertùtto il dì c ditta*: 
re la tua magnificen- 
za, e grandezza ■ 

Deh non mi riget- 
tare dalla tua grazia 
nel tempo della mia.. 
Vecchiezza', e viztofi 
cojtumj dell' noma vec- ■ 
cbie : e quando man' 
cherà il mio spiritual 
vigore , non mi ab- 
bandonare nella m'ttLr 
fiacchezza. 

o 
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Deus , ne elonges a 
me : Deus metti , in au- 
xtliummexm refpiee 



Ego autem prsper 
te fperabo , Domine : & 
adtictam fuper omnem 
lauderà tuam;ostneum 
pronumìabit iuftìeiam^ 
tuam, tota die [aiutare 
tuum{i). 



Ne tradas ieftiii 
mas conftcntei tii>i;& 
anima! pauperum tuo- 
rum ne eiiìvijcarìs in fi 



ODio, non allon- 
tanarti da me col /at- 
trarre la tua- grafìa : « 
Dio mio, attendi, <m# 
affrettati al niio ajuto. 

Orio del continuo 
fpererò in te, ed afpet- 
lerò il tuo ajuto , o Si- 
gnore : ed aggiungerò 
nuove Iodi l'opra tutta 
!atuayi//W jode;e la 
mia bocca racconterà 
la tua giuflizia,eper 
tutto il dì racconterà 
la tua falute. 

Non dare alle fiere 
' anima ammaejiraia 
i la tua Legge , e_» 
[quelle anime, che ti 
danno confèflion di 
■lode ; e non dimenti-' 
care in perpetuo Itu 
\vita , e le anime de tu- 
oi poveri , che di fe jìef- 
'fi non pre fumano . 

T* Ri- 
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tumtuum ;quia replet, 
funt , qui obfcurati funi 
terree , domorum inìqui 
tdtum(t). : „ .... 



<& 148 

Riguardasi tuo'te- 
ftamenro,? patto ; per- 
ciocché gli oicurati , 
edottenebratì peccatori 
della terra fi fono ri- 
pieni, e multipiicati di 
cafe d 'iniquità, e.dì 
apparenti belile d' m 
giufiizia. 



Adiuva nos , Deus 
falutaris nofier ; & prò- 
pter honorem nomimi 
tu 'i , Domine, Ubera nos; 
& propitìus efto peccati! 
nojiris propter nometu 
tuum (2) . 



Excita , Domine, po- 
'entiam tuam y & veni, 
ut [alvei facias noi . 



[1] Salm. n . 



Ajutaci joDioGc- 
Salvator noftro;e 
per amor della gloria, 
del tuo Nome libera- 
ci, Signore; e fii pro- 
pizio a i noitri peccati 
per amor del tuo No- 
me , affinchè fia glorifi- 
cato . 

Rifveglia, ed eferci- 
ta la tua potenza, o 
Signore, e vieniafal- 



Signore. Iddio de- 
gli 
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tutum , converte noi : & 
ofiende faciem tuam , & 



Converte noi , Deus 
falutaris nofier, & aver- 
te iram tuam a nobis : ut 
nonin eetérnum h-afca- 
rif nobis; ncque exten- 
dai iram tuam a proge- 
nie iti progenie s . 



Deus , tu convertens 
vìvificabis nos , & pìebs 
tuaUtabitur'inte. 



Ojlende nobis, Domi- 
ne , mifericordiam tu- 
am ; & /aiutare inum- 
da 

t'1 S*Im- 79. 



49 & 

gli eferciti, converti- 
ci a te col dono dellape- 
nitenia: e dimoftraci 
la tua fàccia favorevo- 
/e.efaremfaM. ; 

Convertici a te, o 
DioGff» Salvator no- 
ftro, e rivolgi, e rimuo- 
«idanoi latuairaiac- 
ciocchè tu notiti adi- 
ri in eterno contro a- 
noi, e non iftendi la- 
tria ira , e gapgo da- 
progenie in progienie 



O Dio, avendoci tu 
convertiti a te, ci fa- 
rai vivere nella tuo* 
grafia : ed il tuo po- 
polo fi rallegrerà non 
in fe fitjfi , ma in te . 

O Signore , dimo- 
ftraci , e facci la tua 
mifericordia ; e dacci 
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danoiii(i). 

Inclina, Domine, mi- 
rem tuam adite ,&e- 
xaudime ;qMoniftmt^e- 

. nus , i&pauper fum ego . 



Cuftodi un'imam me- 
am , quantum fanfìus 
fum : falvumfac fervttm 
tiium , Deus meus , fpe- 
rantem in te . 



Mifrrere mih't , Do- 
mine , quoniam ad fi. 
clamavi tuta die Jietifi- 
ca anmam fervi ttti 
quia ad te , Domine, le- 
yavianimam meam . 



SO # 
la tua ialute . 

O Signore , inchina 
il tuo orecchio a me, 
ed efaudifcimi ; per- 
ciocché io fono bifo- 
gnofo , e povero di 
vieti . 

Guarda I ' ani in v 
mia , perciocché io 
fon (natOffantificato, e 
confecrato a te nei Bat- 
temmo -, o Dio mio, fal- 
va il tuo fervo , che 
fpera , eftconjida in te. 

O Signore , abbi 
mifericqrdia di me , 
perciocché io ho gri- 
dato, e griderà a te per 
tutto il di: rallegra 1' 
anima del tuo fervo 
con la tua grafia , per- 
ciocché ho follevara , 
e folievo l' anima mia a 
te, o Signore. 
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Et tu, Domine De 
tir meus , mtferatar , & 
mifericers , pattern , & 
multùm tniférkeri , & 
verax , refpke im me ; & 
mifer.ere mi: da potes- 
tatem puero tuo ; & fai- 
■som fan filhm ondila 



Pac mecum , Dómi± 
ae,jsgtritm in battuta'; ut 
vÙeatit , qui me edr- 
rurtt ■ confundantur, 
qmnìam tu 1 , Domine 



Domine , Deus faiif- 
fis mrf , mài? damavi . 
& Italie cerata tr : in- 



si & 

E tu , Signore Id- 
dìo mio , compaffio- 
nevolfr , e miferieor- 
dio/ò , e clemente , e 
paziente , e molto mì- 
fericordiofo , e vera- 
riguarda inverfo 
i ftà aobi miféri. 

comunica la tlla' fòrza 
al tuo ierv©;'e-falva 
il figlMioI delta Cbìefa 
tua fef-vente . 

Fa me«* tfuaicht-. 
fegno in bene ; ficchè 
quelli, che mi odiano, 
veggano , che tu mi 
hai ajutato,f confola- 
to;ecoii fieno di ver- 
gogna confufi . 

Signore Iddio , au- 
tore della miafalute, 
io ho gridato di gior- 
no , e di notte avan- 
ti a te / deh entri , e 
fi* 
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tret Orat'tomea -, 
fpetlu tuo : inclina a: 
rem tuam ad precerr. 
meam , Domine (i). 



Ubi funt mìfericordie 
tua antiqua , Domine , 
ficut iurafii David in^ 
veritati tua ? memor 
jlo opprobrìi fervorun 
tuorum ( quod conti» 
in finu meo) multarum 
Gentium(i). 



Convertere, Domine, 
aliquantulum ; & de- 



# *t* & 



fta accettata la mia., 
orazione nel tuocos- 
petCo : inchina il tuo 
orecchio alla mia lau- 
datone , e (applica- 
zione ,o Signore.. 

Ove Cono , o Signo- 
.J, le tue mifericor- 
die antiche , comt. 
tu le giurarti a David 
con la tua infallibile/e- 
rità ? ricordati , o Si- 
gnore, dell'obbrobrio 
de' tuoi fervi fatto 
loro dalla fuperbia dì 
molte genti , che io 
ho {ottenuto , e porta- 
to con dolore nel mia 
fèno. 

Deh, Signore , ri- 
volgiti alquanto in- 
veito noi con faccia be- 
nigna : ed infino a quan- 
' tu te ne parai da noi 
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precàre fuper fervo! tu- rivolto , ed a 



.. Et fit Splendor Do 
mini Dei nofìri fupei 
nos : & opera manuum 
nofirarrtm dirige fuper 
no! (0 . 



Domine , exauefi 
tìonem meam; & clamor 
meus ad te perveniat 



Ne averta! f aciem^ 
tuamame: in quacun- 
que die trìhulor , indi 
ad me auremtuam : in 
quacumque die invoca- 



? e lafciati pregare 
fopra i tuoi fervi . 

E fia Io fplendorej 
della grazia del Signo- 
re Iddio noftro fopra 
noi : e tu , Signore , ad- 
dazia , e fa fiatili fo- 
pra noi le opere delle 
noftre mani , e .delle., 
nofire anioni . 

Signore , efaudifei 
la mia orazione ; e., 
pervenga ìlmioaffet- 
tmfo , e fervente grido 
innno a te . 

Non nafcondei; e ri- 
volgere la tua faccia 
piacevole da me : ìtl. 
qualunque giorno , 
jche io fon per efler 
[tribolato, inchina 
me il tuo orecchio : in 
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aero te , velocìter exau- 
dime . 



Ne educa! me in di- 
midio dierum meorum : 
in generationem , & ge- 
nerationem anni tui( r ) . 



Et tu , Domine ,fac 
mecum m'iferkordiam^ 
propter nome» tuum : 
quoniam fuavis efi mìfe- 
rkordia tua. 



Ubera me , quoniam 
egenui , & pauper fum 
ego ; & cor mtum con- 
turbai um efiin me. 



54 ^* 
che io farò per invo- 
carti , p re il a merita. 

efaudifrimi . 

Non mi toglier fa 
dal Mondo al mezzo 
de' miei dì di peniten- 
za: i ruoi anni eterni 
durano in progenie e_» 
progenie in Sempiter- 
no . 

E tu , Signore , fi* 
meco la tua miferi- 
cordia per amor del- 
lagloria del tuo nome: 
perciocché latuami- 
fericordia è benigna. 

Li berami, percioc- 
ché io fono bifogno- 
fo, e povero fen^a aja- 
to ; ed il mio cuore 
dentro di me 11 è tur- 
bato,^ è piagato da' 
vi%j. 

Ed 
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Sic ut umbra cum de- 
clinai ,ablatus fum;& 
excujfus fumjuut locu- 
fta. 



Adiuva me , Domi- 
ne , Deus meus ; & fai* 
vumme facpropter mi- 
fericordiam tuam(ì). 

Retrìbue fervo tuo : 
vivant, & cuflodiam fsr- 



Revela oculos meo! 
& conftderabo mirabili' 
de Lege tua. 



Ed io fono flato 
tolto via dal mio buo- 
no fiato così facilmente, 
come facilmente fuani- 
fce un'ombra, quan- 
do dechina; e fono fla- 
to fcoflò, come fcmtc- 
fi una leggera Iocufta. 

Ajutami , Signore 
Iddio mio ; e falva- 
mi per amore della- 
tua mifericordia . 

Ridona la tua gra- 
fia al tuo fervo , ed 
io viverò con vita mi- 
gliore , ed oflerverò le 
tue parole. 

Togli il velo dell' 
ignoranza dalli miei 
occhi interiori : e vede- 
ri , e confiderei le- 
maraviglie, edimìfie- 
rj reconditi della tua- 
Legge- 

66 V * Io 
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Xacolaego fum in ter- 
ra-: non abbondai a me 
mandata tua 



Conforma me , Domi- 
ne , in fermonìbus t 'uìs : 
vìam ìniquitatis amove 
a me,& de Lege tutu 
miferere mei- 



' De due me -in femitam 
mandatomi» tuorum- 
quia ipfam voltò . 



ladina cor meum in 



Io fon fòreftiere^ 
nella; icmptrfar pal- 
io all' altra vita : 
la fot trazione dei 
lume non nafcon- 
; da me i tuoi co- 
mandamenti . 

Signore, confèrma- 
i , e dammi ftabilità 
nelle tue parole , o 
comandamenti : rimuo- 
da me la. via d' jn- 
giuftizia, e di tnenxp- 
fammi miferi- 
cordia con la tua Leg-, 
; anzi donami la gra- 
fìa d' offervare la tua 
Legge. 

Conducimi con la^ 
tua grafia nel fentie* 
ro de' tuoi comanda- 
menti; perciocché io I' 
ho voluto/ defoderato. 

Inchina il mio cuo- 
re alle tue Leggi , chi- 
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tefìimonia tua , & non 
in avaritiam 



Averle oculos meo! 
ne videant vanitatem . 
in. vìa- tua vivifica me 



Statue fervo tuoelo- 
quium tuum in timore 



Bonìtatem , & dì/e 
plinam, & feientiam do- 
se me ; quia in mandati 
tuis eredit- 



are teftìmònianze di 
ciò,cbetuda noìrkbi- 
edi;e non Ltfciarloin- 
chinare ad avarizia . 

Rivolgi i miei oc- 
chi , che non vegganor 
fammi vìve- 
re- nella tua via dell' 
ìffervanza de' tuoi co- 
mandamenti . 

Fa- fìar ferma fa- 
tua parola , e Legger- 
ai tuo fervo nel fi- 
gfial timore dì te. 

Infegnami benigni- 
tà co' miei prò fimi , in- 
ftruzione ne ' buoni co- 
ncimi , e cognizione de' 
fovroni mijierj : per- 
ciocché io ho credu- 
to a tuoi comanda- 



re) tu, Domi- tu fei benigno , e 
benefattore , o Signo- 
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ne : & in bonitate tua^ 
doce me iufifyeationei 
tuat . 



Fiat nane , Damine, 
tniferkordia tua, ut con- 
foletur me ; fecundum e- 
loquìum tuum fervo tuo. 



Ven'tant nubi mifera- 
liones tua ,& vìvam : 
quia Lex tua meditatio 
meaefi. 



Fiat cor meum ita- 
maculatum in tuis tu- 
flificationièus , ut jm, 



con- 



58 & 

re: e con la tua beni- 
gnità infegnami le 
tue Leggi , e giuftifica- 
ziOni , /' offervatt^a del- 
le quali ci mantiene giù- 
jii davanti a tt. - 

Signore , deh fac- 
ciali ora la tua mife- 
ricordia per confolar- 
mi ; deb faccia/i quejìa 
tniferkordia al tuo fer- 
vo fecondo la tua pa- 
rola. 

Deh venganoli lt_. 
tue compafiionì , e vi- 
verò : perciocché la* 
tua Legge è mia con- 
tinua meditazione , e 
mìo diletto,. 

Deh facciali il mio 
cuore fenza macula.. 
di colpa nelle tue giu- 
ftifiqazioni, e fia per- 
(etto ne' tuoi ftatuti ; 
acciocché io nel di del 
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confando* ■ 



Humìftatus fum ut 
quequaque , Damine 
vivifica me fecttndam. 
verbo** tuttm . 



Voluntar'ta orii mei 
beneplacito f oc , Domi- 
ite ;& Micia tua dote 



Sufcìpe me fecundum 
thquium tmm , & vì- 
vam : & ni coufundas 
me ab expeclathne mea. 



59 

Giudizio non fia , e re- 
confufo di eterntL. 
vergogna . 

Signore.io Cono fla- 
to fin' a gran fegno 
abbassato ,td afflitto: 
fammi vivere fecon- 
do la tua parola. 

Signore , deh fa-. , 
che ti piacciano , e ti 
fienograte le volonta- 
rie offerte della mia- 
bocca : ed infegnami 
far i tuoi giudizj , e 
• tue giufie Leggi. 

Sovvieni , e confer- 
ma il tuo fervo fecon- 
do la tua parola, e vi- 
veri): e non rendermi 
di vergogna confufo, 
fcaduto dalla mia as- 



Adiuva me , & fai Ajutami , e farb 
dui ero ; & medìtabor falvo:e mediterò del 
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tu tnìs iufiifcationihis 
fimper . 



Factum fervo tuo fe 
■cundtm mifericordiam 
titaM : & iufiijicationes 
tua! docente . 



Servii! tuta futa ego 
da nubi intelleEìutn , ut 
fcìam tefiimonia tua 



Refpiceinme ,& mi- 
ferere meijecundum iu- 
dkìum diligentium no- 
men turni. 



continuo le tue giu- 
ftificazioni y e mi dilet- 
terò fempre oe' tuoi fia- 



Fa col tuo fervo fe- 
condo la tua miferi- 
cordia: ed infegnami 
e giuilificazioni, 
ed i tuoi fiatati,. 

Io fon tuo fervo : 
dammi intendimea- 

,ed infiruifcimi ; ac- 
ciocché io conofca.. 
le tue teilimo- 
nianze della tua vo- 
lontà. 

Riguarda a me, ed 
abbi mifericordia di 
me fecondo il giudi- 
zio di correzione , e dì 
confola^ione , che coftu- 
mifare verfo di quelli, 
che amano il tuo No- 
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Greffus meos dirige., 
fecundum eloquìum tu- 
tti»; ut non domine tur 
mi omnis i n infitti* 



Redime me a calun- 
niti hominum ; ut cufio- 
dtam mandata tua . 



Faciem tuam illumi- 
na fuper fervum tuutrr, 
& doce me iufiificatio- 
nes tuas . 



Vocem meam audi fe- 
cundum miferkordiam 
tuam , Domine ; & fe- 
cundum iudicium tuum 
■vivifica me . 



Addirizza, e ferma 
1 miei pani fecondo la 
tua parola ; e qualun- 
que trafgreflìone del- 
la tua Legge, deh non 
lìgnoreggi l'opra di 



Rìfcattami , e libe- 
rami da calunnie di 
acciocché io 
lente frena ofler- 
tuoi comanda- 
menti . 

Fa rilucere la tua 
faccia piacevole fopra 
I tuo fervo : e infe- 
gnami le tue giuftifi- 
cazioni , e ftatuti . 

Afcolta lamia vo- 
ce fecondo la tuami- 
fericordia,o Signore: 
e fammi vivere fecon- 
do il tuo giudizio , ed 
ordinazione . 
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Vide bumìlttateaL. 
miam , & eripe me_ : 
quia legem tuam non, 
fum ohlitm . 



ludica tudkium me- 
am ,& redime me : prò- 
per eloquium titum vi- 
vifica me. 



approprici orata 
a in confpetfu tuo , 
mine ;fecunduM eloqui 
tim tuitmdamibt.iatei- 
ìeclum. ■ , ; 



Intret pofiulaSio mea 
nconfpeilu tao, Gemi- ; 
fe:fecuadam eh<ìuium\ 



Vedi la mia depres- 
fione, ed afflizione , e 
trammene fuori : per- 
ciocché io non hodi- 
menticatolatuaLeg- 

Giudica il mio giu- 
dìzio,^ miacaufi, e 
rifcattamijf Oberami 
da mici avverfarj: fam- 
mi vivere per la tui* 
parola ■ 

Ah fi appreflì , ed 
entrigrata nel tuo co- 
rpetto la m ia lode , e la 
mia fupplicaziooCjO 
Signore : dammi in- 
rendimento , ed inge- 
gnami fecondo la tua 
parola. 

Deh entri la mk* 
petizione , e fupplica, 
zione nel tuo co/pet- 
to, rj Signore: libera- 
mi dal male fecondo la 
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turni eripe me . 



i«3 & 
tua parola. 



Em£ì 'ahunt lahid me, 
hymmtn , cum docuerì 
me iujiificationei tifar 



ProMUnciaitt lingua 
meaeloquia tua:quia^ 
omnia mandata tua e- 



Fiat moniti tua, ut 
fahum mefarìat : quia 
mandata tua elegì 



Concupivi /aiutare 
tuum , Domine i & lex 
tua medi tal io mea eji. 



Le mie labbra Tar- 
gheranno tua lode , 
quando tu mi averai 
infegnato a fare tut- 
te le tue giuflificazio- 
ni, f potuti. 

La mia lingua prò- 
nancierà le tue paro- 
le : perciocché tutti j 
tuoi comandamenti 
fono giuftizia , fono 
pup. 

Deh fa la tua ma- 
no , ed operazione a fal- 
varmì : perciocché io 
mi ho eletti i tuoi co- 
mandamenti . 

Signore , io ho defi- 
derata la tua Salute : 
e la tua Legge è mia 
meditazione , e dilet- 
tazione, 

X x fa- 
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ì.'.mùd'it tv : & indie, 
■tua adìUtiabunt me . 



Erravi , Jkut ov'is } 
qua perierat : require^ 
fervum tuum , Domine; 
quia mandata tua 
fum oblittts{i). 



Miferere nolìs^ Domi- 
ne , mìferere hobis; quia 
multum repleti fum con- 
tempi ione (i). 



Benefac , Domine t 
bonìs, & reciti corde{ 3 )' 



L'anima mia vive- 
, e ti loderà : ed i 
tuoi giadizj , ed ordi- 
namenti da te effettua'- 
mio favore mi aiu- 
teranno ■ 

Io fono andato er- 
rando, come una pe- 
rora perduta : cerca 
il tuo fervo, ©Signo- 
re ; perciocché io non 
ho dimenticato i tuoi 
comandamenti . 

Abbi mifericordia 
di noi, o Signore, ab- 
bi mifericordia di noi: 
perciocché noi fiamo 
molto ripieni di dis- 
prezzo per i nofiri vizj. 

gnore,fà bene a' 
buoni, ed a' diritti di 
cuore inverfo te . - 
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Converte, Domine, 
captivitatem nojtram , 
^àtó forre»! in Aus- 
tro fi) . 



Deprofundii dama- 
vi ad 'te , Domine : Do 
mine,exaudivocem me- 



Fiant aures tuie 
tendente! in oratìonem 



In quacumque die . 
vocavero te, exaudi me: 
multiplicabis in animiL. 
meavirtutem tuam<X). 



ti) Salti- iij- 
lì) Stlm. rj 7 . 



Signóre , fa- ritor- 
nare la noftra cattivi. 1 , 
tà fotta de' vizi alia ce- 
lere Gerufalemme , co- 
me pesamente correa 
torrente col poten- 
imo vento Auttro. 

Dalle profondità 
de' miei peccati ho gri- 
dato a te , o Signore ■• 
Signore, efaudifci la 
mia voce, ed oraz/one. 

Sieno le tue orec- 
chie attente all' ora- 
zione del tuo fervo , 
ed alla voce della mia 
(applicazione . 

In qualunque di, 
che io t ' invocherò, 
efaudifcimi:c^accre- 
fceraiiltuo vigore,? 
fortezza neil' anima- 
mia. 

Con- 
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De due me , Domine. 
in vìa /eternaci). 



Pone , Domine , cu- 
ftodiam ori meo , & ojli- 
um eircttmjlantìie iabììi 
meìs : non declines cor 
meum in verbitm ma- 



Intende in orationem 
team ; quia bumìlìaU 



L'Aera me a perfe- 
quentibut me ; quoniam 
confortati funi frper 



Conducimi, Signo- 
re , per ia via eterna , 
che guida ali- eternità 
beata. 

O Signore , poni 
una guardia alla mia 
bocca , e poni un ufeio, 
che Aia d'incorno alle 
mìe labbra: e non la- 
nciar dechinarc il mio 
cuore a ragionamene 
to maligno. 

Attendi, fi/ afeolta 
la mia fupplicazione; 
perciocché io fono 
Irato grandemente 
depredo , ed indebolito 
da ' miei fpìrituali ne- 



Liberami da quei, 
che mi perfeguitano; 
perciocché fi fono rin- 
forzati più di me. 
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Educ de corcete ani- 
tnam meam adconpten- 
dum nomini tuo , Domi- 
ne' : me expelìant iufti, 
dance retribuas mìbi{ i ). 



Domine, exaudi 
tknetn meam ; attribuì 
perc'tpe abfecrationem- 
meam in ventate tua-, 
exaudi me in tua iufii- 



Et ne intra in tu- 
die iam cuni fervo tuo : 
quìa non iuflificabitur 
in confpcftu tuo mail 



Tira fuori 
carcere del corpo mor- 
tale l'anima mia, ac- 
ciocché dia confeffio- 
ni di lode al tuo No- 
' giufti mi afpet- 
tano , finattanto che 
mi darai la retrìbu- 
one eterna. 

Signore , efaudifei 
mia orazione ; por- 
gi gli orecchi alla mia 
iupplìcazione' per la 
tua verità , e lealtà 
nelle promejje; efaudi- 
feimi per la tua giu- 
stizia, ed equità neljoc- 
■reregli appresati . 

E non venire , ed 
entrar in rigorofo giu- 
dizio col tuo fervo già 
pentito : perciocché al- 
trimenti qualunque-. 
viventenon/aràgwM- 
mai trovato giufto nel 
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tuo cofpetto - 

Efaudifcitni(come di- 
ceva) per la tua giufti- 
Xj<* ■ perciocché il ni- 
mico infernale ingiufta- 
mente ha perfeguitata 
l'anima mia; ed ha., 
abbafsata , e projlrata 
a terra, ed all' amor 
terrenola mia vita. 

Prettamente efaii- 
difcimi , Signore : per- 
ciocché il mio combat- 
tuto fpirito è venuto 
meno abbandonato dì 
forze spirituali . 

Non »afconder t e 
rivolger la tua faccia 
favorevole da me ; al- 
trimenti ed io diverrò 
fìmile a coloro, chi^ 
/tendono nella foffiu 
dell' inferno. 



'Auditam fac mihi Fammi udire, efpe- 



Quia perfecutm efi 
ìnimìcus animam meam\ 
humiliavìt in terra vi- 
tata menni . 



Velociter exaudim 
Domine : defecìt fpit 
tus meuf. 



Ne avertai faciern^ 
tuam ame;& ero fimi- 
lis dejcendentibus inla- 
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wdnt miferkordiam tu- 



Kotam fac mìhì vi- 
atn , in qua ambulerà : 
quia ad te , Domine, le- 
vavi animarli meam. 



grìpe mÀè.wwcii 

eonfugf.jQce mefacei 
volani atem tuam; quìa 



Spiritm tuui . bmus 
deducètnte ÌHMWrè- 
Som ; propter nàwetL 
ttwm, Dmìtti vìaifi- 



rimeritare all'alba del 
di nelle mie mattutine 
preghiere la tua mife- 
ricordia . i.\ .■ 

Fammi conofceriL. 
la diritta via , nella., 
quale io debba cam- 
minare: perciocché a 
te, o Signore,ho folle- 
vata l'anima mia da- 



Signore, tirami fuo- 
ri de' raKifp'srituaJi ni* 
mici ; da te io- mi fon 
rifuggito : infegnàmi 
non fato atonofaert. r,ma 
a far la tua volontà;, 
perciocché tu fri Dio 



U tuofoitono'Sjwri-, 
to mtgiudera per una 
dritta , e piana vit.;, 
per amor del tuo no- 
me, oSignore, tu mi 
farai "vivere nella tua 
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Tua ; & edàcei de 
bulatione : an'mam me* 
atn; & in mtftitewdut 
tua disperdei il ' 
medi &perder 
ItibidaM a 
imam :: yùaniam ftmin 
tutti ùamego^i)ì-i ->'.-■: 

..,.r. i.niflC'U-JPV 

- ■ ■ iftwinfàn: 'mHk 'g i - 
mf i & da mku coroni- 
*ièur.,:ttt.'coldmiure,& 
jaciamus t tiara lòitm- 

ajKtmwie «ré J i 



Adaperì cor noftrum 
ia£jsj(er>tna^&ia pra-A 



t'ideante daiedata,tj 
trarrai fuori dì tribu- 
lazione , ed' angufiia 1" 
anima mia ;e per la- 
ma mifericordìa dhffi- 
pcraiimiei flemiei;c 
manderai in perdiziof 
ner-utti coloro,cli*j 
inìquamente tribolano 
!• anima mia ; percioc- 
ché io fon tuo fervo. 

:'Facci'l)dn*,^rSo; 
edaoci a tatt j'Aoi urf- 
cuor* 'di fervirti cori 
pie^.e di-farla tua? 
fanta$6tentàti±grm 
cuore , e di animo vo- 
lonterofo . 

Apri con /' efficacia- 
della- tua graziali no- 
ftro-cuoreysx'.iiAWft» 1 - 

ttjtoi c9tEÙMdiàr^nrÌ 

eia ,e conce dici ^ a . ce - 
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fkm j& rfconcilmre no-' 



ì ;f .Gmitttcttm "■ 
Sanfàtc HUri-e Virgmu 
\-~ ' Mtdtris Dei 1 ' 



i ■ : Bjwg£hf<jytérj4<--M 
viieiiii illis -,- Miit itL. 
'«lontanai cui» -f&jima. 
t'tane ■. ih xivìiatetn fù- 
dÀ ; & it3 travit \is da- 
mma, labari*-, tà -fa- 
Jmwit.&ipérti>- .> Et. 
•pt&m;ty, m mdfttt 
,3ÌHb (iiu.1.1 3. . M 



Efaadifci le iva lire 
Qraùooi , e pupptka- 
ZÌon!,y e fìì riconciliata 
invertii coi ; f noti* 
ci lafàir:*tlu*d»uui 
dalfa.ma grazia. .m* 
tempo': t&ttiwo fàteìk 

, ■■ . • :\ mÌ:\ 
Cantica . h«j 

Con tjfc™ taf»li;| 
. fpicgato [(i ^ ^ 
Dal Santo.Evaiii'db !koi> 
doS l^aiài. " ■ ■' 

contrada deiJe-mda» 
tagne in una Cicca di 
Giuda, edenCrò in ca- 
fadiZaccaria,e fallito 
Elìfabetta. Edavven- 
ne , the come Elifa- 
bettaebbe udito il fa- 
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falutatìo'nem Maria* E- 
iifabetb , ewhavit'irì- 
fam in UUyq fìtti \ & 
repela eft Spfritu San- 
8oBlifabetb;& excla- 
mavit Voce magna, & 
dixit: Benedica tu In- 
terimliem ; & bene- 
dtSìm Frufìuf ventri) 
tuìs . Et uitde 'btc mibi, 
ut- vernai, M*ter Do- 
mini mei ad mi ? Ecce 
enim ut faffa eli y- 
fdlutatìontt tuf h a 
rìbtts meli, exultavit 
gaudio infans in utero 
meo . Et beata , qua 
crtdidifti ; qUamam per- 
fictentur ea,$u<e dift* 
lunhtìbì a Domino, Et 
ali -Maria. 



luto di Maria , il fàti- 
ciuUrno falcò nel, veri- 
di effe ; ed Efifa- 
betta; fu ripiena - di 
Spirito Santo , ed e- 
fclamò a gran voce , 
e dilTe : Benedetta fii 
tu fra le donne e be- 
nedetto fia il frutto 
del tuo .ventre. Ed 
ondeamequefo.che 
la Madre del -mio Si- 



co, come prima la vo- 
ce del tao faluto è 
pervenuta alli miei 
orecchi ,il fanciullino 
fra Aitato di- giubbilo 
net mio ventre . E 
beatafei.cheharcre- 
duto; perciocché le 
eofe,che ti fono Ha- 
te dette dal Signore , 
avéranno compimea- 
to. E Maria dine. 
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Magnificat anima* 
atea Domimtm : < . 



Et exttlcavìt fpìritui 
mcui ■ in Dìo fallitali 
meo. 

Quìa refptxit burnì- 
litatuo aiutila fuf.Ee- 
ccenim ex hoc beatatn 
me dicext ornati gene 
rai iene i . 



Quia feci! mibi 
gna lui potem eft . Et 
fanti tua Ntmen eiui 



Et miferiterdìa eim 



L' anima mia ma- 
gnifica il Signore, pre- 
dicando la fua magnifi- 
cenza . 

E lo fpiritoraio ha 
giubbilarci su» in me, 
ma in Dio , il rato Sal- 
perei occh è egli non 
mi ba difdegnata , an- 
zi ha riguardato alla 
bafsezza della fua Ter- 
facendomi (uà Ma- 
dre . Ed ecco r ehc da 
ora , innan/i tutre le 
generazioni, edetà de' 
credenti , mi chiame- 
•anno beata . 

Concioffiacofachè 
1 Potente Sovrano ha 
fatto mverfcrme cofe 
magnifiche , {accada- 
mi concepire vergine, 
un Figliuolo uomo Dio. 
E certamente Tanto, 
e veneratile è il fua 
Nome. 
E la fua mifericop- 
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- Fecìi potetitiàm M- 
fradrio fuo ;~4ìfperfi# 
fuperbos mente , f ordii. 



Dep'efuit potente! de 
fede; 4$ extdtavit bu- 

Wflkr.. i : ■ lì t 

Efurjéjittf. impleiiit 
bonìs ; it idivitèi' dimì- 
fa inanesì:-^ -j t./O j 
t '' ■-. ■ ?:A;tafJ>^ JM 

Safcepit Ifr&el pue- 
rum funi» , 'recar datu> 
■jmjerìcùrdì& fw&. \ 
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dia fi.fiende da proge- 
nie, in progenie j.wf 
; n c/^rno inveriti colo- 
bo, che Io temono eoa 
riverente^? cafrot iraore. 
- Egli ha fatto prò- 
[ezza , ed effetti mira* 
bili col Cito braccio, e 
propria po/fair^a;l\A dis- 
peri!^ ^pariiiii per- 
ni ycb' etano, altkriaeì 
pender del Idt cuore. 
Ha tratti giù da lor 
feggioi potentati i e 
per contrario vi ha in- 
nalzato gli abbietti . 

Ha ripieno >efazio 
di beni gli affamati^ 
ptr oppofito-ìxa labiati 
'"'ricchi-; is.? i-sj,". 
Ji ora ha' foccor- 
Co , e prefofotto un nuo- 
voTejìamento il popolo 
d' Iiraeie fuo fervido- 
re , ricordatofi della., 
dia mifericordia di 
voler benedire le genti 
per £rijb:„ ^ta, \',\ 



Siaa 
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( Skut keutus eji ad 
potrei -XQjìrai )cii9r* 
ham ,& feniini fiascài- 
ftepiou : Isa onu: ' 



■S*. Ziftiarr* ¥attìs J. 

^:nv u iÒ i 3taon òu" 

£.v Wi.F 7:,-:. ,.., 

.. -*.*f ?m - j ( . - 

efi (empiti- parien.di ,:.& 
f»pfri& filmi'! Et fa 

pulrùm-;- & 'vpc-al^k 
eum nomine patrU-fai 
'/.. biiriam . Et re 

ongjó ri abr.ill ~h V 



Laqual mìferìcor.dia 
({xccome ne ha paca- 
to aVioftri Padri) Mttfc 
va egli promeffó ad Ab> 
raamo -, odióslla' fu a* 
progenie per., durate* 
ne* fecali .eferm-, v..vt 

■ ih II Canrico di •, 

SZnivafiafcidrcdiS: 

Giovanni Bacjita . 
.^oe brieve Parsfrafi 

'. . ' !J®TO^ • 

DaJ S^oE«angelia feoxi- 

Ad -EUfabetta ir 
npiè il .tempo di' 
partorire , e partorì 
.n figliuolo. Ed sv- 
enne , che nell ' ot- 
avo giorno vennero 
per circoncidere il 
fanciullo ; e lo chia- 
mavaiiàZ-accaria'col 
nq«)B ;,, 4i dSwc' fcadréV 
E la fua Madre ris- 
pondendo ditte ; Non 
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xit : Nequaquam ; (ed 
•oacabìtur laannes . Et 
dixerunt ad illam.Qu-, 
nema fji mcogitatwse_, 
tua , qui vocetur hoc . 
mine . Innuebant atttem 
patri eùu , quem velisi 
vicari eum.Et pofiulam 
pugillarem ,fcripfit, di- 
ce») : loannes efi nomea 
gius; Et mirati junt 
uiverfi, Apertum efi i 
tem illico os eius ,& l 
gua eius;& hquehatur 
btnedkens I>eum.' Et 
Zacbarias pater eius , 
repletus efi Spiritu San- 
ilo, & prophetavìt di- 
fetti. 
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già ima fari chiama- 
co Giovanni . Et elfi 
le di(lcro:.che«Qn.vi 
è alcuno nel tuo. pa- 
rentado che fi chiami 
con quello nome. E 
facevano cenno alpa- 
dre di eflb come vo- 
leva , eh' egli iòffe no- 
: Ed egli do- 
mandata una tavolet- 
. fcrifle dicendo : Il 
fuo nome è Giovan- 
ti: E tutti fi maravi- 
gliarono . E fubito la 
Aia hocca fu aperta, 
e la fua lingua fciol- 
ta; e parlava benedi- 
cendo Iddio . E Zac- 
caria fuo padre fu ri-, 
pieno di Spìrito San- 
to , e. profetizzò di- 
cendo ; 



Benedilìus Dominus 
Deus -fottìi qui* vifi- 



II Signore Iddio 
adorato dalla Religio- 
ne d' Ifraele è degno 
d' efler benedetto , e 
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tdvit , &fecìt redem- 
ptbnm ptebìs fu 



Et erexìt cornu fa- 
futa nobìs , ìn domo Da- 
vid pueri fui . 



Sìcut locatiti eft per 
oi fantlorum, qui a fa- 
culo funt , Prophetarum 



Saluterà ex tntmich 
nofirìi , & de marni om- 



177 # 



e lodato : perciocché ci 
ha vifitato con la venu- 
ta del Verbo incarnato, 
e per effa ha fatto al 
Aio popolo un rifcat- 
to dalla fcbiavitù del 
peccato della Morte , e 
del Diavolo. 

E perciocché eoa ta- 
le vijìta ci ha rizzato 
un corno, cioè un Re. 

fortiffimo di vene 
Salvazione , nella ca- 
ia , e famiglia di Da- 
vid fuo Servidore . 

Come appunto egli 
>er bocca de' fuoì 
ianti Profèti , chej 
fono Itati infin dal 
primo fecolo , ne ave- 
va detta, e promcjja: 

La nojlra falvazio- 
le da' noftri nemici 
jifibilì , ed inviabili, c 
da mano , e podefià à' 
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n'mm } quioderunt noi . tutti coloro , dieci 
odiano. 



Ad faciendam mìfe- 
rìcordìam cum patribus 
nofirtJ, & memorar» Te- 
jlammìfuifanlli. 



lufiurmdum , i, 
artdvit ad Abraham 
patron nofirum, datu- 
rum fe notài . 



Vt fine timore , de 
manu inimkorum no- 
jirorttm liberati, fervia- 
mo Mi; 



Ed egli ha operato 
quefioper fare, e porre 
effetto la fua mife- 
ricordia inverfo i no- 
ftri padri , e per far 
pakfe ricordarli del 
fuo fanro TeftaWlen- 
f Patto con loro 
fatto . 

E per ojfervare il 
iramento , eh' egli 
aveva giurato ab Ab- 
raamo noftro padre, 
di concederci per Cri- 

ih. 

Che liberati dt, 
mano, e podeftd de' no- 
ftri nemici fpirituali, 

* gli ferviamo fen- 
?a paura di loro ; 



In fdncìitate } & iup- Con fantità , e pu- 
rità yC con giuftizia , 
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tìa ctram ipfo , omnibus 
diebus nejkii. ■ 



Et iUjpuer, Propbe- 
ta -Ahifftmi vocaberìs; 
pneibìs enim ante faci- 
em Domìni parare vias 
eius. 



Ad dandam fcien- 
t'tam faluth plebi eius in 
remìjjionem peccato-rum 
eorum : 



Per v'rfcera mìfer 
cordile Dei noftri : h 



ed agii virtù vera da* 
vanti a lui per tutti 
i nofiri giorni dell»-, 
nojlra vita. 

E tu , pìcciol fan- 
ciullo Giovanni , farai 
chiamato Profeta , e 
Precursore deli' Altis- 
fimo incarnato ; per- 
ciocché tu andrai da- 
vanti alla faccia , o 
ifejiazione in Isra- 
ele del Signore umana- 
to per preparare Io 
fue vie. 

Cioè per dare al fuo 
popolo Israelitico co- 
nofeenza di vera falli- 
te per Criflo in remis- 
fione de' loro peccati, 
da ottener/} ,non per i 



.da per le vifeere 
dì ■ mifericordia del 
noflro Dìo : per 
Z 2. qua- 
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quibm vifitàvìt noi o 
em ex alto . 



Illuminare bis . 
in tembri! , & in umbra 
martis fedent ; ad diri- 
gendo! pedes nofiros in. 



Canticum 

Sanili Sìmeonii 

Ex SaBfia Evange Ho fccun- 
dum Lucam ■ 

Homo erat in brufo- 



lo 4fa 

quali Crijlo, che fi chia- 
ma l' Oriente, ed il Sol 
di Giuftìzia , ci ha vili- 
tato , /puntando dall ' 
alto. 

Per rilucere, e rif- 
plendere a coloro , che 
fedono , e fi ne giaccio- 
no nelle tenebre d'i- 
gnoranza delle co/e di- 
vine, e nella ombra- 
delia vicina morte e- 
terna ; e per indrizza- 
re con la pia luce i no- 
'di , e movimenti 
dì a'jfiettìzvera via di 
eterna pace, e felicita. 

Cantico 

Di S. Simeone 
Con brieve Parafrafi 
fplegato 



Vi era in Gerufa- 
lemme un uomo , il 
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lem , cut nomen Simeon 
& homo ifte ìufiui , & ti- 
moratus, expeiìans con- 
foìàtiotttm jfrael ; & 
Spirititi San Eìat era! 
in eo . Et refponfum ac- 
cfierat a Spirita San 
ilo , non vìfurum fe mor- 
tevi , nifi prilli videret 
Cbrijium Domini, Et 
venìt in SprituìnTem- 
plum . Et cum induce- 
rent puerum lefum^ Pa- 

nem Legis prò eo ; & ìp- 
fe accepit ettm in ulnas 
fuaf t et benedixìt eum, 
& dixtt. 



Nane dimitlii fervum 
tuum 3 Domine, fecun- 



nome era Simeo- 
ne : e queft' uomo era 
gìufto , e timorato di 
Dio, che afpettava la 
confolazioned' Ifrae- 
e loSpirito Santo 
fopraluì . Et ave- 
avuto una rifpofta 
dallo Spirito Santo , 
eh' egli non vedereb- 
be la morte , fe pri- 
ma non avene vedu- 
to il Crifto del Signo- 
re . Egli per movi- 
mento dello Spirito 
venne nel Tempio. E 
quando il Padre, e 
Madre di lui vintro- 
ducevanoìl fanciulli- 
no Gesù , per far di 
lui fecondo 1' ufanza 
della Legge ; egli an- 
cora il prefe nelle fue 
braccia , e benedille 
Iddio, e difle. 

Ora sì , o Signore, 
che lafcì andar inpa- 
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dum Verhtm tttum in. 



tSa & 



Quia vìderunt acuii 
veilalutare tuum 



Quod parafi ante^ 
faciem omnium populo- 



\umen , ad revela- 
em Centìum, &glo- 
« plebi; tua Ifrael. 



ce da que^d vita «eo 
tuaiervo /fecondo la 
tua parola , e pi-omei- 
fa , che io noti avrei ve- 
duta la morte , fe pri- 
na non avrei veduto il 

Perciocchè,j>/«i mi- 
ei occhi del corpo , è 
quelli della mente per 
fede, hanno vedutoli 
tuo Salvatore, da te- 
mandatoci. 

Il quale , o eterna 
Padre, hai preparato 
per metterla davanti a 
tti Ì Popoli . 

In luce , e per ri- 
velazione , ed illuftra- 
Z>one de* Gentili infe- 
\\deli, e per gloria del 
tuo fedii popolo If- 
jraele. 
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Delle Preci 
Generili. 



De Trecìbus 
Geitraiibus 

Ex EpiJInla prima B. Pautl 
Apofiiìi ad Tlrmt&ium. 

Ohfecro primum omnì- 
,„„, fitti ùb[« r *ti,n«, 
Orationes , Pojiulatio^ 
nei , Gratiamm affite- 
ne) prò omnibuf homì- 
nibui , proRegibuf , & 
omnibus , qui ht fublimi- 
tate funt ; ut quietata , 
& tranquillarti vitame 
agamus in omnì pieta- 
te t & captate ; toc e- 
nim bonum eji , & acce- 
ftum coram Salvatore 
nojlro Deo ; qui ùmnes 
bornia? s vult falvos fe- 
ri , & adagnìtionem ve- 
rìtatis venire . 



Ptc- 



Dall' Epiftola prima del 15. 
Paolo Apòlìolo a 
Timoteo. 

Io eforto , e prego, 
che innanzi ad ogni 0 
cofa fi facciano Sup- 

flicazioni , Orazioni , 
oftulazioni , c Rin- 
graziamenti per tutti 
gli Uomini, per li Re, 
e per tutti quelli, che 
fono in Dignità; ac- 
ciocché polli amo me- 
nare una vita quieta, 
e tranquilla in ogni 
pietà , & oneftà ; per- 
ciocché quello è buo- 
no, ed accettevole da- 
vanti a Dio noflro 
Salvatore : il quale., 
vuole , che tutti gli 
uomini fi falvino , e 
vengano alla cono- 
feenza della verità . 

Pre- 
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Treces Preci 

Generale! (i) Generali. 



Divina' pacìs , & in- 
dulgenti^ munire /ap- 
plicante! , ex loto cor- 
de ,& ex tota mente 
deprecamur te . 



K. Domine mifer 



Pro Ecckfia tutu 
Sanila Cattolica , qute 
èie , & per univerfu 
orhem dijfufa eli , } 
catnur te, 

K- Domine mifere- 



Sigtiore, col dono 
della tua divina pa- 
ce, e per mi filo ne noi 
("Applicandoti, di tut- 
cnore, e con tut- 
la niente ti pre- 



li!.. Signore , abbi 
mi feri cordi a . 

Ti preghiamo per 
tutta la tua Santa.. 
Chiefa Cattolica^ , 
qui , e per tutto il 
Mondo fparfa. 

K- Signore , abbi 
mifericordia . 



Pro Papa N.nofiro, Ti preghiamo per 
il noftro Papa N. , e 



{ i) Stcundam rìtutn Eccltfa 
Medloliititttp . 
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* Pontìfce neftro N. 
(nomen proprii Epi- 
fcopi ) & omni Clero 
eorum ,omnibufque Sa- 
cerdotibus, ac Miniarti, 
pricamttr te. 

Domine mìfere- 

re,.- 

Pro famulo tuo N. 
( fletto ) Imperatore no- 
ftro , & fatatila tua (ele- 
tta) Imperatrice, & om- 
niexercitu eorum ,pre- 
eamur te . 



IJi. Domine mifere- 



Pro famulo tao N. 
Rege nofiro , & ornai e* 
neretta eius , & omni- 
bus , qui in fublimìtate 
funt, precamur te. 



S ifr 

r ilnoftro Ve (covo 
.,eper tutto il Cle- 
ro , e per tutt' i Sa- 
cerdoti) ed i Minifìri. 



tX- Signore , abbi 
mifericordia . 

Ti preghiamo per 
lo tuo Servo N. ( elet- 
to ) Imperadore no- 
ftro , e per la tua Ser- 
va N. ( eletta )Impe- 
radrice , e per tutto il 
loro eièrcito . 

K- Signore , abbi 
mifericordia . 

Ti preghiamo per 
Io tuo Servo N.Re 
no(tro,eper tutto il 
fuo efercito , e per 
tutti quelli , che fo- 
no in Dignità. 

A a R.S- 
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l£. Domine mìfers- K- Signore , abbi 
e . mifericordìa . 



Pro pace Ecclefia- 
rum , vocatione Hxre- 
ticorum , Iudieorum , & 
Genitura , c5r y«« te po- 
puhrum , precamur te . 



]£. Domine mi/ere- 



Pro Orniate hoc y & 
converfatiane ettés , om- 
nìhujque habitantibm in 
ea , precamur te . 



K- Domine mi/ere- 



Proaerii temperie, 
oc fruéìufò $ ce candita- 
te t terrarttm jprecam ur 



Ti preghiamo per 
la pace delle Chicle, 
per la vocazione degli 
Eretici, de' Giudei , e 
de' Gentili alla Fede, 
e per la quiete, e pa- 
ce de' popoli. 

Signore , abbi 
mifericordia . 

Ti preghiamo per 
quella Città , « per 
lìfuoi buonicoftumi, 
e per tutti gli Abitan- 
ti in efla . 

W.. Signore , abbi 
mifericordìa. 

Ti preghiamo per 
lo buon temperamen- 
to dell' aria, e per li 
frutti , e fecondità 
della terra . 
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1£. Domine mifere- ¥!. Signore, abbi 
rnifèricordia . 

Ti preghiamo per 
le Vergini , per le Ve- 
dove, per gli Orlàn i, 
per gli Schiavi, e per 
H Penitenti. 

St. Signore , abbi 
rnifèricordia. 

Ti preghiamo per 
quelli, che navigano 
in mare , e per colo- 
ro , che fanno viaggio 

rf terra, eperquel- 
, che (lamio in car- 
ceri, in catene, in tor- 
niti, ed efilj. 

R. Signore , abbi 
rnifèricordia . 

Ti preghiamo per 
quelli , che fon tenu- 
ti per diverfe malat- 
tie, e per quelli, che 



Pro Vtrgtnibus , Vì- 
àuìs , Orpbanis , Capti 
■vii , ac Posnitentihus 
precamurte. 



K. Domine mifore- 



Pro navìgantibus fi- 
ter agentibus , in earce- 
ribus, in vinculis , in me- 
tallii , in exiliir conflitti- 
tif, precamurte. 



Domine mi/ere- 

re. 

Pro bis , qui Jherfii 
ìnfirmitatibui detìnen 
tur , quique fpirìtibu) 
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vexantur ìmmundis ,pre- 
camur te.. 

r)L. Domine mifere- 



Pro bis, qui in Sanila 
tua Ecclefia fruèìm mi- 
ferìcordie largiuntur , 
precamur te . 



$L Domine mifere- 
re . 

Exaudinos, Deus, in 
ornai orazione , atquc_ 
deprecatane nofira: pre- 
camur te . 

K- Domine mifere- 

re : . 

Kyrie eleifon . 



Kyrie eleifon . 



88 

fono ve/Tati dagli Spi- 
riti immondi. 

K- Signore , abbi 
mifericordia . 

Ti preghiamo per 
quelli, che nella tua_ 
Santa Chiefa danno 
frutti di mifericordia 
con le loro limoftne . 

F£. Signore , abbi 
mifericordia . 

E fa u difcìci ,Si gno re, 
in ogni nottra Orazio- 
ne , e Supplicazione : 
noi te ne preghiamo . 

K. Signore , abbi 
mifericordia. 

Signore , abbi mi- 
fericordia . 

Signore, abbi mife- 
ricordia. 

• -.. S- 
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Kyrie eleijon. 

ttemalif Vreces 
Generala . 

Oramus te , Deus 
prò Increduli! , ut eoi 
convertas ad fdem ; & 
prò Catechumenis , ut 
eis defiderium regtnt- 
ratioms tnfpires ; & prò 
Fideiibusfit initiutn, & 
perjeverantìam honi - 
perii eis donei ,ut ini 
quodefje ceperunt ,t. .. 
munire perfcverent . Per 
Cbrijium Dominion no- 
firum. Amenti) . 



Signore, abbi mìfe- 
ricordia. , 

Altre Preci 

Generali . 

O Dio , noi ti pre- 
ghiamo per gì' In- 
creduli , acciocché li 
converti alla Fede; e 
per li Catecumeni , 
acciocché infpiri loro 
il deiiderio della «ge- 
nerazione Batte/ma- 
'/<?;eper li Fedeli, ac- 
ciocché doni loro il 
[principio, e la perfe- 
veranza delle buone 
lopere; affinchè fieno 
perfeveranti in quel- 
lo flato di tuona , c_, 
fama vita, in cui fono 
cominciati ad eflère. 
Per amor- di Crifto 
noftro Signore . Così 
Ila. 
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■ItemaVtt Vreces Altre Preci 

Generale! . Generali . 



Totum tm Divini o- 
perii ejjè fentìtur , De- 

mm genere ph t ,>»u> 
gnerti attrabere ; quoi 
erutos de potiate tene- 
hrarum, trmiferas ìil. 
Regnum FìiH catitatii 
tua ; & ex vafii ira , 
faciatvafa mifericerdie. 
TMergobac efficienti , 
Deus ,gratÌaramaiìio 
fiem , iaudifque confes- 
fnnem,prù ilUtmmatio- 
ne talium,vel correftio- 
ne referimut cenge- 
mifeemes, a divina -'- 



Tutto fi riconofee 
eflèr cofa della tua- 
Divina operazione , o 
Dio , che tu ti degni 
di tirar a Maflàjflimi 
da ogni Corta di erro- 
ri ; affinchè avendoli 
liberati dalla podeftà 
delle tenebre , e de' 
demoni , Ji rra/porti 
nel Regno del tuo Fi- 
gliuolo dilettiCGmo ; e 
di vafi di tua ira difpo- 
jii a propria perdizione , 
li facci vafidif»<*mi- 
fericordia , preparati a 
,A te dunque, 
o Dio , che tutte que- 
lle cofe fai , noi n-_, 
rapportiamo il rendi- 
mento di grazie, eia 
confèflionedilodeper 
l'illuminazione,*) cor- 
rezione di quelli tali: 
e con gemiti doman- 
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mentìa tua , Damine^ , 
pofiulamui , & preca- 
mur, utXnfdelibut da 
netur fdes ; ut Idolo- 
Utne ab impietatìs fu* 
liherentar erroribus ; ut 
ìudeh, oblato cordis ve- 
lamine , lux veritatis 
appareat ; ut Hteretki 
Catholica Fidei perce- 
pitone refipìjcant ; ut 
Schiomatici fpìrkum re- 
diviva' carìtalis acci- 
fiant ; ut Lapfif perni- 
tenti* remedia confe- 
ranturyut tathscume- 



diamo , e preghiamo 
tua divina clemen- 
,, Signore, cheperla 
ti/agrafia fi dia la Fe- 
de agl'Infedeli; che.. 
gl'Idolatri fieno libe- 
' iaglierrori della 

empietà; che a' 

Giudei fia rimoffo il 
velo della perfidia del 
loro cuore (per lo quale 
vedono Griffa, che 
hanno davanti agli oc- 
chi nella Scrittura ) ed 
apparifea loro la luce 
della verità Evangeli- 
ca-^ gli Eretici col 
ricevere la Fede Cat- 
tolica fi ravveggano; 
che gli Scifmatici di- 
suniti dalla Chiefa rice- 
vano lo fpirito, e dono 
della rinovata carità ; 
che a' caduti in pecca- 
to fi dieno i rimedi 
della penitenza; e che 
i Catecumeni, che fo- 
no ijìruitt per lo Batteff- 
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nìs ad regenerationìs 
Sacramenta perdutiti , 
calefts mifericordia? au- 
la referetur . Per eun- 
dem CbrijiumDominum 
tiojlrum. Amenti) 



Vrecatìo 

ad SanSlos . 

Primum quìdem gra- 
fia! ago Deo meo per le- 
fum Cbrifiumpro 
busvobis\%) t qui fecun- 
dum propofitum Dei va- 
cati eflif Sancii, quod 



, fieno condottia" 
Sacramenti della Re- 
generazione , e fieno 
loro aperti gli atrj 
della ceiefte miferi- 
cordia. Per amor del 
medeiìmo Criito no- 
ilro Signore. Così fia. 

Preghiera 

a • Santi . 

Primieramente io 
rendo grazie all' Id- 
dio mìo per tutti voi, 
che fiete fiati chiama- 
ti ad effereSanti fecon- 
do il tao eterno propo- 
nimento di farvi juoi 
eletti, offerendogli que- 

ringraziamento per 
effergli grato per lo no. 
me dì Gesù Crifto ; e 



tf\ttdmtié0* Sede Apt,. 
nm^fhe vanno dopa f 
Epìfilla di t.Cthgm 
Papi a Veroni dille-. 
GtlHl »■ *. 



Digilized by Google 



193 ' 



tot prafàverit ,&prc- 
definaverit conforma 
fieri imàginìs Filii fui, 
ut fit ipfe primogenìtui 
ìnmultis frairibus-, vos- 
que predejlìnatot vaca 
verit , & vacato! iufiì-, 
ficaverit , & iuftificatos 



io.ringr4z}o , che ri ab- 
bia innanzi conolciu-. 
ti ab eterno con occhio. 
amorcfo ,pertrarvi p$r 
fola fua grazia dalla co- 
ime mafia degli nomi.' 
già dannati, e pèrda- 
ti in Adamo ; e vi ab- 
bia predeftinaci ad'es- 
fer conformi primi* 
palmente nello fpirìto in- 
teriore , no» già a tfuefìo 
fecoh,ma alla, imma gi- 
re hi prima dolorofa,e- 
mgloriofa.M Aio ani* 
\euito , e pròprio Figfi- 
10I0 ; acciocché egli , 
n quanto uomo, fia pri- 
mogenito , e primario 
fra molti altri fratelli, 
figliuoli adottivi di Dio: 
che avendovi prede- 
rtinati , vi abbia chia- 

Ì alla Fede; e che . 
avendovi chiamati , 
abbia giuHificati 
con la ftia grazia ; e che 
avendovi fatti giufti, 
B b | ,, ; vj.i 
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glor!ficaverit(i). Dein- 
de obfecro voi per Do 

Cbrijlum, & per cari- 
totem Sartia Spirititi , 
uf adiuvetii me in ora- 
thmbtti--vwp-is prò we.. 
ad Derm ; ut lìbere* a 
MMftf&M ratioméiiii 
obfequh mei oblati» ac- 
ctpta fiat Deo j & ut 
veniam advùi in gaudio 
per volmtaiem Dei , & 
tefrigerer vobiftum ( i) 
guod ipfe priore di- 



vi abbia glorificati con 
la beata vifione . E poi. 
vi prego* per i'atnor 
de! Signor noftro Gè-- 
Criffco , e per la., 
■dello Spirito 



S'ant 



, che in 



che votne'mìei combat- 
intenti spirituali com- 
bat fiat e meco, e mi aiu- 
tiate con le voftre o- 
razioni , che farete per 
e a Dio ; acciocché 
da liberato da! ma- 
; ed acciocché l' o- 
bl azione del mio ra- 
zionale , e Spirituali., 
(crvigio del divi/i culto 
lia accetto a Dio, ed 
acciocché io venga a 
voi con allegrezza per 
la volontà di Dio , ed 
abbia con eflo voi e- 
temo refrigerio, e ri- 
pofo . Il che fi degni 
concedere Colui, che 



0 *'t»m. g. 
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gnetur , qm vivtt, & re- 
gnat in fa cala faulo- 
rum,^men r f.-.n 
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vive j e regna per li &• 
eolide'jCccofi. Cosi 



Confetto 

Sanili Bernardi 

Ja unione <tc£rb'§!»i 
doleris tus , f *i: ri«j|fi»*» 
dùbrh mei ajj*mpfifii , 
& emendai ipne.m prò 



peccati* meh fufcepifli 
■Domine jkjk.Sèmf 



cimi! upiverfitatemlen. 
tìum , vere penitenti- 
umjs te in vfritat^ 
quAvextìtwk i .confiteor 
Ubi eBÌniàpecceitamea[ 
mala commiffa ,& bona 
■ommifa , 'vel non pure 



Confeflionc 

ài San Bernardo 
Abaw .dì .Chiariate. 

In unione dell' a- 
cerbifiìmo dolor vo- 
ftro, Signore mio Ge- 
sti Crifto, che all'urne- 
a caufa del mìo 
dolore , ea vofi.ro ca- 
rico prendeft.e l'emen- 
dazione de* miei pec- 
cati r e<coaja univer- 
[iiaditutti.que'jche 
fi dolgono , e Jincera- 
mente fi pentono , e^ 
in verità vanno iru 
traccia di voi ; vi con- 
fetto tutti i miei pec- 
cati, ogni male com- 
meflo , ogni bene in- 
tralafciato , o fàt- 
to fenza purezza di 
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i:coì!e?ttfet>-faftk 

fiati tue* Hojfi in nu- 
mero t po»de re ,£f men- 
fura , & dies perdita! 
vitte \meie , m'quìbm te 
offendi , & tandem tu- 
am minui, & a te fum- 
mo bano recidi , & prò- 
xìmum in cafum traxi , 



■ Stifctpe èrgo . Domi- 
ne , de me a mifera vita 
rejiditum annorum meo- 
rum: prò iis vero 
male vìvendo perdidì , 
quMs perdite vixi , cor 
■contriium, & humilia- 
tum,Dem, non defpi- 
cìèi. Diei mei declìna- 
verunt ,<& perieruut fi- 



mente , ovvero core, 
negligenza di cuore , 
ficcome voi io-cono- 
fcefte in numero , pe- 
fo , eihifiira ,'e,i gior- 
ni -perduti della mia 
vita', ne' quali vi offè- 
fi , & ho diminuita,, 
la voffra laude , e da 
vói , fommo Hene, ho 
traviato, & a rovina 
ho tratto il'inio pros- 
fitnsy 

Sieno adunque Vo- 
ftfi ,0 Signore , della 
mia mifera vita gli 
.ni, che reft'ano , e 
ricompenfa di quel 
ii , che mal vivendo 
ho g'irtaci.e per cui 
ho vifiutoalla perdi- 
done,non abbiate a 
fchifo di accettare, o 
mio Dio , il cuor con- 
trito , e umiliato. I 
miei giorni fono ve- 
nuti a fera , e perirò- 
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nefru£ìu\ìmpofjibile ejl\ 
cnim , ut revocem coi ; 

Jed-pla-eat tibt,ut,reCo- 
guemilhitn amaritudi- 
ne animte me*e . Domi 

■ nefbyjfcs profundiffima 

•.ricordile tii<e . Ne Can- 
nes 'tuas , & fontem^ 
ìnexhatiftd; mìjericordie 
t ite circa me exficcari 
ne permitat propter 
-piccata, mea ; qui mi\ 
■fererìs , omnium , ét ni- 
htl odifii eoram , qua 
fecift , diffwiuians pec- 
cata hominum propter 
■.penìtentiam- . 'TuumL 
,efi : ,Dominc remìltere 
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no lenza frutto; im- 
perocché im polli bile 
.■eh' io li revochi; ma 
piacciaa voi, ch'io li 
conlìderi ndì 1 ama- 
rezza dell' anima mia. 
.Signore , l' abiflò pro- 
fòiidiffimo della mìa^ 
mileria invoca 1 ' a- 
biflò dell' àlciffiaiai 
voftra milcricordia . 
Non fofpeodere pun- 
to nell'ira Ì tratti va- 
(tri mifericordioft , e 
non permettete , che 
il fonte della inelau- 
lla voftra pierà a ca- 
gione de' miei pecca- 
ti li difecchi dintor- 
no a me ; voi , che a- 
vete compaflione di 
tutti , e nulla odiate 
di ciò , che fàcefte.. , 
iliflimulando i pecca- 
ti degli uomini per 
la penitenza . E' la re- 
miffione de' peccati 
pregio voitro , o Si- 



peccata : mìferere mei 
.dum tempus efl gratin ; 
& mìfericordìtf f &dum 
tempus efi emendatiti 
nìs; da mererì gloriar» 
benediEìionis , He in die 

riat verbum maledicjio- 
nis . Fac me , qmtfe Do- 
mine , affueta mala re- 
iinquere , & que tibì 
placent , peragere , ut 
jiudium, quod bucufaue 
in peccati! exercui , 
■adiuvante deinceps i 
tua voluntate exerce- 
-am , ut ubi (tbundavk 
deiìSlum , tua gratin 
reabundet .Rogate pto- 



gnore ; abbiate per- 
tanto pietà di me o- 
ra , .che, è tempo di 
grazia , e di mi/eri- 
cordia, e mentre tem- 
po è di emenda; con- 
cedetemi di merita- 
re la gloria della be- 
nedizione, acciocché 
neU' eilremo de" gi- 
orni della maledizio- 
ne il fulmine Tion mi 
atterri . Fate , mercè 
voftra, o Signore, che 
io abbandoni .il cat- 
tivo radume, e che 
io fàccia ciò , che a 
voi piace ; acciocché 
quella induftria , che 
no io fino al prefente 
impiegata in peccare, 
col voftro ajuto per 
l'avvenire ponga in- 
efeguire la voltra vo- 
lontà ; tal che dov^_. 
bbondò il delitto, ivi 
fovrabbondi la grazia 
voltra. Prego voi per 
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pter tetnetip firn ,& per 
amorempiifftma Matris 
tua glortofa Virgmh 
Maria-, & per interces- 
fionem omnium Sanilo- 
rum ttlorum,atque Ele- 
tlorutn tuerum; ut igno- 
fai omnibus -peccati! , 
negligmih { &,ignoran- 
tits meis , & ne perdai 
me cumommbus iniqui- 
tatibus mth , neque «l, 
finem iratm ; referves 
mala ,ntea . Recomare , 
Domine lefie, quia tu 
tim non eftl perdere^ 
qttemquam eurum; quos 
Pater tum t'éi dedit; 
qtiin tibi proprìum eft 
mijererrjèmper , &par- 
cere, neminem perdere , 
fed fahart . i nam Pa* 
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meriti voftri, e per 
lo amore della piiffi-' 
ma voftra Madreglo- 
riofa Vergine Maria-, 
e per la interceflìone 
di tutti i voftri Santi, 
ed Eletti voftri ; ac- 
ciocché' perdoniate Et 
ime- tatti i peccati , e 
le negligenze , e ie i* 
■gnoranze mie, e non 
mandiate a perdi- 
zione con tutte kj. 
mìe iniquità , e fde- 
gnato' non riferbiate 
fine la caute de' 
miei delitti . Ricorda- 
tevi,. Gesù Signorcj ,- 
che voftra cola non è 
il perdere verun di 
. cheil Padrt,, 
voflro' a" voi diede ì 
che anzi cqfa propria 1 
di voi eli*- è aveteJ 
ognor pie-tà*, e perdo- 
nare , epiuttofto che 
di alcuno la perdita, 
volere la falvazione - y 
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ter tttus mifit te in mun- 
dum , non ut ìudices 
mundum f fed ut 
babeàmits per te , ut fu 
propitìatio nofira.&Ad- 
vacatili nofier ,<£? fu prò 
nobh , ( »o» eontra noi ; 
qitod enim nos debut- 
mui , tu foluijii ; quod 
noi peecavimus , tu lui 
fti; quod nos negleximus s 

tu fupplefit, : 



. Proficiat ergo m&i., 
Domine, mine., & in ex- 
tremis meìs plenarìtu , 
imafuperfluafathfafìio 
tua, amara mn tua, 
& pmium hejiìttabile 



imperocché il voftro 
Padre vi mandò al 
mondo , non a giudi- 
care il mondo, ma ac- 
ciocché abbiamo vita 
per voi, acciocché Ha- 
te la noitra propizia- 
zione ,c il noftro Av- 
vocato , e fiate per 
noi, non contro noi; 
ed in effètto ciò, che 
noi dovevamo , voi 
paga/te; a ciò., ch^> 
noi peccammo , voi 
ratisfàcefte ; e a ciò^ 
;be noi abbiamo ne- 
gligenrato , voi avete 
4 at ori farcì mento . 

Mi^iovi per tanto, 
Signore, ora, e ne- 
gli eftremi periodi 
della mia vita la ple- 
anzi fovrab- 
bondante voftra fa- 
tisfàzione , la voftra^ 
amara morte, il prez- 
zo ineftimabile dello 
fpar- 
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fufi Sanguini! tui , com- 
memorati!) fatiifn£ìio 
nìi tue , venerabile myi- 
tsr 'tum Cor por is, & San- 
guini! tui, quodtibi quo- 
tidie offertur in Eccle- 
fia prò falute pdeUtUL. 
fervorum tuorum , »z_. 
quo es tu ipfe Sacerdos , 
& Sacrifcium , ìlle qui 
offerì pariter , & cai af- 
ferrar , & hoc ÌpfeiBj_ , 
quod offertur; ad pronte 
rendum in prdenti gra- 

ad obtìnendum infutu- 
rutn requiem , & glori- 
ata , quam tua amarìff- 
ma mori impetravit.Ln- 
ferfeclum meum , Do 
mine lefu , oculi tui vi- 



fparib voftro San- 
gue , la ricordanza*, 
del voftro compenfa- 
mento , il venerabi- 
le miliero del volilo 
Corpo , e Sangue.. , 
che a voi giornalmen- 
te nella Chiefa fi of- 
fre per la fallite de ' 
fedeli fervi voleri, in 
cui voi medefimo fie- 
Sacerdote , e Sa- 
crifizio; quegli , che 
offeri/ce parimente , 
e a cui fi oftèrifce,e 
quell'i(refTo,cbe vie- 
ne offèrto ; a meritar- 
mi nella vita preferi- 
te grazia , di, cui 
n fon degno , e ad 
ottenermi nella fu tu- 
vita jl ripofo, e_. 
la gloria , che la vos- 
tra morte amariflima 
ha impetrato. Le mie 
imperfezioni , o Si- 
gnore Gesù.fono pre- 
feriti agli occhi voitri; 



Digiìized by Google 



derunt ; fed tu pie , mi- 
feritori , & pr*>jlabilis 
faper malitia, ne f quefo, 
imputes mib't ad ieter- 
num fupplicium, qui om- 
nia adfummum , & per- 
feSìum bonum opt'tme , 
perfeEììffene , & fapien- 
zìffime preordinaci , & 
ne permitlas me deieri 
de libro vita .Sedoffer 
mibi porthnem , que m 
contingit in fubftdium , 
tutevìdelìcel paffionii , 
prò qua voluip borni 
nera babere libi cobtere- 
dem in terra viventium. 
Te i&tur, Domine, mo~ 
vedi, & indimi ad mi- 
fcrkordixm bumanae 
fragilitatis eonfidera- 
UO , qui nofii , qu* fit 



voi pio , mitèri- 
cordiofo , e fuperiore 
nella boncàaqualun- 

ue malizia , non me 
le imputate di grazia 
ad eterno fuppliiio, 
Voi che tutte le co- 
fe ottimamente, per- 
féttiflì inamente , fi- 
fa pientiifi inamente-, 
preordinale al forn- 
irle perfètto bene, 
nè permettete , ehcj 
io na cancellato dal 
libro della vita : Ma 
datemi la porzione r 
che mi perviene iru. 
fuffidìo, cioè della vo- 
ftra paflìone , per la 
quale volefte aver 1 '. 
uomo a voi coerede 
nella terra de ' vivi . 
Vi muova adunque, 
o Signore , e alla mi- 

fericordia vi pieghi la 
con fi de razione della.* 
umana fragilità, voi , 
che conofeete qual fia 
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kommis fubftantia , & 
quoJ non vane confo- 
tueris hominem fuper 
terramjét conferva in 



horaveris , & ne infru- 
lìuofa fu in me anma 
Calati cruwis tui effufio, 
tu quies purificai totem 
faciens peccatorttttL, , 
prafta , ut emundatis 
per te peccatorttm fardi 
bus,tUuftrataqtK mentis 
acie jCQgnofcam te, te- 
que agnofctni in dire- 
elione cordi! mei iugiter 
ad te tendam;ut feti 
ci tandem exitu adttL, 
merear pervenire , Jefr 
Ckrifle, Detti meus,& 



la fuftanza dell ' uo- 
mo ; acciocché (ìoru 
abbiate invano cofti- 
tu«o l'uomo l'opra- 
la terra.econfervia- 
l' opera del- 
la voftra pietà, e a.. 

non abbiate, fa- 
tigato intorno a me, 
e infruttuofo non_. 
fu in me Io fpargi- 
mento dell' immaco- 
lato voftro faogu-j ; 
voi, dal quale fbi vie- 
ne la purgazione de' 
peccati , fate , chi-* 
mondate per voi de' 
peccati le macchie, e 
illuftrata l'acutezza 
della mente, io cono- 
fca voi , e conofeen- 
dovi nel regolamento 
del mio cuore Tem- 
pre a voi io mi rivol- 
ga; onde poi con efi- 
felice io meriti di 



pervenire a 



oiGes* 



Criilo , Dio mio , t» 
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Dominiti mw, qui- 
Dea Fatre in unitati 
Spiritai Sancii vivh, & 
regnai per omnia fault 
faulorum . A,nen 



■ - Ex Opufcufo 
Sanili Anfelmi Epif 



Credo ea , qu<e funt 
. Chrijliane Fidei , quan- 
tum ad ea , qua deter- 
minata db Ecclefia Ca- 
ttolica , & Apojìolicx* 
Romana. 



Caudeo , quodmori- 
r in Fide Christiana . 



Fateorme tam male 
vixijfe,ut mer'uis meìs 



Signor mio, il quale 
jon Dio Padre nell ; 
unità delio Spìrito 
>anto vivete , e. .re- 
gnare per tutti i Ceco- 
li. de' iccoli . Così ila. 

Dall' Opufcolo 

di Sant' AnfelmoVef- 

COVO 



Credo tutto ciò , 
eèdi FeieCriftia- 
na, inquanto a quel- 
le cofe , che fono de- 
terminate dalla Chie- 
fa Cattolica , & A po- 
dalica Romana . 

Godo , e mi com- 
piaccio di morire nel- 



Conièflo di efler 
vi (luto sì male , che 
a' miei meriti la pe- 
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pana aterna debeatur . na eterna dovuta fi* 



. Panìtet me , Deurn^ 
offendi/fé-, quìa Deus 
ejl,auem offendi . 



-■■ Hubeo voluntatenu 
emendandi , fi fpatium 
babuero cavendt offen- 
fam Dei. 

Credo, quod Domi- 
tius lefits Chrifius prò 
me mortuus eft ,eìque^ 
gratiai ago de Pajftone , 
& Morte fua . 



Credo me non pofje , 
nifi per mortem ìpfius , 
falvarì : in hac foia mor- 
te totam fsducìam me- 
am confiituo : in nulla 
aliare fiduciam habeo: 
kaie morti me totum^ 



Mi pento dì avere 
offèfo Iddio' , perchè 
è^Dio quegli , che ho 
offeib. ....'■i'v.v- v'- 
Ho ferma volontà 
di emendarmi , fe a- 
verò fpazio di evitare 
laoffèfadiDib. }i 

Credo , che il Si- 
gnore Gesù Grillo è 
morto perme,egra- 
rie gli rendo delliu 
Paflìone , e Mortej 
Cui.\ ' -> '.. V.. 

Credo di non po- 
termi falvare , fe non 
per la di lui morte : 
in quella fola morte 
tutta la mia fiducia 
ripongo : in nefTunij 
altra colà ho confi- 
denza^ quella mor- 
te tutto me fleffo af- 
fido 
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sommità- : bac fola me 
totum contego: bac mor- 
te me totum invilivo 
itaque /pero non meis , 
fed merttìs Pajfionis le 
fu Cbrifii, me perventu- 
rum ad falutem aster- 



si dixeris, Domine , 
quodpeccator fum ; ego 
mortem Domini nofln 
lefit Cbrijìì obtendo in- 
terine ,& peccata mea 



Sì dixeris mihi, Do- 
mine , quod meruerim^ 
damnationem ; ego mor- ' 
tem Domini noftri le- 
fu Cbrifii po«o tnter te } 
<2f mala merita meiu , 
eiufque merttum offerì} 
prò merito , quod bobe- 
re debuifsem , & notu 



f& «6 



fido ; con quefra fola 
tutto mi cuopro : con 
quella morte m • in- 
volgo tutto : fpero 
per canto , non ne' 
miei , ma ne' meriti 
della Paffione di Gè- 
sù Criflo,di perveni- 
re alla eterna falute. 

Se direte, o Signo- 
re , eh' io fon pecca- 
tore; io la morte del 
noftro Signor Gesù 
Grifto frappongo tra 
-e, eimiei peccati. 

Se mi direte, oSi- 
_ ore , che io ho me- 
ritato la dannazione ; 

la morte del noftro 
Signor Gesù Crifto 
pongo tra voi , e i 
miei demeriti , e il di 
lui merito offro per 
lomento , eh 'io av- 
rei dovuto avere , e 
non ho. 
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Ji dixeris , Damine 
<juod 'tratti! fa mìbi ; e^o 
Dwhw» »o/in 
lefu Cbrìfii oppono inter 
te , ijìram tuam . 



Damme , mortene 
Domini nofirt lefu Cfo 
jlipoao inter te } & mi 
& irata tuam. 



Ex S. Cvleftino 
Papa. 

Hemo de profondo U- 
ìius ruin# prevarkatio- 
nis Ada per liherum ar- 
hitrium potefi confurge- 
re , nifi eum gratia tua 
Deus mìferans erexerii 



Ne/no efi per femetip- 



Se direte, oSigno- 
re , che liete adirato 
contro di me ; io liu 
morte del nolìro Si- 
gnore Gesù Cri Ilo 
frappongo infra di 
voi, e l'ira voftra. 

Signore la morte., 
di noftro Signor Ge- 
sù Crifto pongo fra^ 
voi , e me, e l'ira vo- 
ftra. 

DaS. Celeftino 
Papa. 

Nettuno dal prò- 
fondo di quella rovi- 
na della prevaricazi- 
one di Adamo per 
Io fuo lìbero arbitrio 
può riforgere , fe con 
la voftra grazia voi, o 
Dio mifericordiofo , 
noi follevate. 

Nefluno è buono 
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firn bonui , nifi partici 
patknem lui ipfe dones 
qui [olus es hpnui . ■ ■ : 



Nemo et'tam Baptis 
■/ii.itì; gratta rsnovatui 
idoneus efi ad (uperait 
dai Diaboli ìnftdìas , & 
ad ev'mcendas carati 
coHcupifcentiaf ; mfipgt 
quotidìanum adiutori- 
tim tuum perseveranti 
am bana'converfationi, 
aaeperìt .' fi 



Quotidiana prafiai 
ipfe ri-media , quibtts- ni- 
fi et t, confi ftque nìta- 
tnur.,nuliatenui huma- 
nos vincere poterìmm 



per fe medefimo , Ce 
non gli donare la par- 
tecipazione di voi voi 
medefimo , che Còlo 
fece buono . 

Ne/limo anche ri- 
novellato dalla gra- 
zia del Battefimo, è 
idoneo a lìiperare le 
ilidie del Demonio, 
- a vincere le concu- 
pìicenze della carne, 
fe per lo quotidiano 
v'olirò ajuto non rice- 
va la perfcveranza di 
una buona convwfa- 



Voi medefimo re- 
cate i. quotidiani ri- 
medj , ne ' quali fu, 
noi muniti , econfida- 
ti non ci appoggiamo, 
in nell'una maniera-, 
potremo vincere gli 
umani errori.- 
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ExS.ìnnocmio 

Neceffe efi,at qttoau 
xiliante vtncimus ,eo i 
feruta non adiuvante^ 
vìncamur . 



Nemo aitasti? tibi 
placet , nifi ex eo , quoti 
tpfe donaverìs , 



Omnia bona a d te., 
mSlonmfiuum reveren- 
da funt, unde nafe 



Da S. Innocenzo 
Papa. 

Neceflarìa cofa è , 
che dove aiutandoci 
effo vinciamo, di nuo- 
vo dìo non aiutando- 
ci reftiamo vinti. 

Nettuno altronde 
a voi piace, fe non. 
per ciò , che voi gli 
dona ite . 

Ogni bène a yoì 
Jìio autore riferire. fi 
debbe,da cui deriva. 



Ex SanEo Zoftmo 
Papa. 

Praparatur vohn- 
taf ad te , Domine ; & 
ut boni aliquid agamus 
paterni! infpirathmbus 



Da S. Zofimo 
Papa. 

Da voi , Signore, li 
difpone la volontà; 
& acciocché alcuna., 
buona cofa operia- 
mo , con paterne in- 
fpirazioni toccate voi 
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i ipfe tangì: 



(leflb il cuore"rfe vp- 
Uri figliuoli <;'■ 

Dalla Epiflola 
de' Velcovi 
Africani. 

In tutti, e eia/che- 
duno i movimenti 
della umana volon- 
à , non dubitiamo!, 
'alere più il voitro 
ajuto, rutto che in- 
e ancora fentia- 
che mancar non 
debbavi il noftro ar- 
bitrio . Così . voi , o 
Dio, operate nel cuor 
degli uomini, e nello 
(leifo libero arbitrio, 
he ogni fanto pen- 
fiero.e pio contiguo, e 
movimento de 1- 
làìmona volontà ven- 
davoi. 



Per te aìiquid boni Per voi alcuna co- 
poffumus ,/tne quo nibil fa buona polliamo , 



daflioi 

'■ Ex Epifiofa 
' Epijcopórum ; 

Afrorum- 
Jnbonis quìhufifue^ 
vQÌantath human*; fin 
gulìs motibus magii tu- 
itm valere non dubita- 
mus aiixilunn , ut nec 
«oftrum deeffe feritimi, 
a.bhvium; itatu,Deus, 
ineordìbusbommum-^t- 
tjtte in ìpfo libero opera- 
rli arbitrio , ut fanftiu 
cogitatio, pium confili- 
um , omnifque motuibo- 
voluntatis ex te fit . 
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ferita dì cui nulla pos- 
tiamo. . 



Qto^tempai ttittr- 
venit, quo tuo non egea- 
mus auxilio ? In omnibus 

igttttT afttbUS f Caufyf- 

que, cogitàthiiibvs pino- 
fièni , tu adtutsr U , at- 



Eftutrurtiqtte do.,*.,, 
tsum y Deus j & fcirt* , 
quid agere debeamus j 
& diligere, utfacmmm 



Et bona voluntath 
exordia , & ìncremen- 
tur» probabìlium ftudio- 
rum.&'meìsufque in, 
jinem perfeverantia, ad 
tuam, Chrifle , gratiam 
funi referenda. 



Qyial tempo V e 
mai , in cui non ab- 
biamo d" uòpo del vo- 
ftro.ajuto -?. la tutti 
gratti.. dunque., ,oj; 
;auie , penfisri,:é mo* . 
cimenti -, voi,iicte il. 
nóftro. confortatore,, 
e protettore. 

L'uno» e l'altro è 
veltro dono , o Dio , 
e il_ noflro fapere ciò, 
che dobbiamo opera-: 
re, e l' amarlo per far- 
lo. 

E i principi della 
buona volontà , e 1" 
accrefcimento de' lo- 
devoli ltudj , e la fi- 
nale perfeveranza ne' 
medeiìmi , alla voftra 
grazia , o Crifto , fi 
[debbono riferire . 
Ddi Da 
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Ex Satino Xojìmo 
"Papa. ' 

Grafia tira, DfÙJ , 
per lefam Cbriftum ad- 
twist noi ad non pecca»- 
dum,qua nob'a revele- 
tur aperìatttr intel- 
ligenti* mandatomi 
tuorum ; ut fciamut , 
quid appetere , &. quid 
vitate debeamus , ac 
per illam nobìs pr^Se- 
tur , ut qnodfacìendìtm 
cognnvimus t etiam fa- 
cere ' dilìgami/? , atque. 



DaS.Zofinw 
Papa. 

Ci aiuti , o Dio , 
perGesuCriftoanora 
peccare la grazia vo- 
ftra.eon cui a noi fi 
riveli T efi apra la., 
intelligenza de' vos- 
tri comandamenti i 
acciocché fappiamo 
quel , che dobbiamo 
appetire , & evitare , 



e per 



eifaa 



>i lidia 



for za, accio celie q u»..- 
to abbiamo conofciu- 
to doverfi fare, amisr 
aio anche, e polliamo. 
farlo. 
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varie orazioni^ 

; > ; Ed Antifdtìe 1 ' 
; Per implorare la liberazione 
dalia Morte repentina : ' , 
Raccolte per ordine di Papa ClemtiteXl. 
Dal Padre GiuTeppe Maria Tommafi . 



K- Attendi , Domi- 
ne, & »(/wm, quitta 



Popuìum tuum , que- 
fumus, omnipotens De 
us , ab ira tua ad /e, 
confugietitem , paterna 
recipe pie tate ; ut qui 
tua Maiefiatii flagella 
in repentina morte 
formidant , de tua me- 
reanttir venia gratula- 
ti . Per Domimm <6V. 



' 9J- Attendete , o 
Signore, e uTatecì mi- 
ferìcordia, perchè ab- 
biamo peccato con- 
tro di voi . 

Il Popol voflro 
dall' ira voftra a voi 
ricorrente , vi pre- 
ghiamo, o Dìo onni- 
potente, ad accoglie- 
con paterna pietà , 
acciocché coloro , i 
quali nella morte im- 
prowìfa temono i fla- 
_ Hi della voftra Ma- 
eftà, meritino 'ralle- 
grarli del voftro per- 
dono per Gesìl Cri- 
fio Signor noiìro&c. 

Air 
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EcekjSf tue,qu<efu- 
mui omnipotens Deus, 
placatili intende con- 
ventum , & miferkor- 
dia tua noi,potìui qitam 
ira , preveniat ; quia fi 
ìrtiquitates noflras oh- 
fervare vòluerìr, nulla 
poteri? creatura fubfì 
fart i t, fèda admiraèìi; 
pietosi , qua mifrcifii, 
ignofce psccantibus , ut 
opera mantuint tuarum 
repentina morte noi 
faciat mtérire. Per Do 
mìnum <èfc, ri': ■"- 



*H # 



Exaudt , Domine , 
preces noflras , & ne ve'. 
Hi cum jervis tuh adi- 
re iudkium , quia fi- 
cut ia nobìs- mila ìufii- 



All'adunanza del- 
la yóftra Chiefa di 
grazia , onnipotente 
Dio, placato Volgete- 
vi,ela mifericordìjj 
voftra ci prevenga, 
pià tofto che 1 ' ira., ; 
perchè Te vorrete ri- 
guardare le noftre ini- 
quità ., nefluna crea- 
tura potrà fufliftere; 
ma con 1' ammirabi- 
le pietà , con cui ci 
avete creati , perdo- 
natea noi peccatori, 
acciocché ] ■ oper^ 
delie voflre mani con 
improvvifa morte non 
facciate perire . Per 
Gesù Crifto Salvator 
noftro&c. : - ' 1 

Efaudice , o Sj'gno- 
, le noftre preghie- 
re, e non vogliate co' 
voflri fervi formar 
giudizio, perchè Ac- 
corile in noi non fi 
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tia reperìtttr , de qutu\ 
premere, vaìeamus ,1 
ita nec altum fontern^ 
pietarii agnofcimus \ il. 
quo a peccati! »o- 
firis ahluì l & a xeceffi- 
tatihui , ac repentini* 
mone libèrarì confidi- 
tnut. .'. Per Dominomi 
ty- .<.}>■ ■«.£■"« ' 



Deus Jubcuius 
Iti cor ùinne trepidai, & 
omnes coafcientìie pavé- 
fcunt , tnifericordsam^ 
tuam effunde .fuppìki 
bus, ut qui de msrìxo- 
rutn qualìtate d'/ffidi- 
tnui , non tudicittm tu- 
um hi repentina mor- 
te noiìrajed ìndulgen- 



5 <t> 

trova giuftizia alcu- 
na,, di cui polliamo 
prefumere , così nep- 
pure co;iofci amo: .al- 
tro footedi pietà, da 
cui con fidi amo di e?» 
fere, e .lavati bainosi 
tri, peccati , e liberati 
dalle fleceflìtà ,e dalia 
morte- repentina . Per 
Ges& Criflo .Signor 
ooflro &c. .-...• i .-. 

OX>io , ibtto * cui 
oCchi trema ogni cuo- 

etutte paventano 
le cofcienze , la voftra 
mirericordia diffonde- 
te fovra di noi fuppli- 
chevoli , acciocché 
noi , che diffidiamo 
della qualità de' no- 
ftri meriti , non il vo- 
ftro giudizio»?//*» no- 
fra Morte improvvìfa t 
ma proviamo H per- 
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tiar» fcnttamus . Per dono . Per Gesù Crì- 
Dom'wum &c. (ìj. do Signor noftro &c. 



Exaudinos, Deus fa- 
lutarìs nofter , & ne dì- 
fi nofiros ante filtri tu- 
be as ,quam peccata dì 
min w t & quia ìnìnfer- 
«o fuperflua posnitentia 
eft , & nullum fpatiu «_. 
corrigendi; fictefuppli- 
ccs rogamus, &.petimus 
ut ubi das fpatìum fup- 
plkandì , ìubeas ' & pec- 
cata dimitti. Per Do- 
minum &c. (a) 



Efauditeci, o Dio 
Salvador noftro , 
noti comandate , che 
firiiicano i giorni no- 



:i che ci can- 



celliate i peccati; e 
perchè nell ' Infèrno 
è opra gittata la pe- 
nitenza , e non V è 
fpazio di correzio- 
ne ; quindi fìippli- 
chevoli vi preghia- 
mo^ domandiamo, 
che ove ci date tem- 
po di fupplicarvi , co- 
mandiate, che i pec- 
cati altresì ci fieno ri- 
medi . Per Gesù Cri- 
fto Signor noftro &c. 

. . .. \ tù- ■ 



CO B*t Ornilo cantata efi 



Sacramstit-GeUf-B. jj. 
£l) In libra Lltaniarnia tri- 
Auantmtm Ealìfia Mt- 
iiaUntn. sdii- IJÉ7- 
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Averte, Domine, quq- 
fumai ,,-a-fidelibui tuis 
cunSlos migratiti \erro- 
res,ét fevkxt'iMB morbo- 
rum repenrinam repel 
le pernkìent ; ut quos 
merito flagellai derifis , 
fovea* tua mifetatione 
Corretto* . Per Domi- 
num &c. (r) 



lìntipbona. 

Anima me a , cf$e- 
iam peccare , cogita de 
f ubit enea tranffofitio- 
xe ad aterna tormenta 
ibi enim non fufcipitu* 
psnitentia , nec.lucrifa 
ciuiU lacrima , Dum 



Togliete, o Signo- 
re, vi preghiamo, mì- 
fericor-diofo da - fede- 
li voitri tutti gli er- 
rori , c de' morbi, che 
incrudelifcono, allori- 
te la improwifiL, 
diCa v ve'nr u ra ; a crio c- 
chè quelli , che me- 
ritamente flagellati, 
con loro, ignominia , 
profperiate corretti 
con la voftra miferi- 
cordia. Per Gerii Cri- 
IloiìigQor noftro &c. 

Antifona. 

Anima mia , celia 
ormai di peccare , 
pen fa al fubiraneo 
paflaggio agli eterni 
tormenti : imperctoc- 
;hè ivi non fi accetta., 
penitenza , nè giova- 
lo le lacrime. M en- 
fi e tre 
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tempus adefi ,convf ne- 
re ; clama dicens : Deus 
metti , mifeme mei(i) 



Antiphona . 

Media vita in aorte 
fumai :quem quierimui 
adìuiorium , nifi te Do- 
mine , qui pra peecatis 
nofiris trafceris ? Sanile 
Deus , Sanile" fornir 
Sanile mìferìcors , Sal- 
vator , amarf morti ne^ 
tradar nos {i) . 



ff. Ne fuhito preoc- 
cupati die mortis, qua-- 
ramus fpatìum penit en- 



ne vi è tempo , con- 
venirci; grida dicen- 
do : Dio mio , abbiate 
mifericordiadime. 1 

Antifona. 

Nel mezzo dello 
vita fiamo alla mor- 
te: da chi abbiamo a 
are aiuto , Ce non 
da voi , o Signore, che 
per le noftre colpo 
fdegnato fiere ? San- 
Dio, Santo fòrte, 
Santo mifericordio- 
fo,Salvadore,aduna 
morte amara non ci 
abbandonare. 

% Perchè fnbì- 
to preoccupati dal di 
della morte, non cer- 
chiamo fpazio di pe- 



fi) In Breviario A-nhnfa- 
bo Feria III. 
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tic , & mvemre nonpos- 

Attende Domi 
ne, & mtjerere, quìit, 
peccavimui tibi . 



Adtuva noi , Deus 
falutarit nofter ,& pro- 
pter honorem Nom'mis 
tui , Domine , lìbera. 



nitenza,enon poifia- 
o ritrovarlo. 

1JI. Attendete , o 
Signore , e ufateci mi- 
lericordia, perchè ab- 
biamo peccato con- 
tro di voi . 

Aiutateci , o Dio 
Salvador noftro , e_. 
per 1' onore del vos- 
tro Nome, o Signore, 
liberateci. 



(0 E* MlffaU Remano Fr- 
ria IV C lumini ■ 
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ISTRUZIONE 

t)el modo di a0ere d 
Santo Sacrificio della 
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D O T T R I N A 

Del Sacro Cmc'ttio diTrmo 

. Sopra il Sacrifizio 1 
, ■ . - :.-. t '.della Mena,--,., - 

TJOichè in quefio divino Sacrificio , che fi fa 
* nella Mejja , fi contiene ' , e finca effufione 
di f angue è - immolato lo fieffo Criflò ,- // quale-, 
una volta offerì [e ftc/fo tori effufione dì-fangue 
full' aitar della Croce ; perciò quefio Sacrificio 
non (oh è Sacrificio di laude , e di rendimento 
di grafie a Die , ma è anche propiziatorio , o 
per ego fifa , che fe dì vero Cuore , e con fede 
retta , e con timore , e riverenza Contriti, e 
Penitenti ci accofiìamo a Dio ,ottengbiamo mi- 
ferkordia , e troviamo grafia per ajuto opportu- 
no . Perciocché il Signore per quefia abbiamone 
placato, concedendo la Grazia , e il dotta del- 
la Penitenza , -perdona ì delitti , e t peccati 
eziandio grandi . Imperocché l" Oji'td mede/ma , 
e l- Offerente medefimo è ora per lo minijleró de- 
Sacerdoti quel medefimo , che offerì fefteffofulla 
Croce , col fola diverfo modo di offerire : della 
quale obblazjone fatta con effufione di fanguefi 
ricevono abbondanùffimamente frutti per quejìa 
Magione , che fi fa fen%a effufione dì /angue 
nel- 
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•nella MefTa : tanto è lontano , the per qttefta in 
alcun modo fi deroghi a quella . Il perchè fecon- 
do la tradizione degli Apofioli rettamente fi of- 
ferire quello Sacrifizio non fola per lì Pecca- 
ti , Pene , Soddisfazioni , e altre Neceflìtà 
de' fedeli vivì;ma anche per lì defonti in Cri- 
fio, non appieno ancora purgatici). 

Si celebra anche qufflo fanto Sacrificio della 
Mejfa in onore , e memoria de' Santi: non perà 
ad ejfi , tua a Dio fola , che gli ha coronati ,fi 
cfferifce in rendimento di grafie delle loro vit- 
torie , e per implorerei loro patrocini , e ottenere 
U loro inttrceffione preffo Pio ; acciocché fi de- 
gnino effì d' intercedere per noi in Cielo , de • 
quali noi facciamo memoria in terra (i). 
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OEbbene il prìncipi Sacerdote offerente.. 
" nel Sacrifizio della Mefla è Crifto no- 
ftro Signore ; nondimeno la Chielà Catto- 
lica, cioè tuttiìFedeli Cattolici , come fuo 
corpo miflicojofferifcono ancor elfi quefto 
Sacrifizio per lo miniflerio , e per le mani 
del Sacerdote miniilro di Crillo ; e con più 
fpezialità i Circoftanti , che con fede , e_. 
divozione , e con timore, e riverenza con- 
triti , e penitenti aflìftono alla Mena : ai 
quali il Sacerdote dice : Orate fratelli , ac- 
ciocché il mio , e VOSTRO Sacrifìcio fia ac- 
cettabile appreffo Dìo Padre onnipotente : E poi 
odi" Azione } e Canone dice : Ricardati , Si- 
gnore , di tutti ! CIRCOSTANTI , de' qua- 
li ti è cognita la fede , e nota la divozione : per 
li quali ti opriamo , overo ti OFFERISCONO 
qaejìo Sacrifico di laude per fe medefimi , c 
per tutti loro , per la redenzione delle loro ani- 
me , per la fperan^a della fallite , e fanità , e 
rendono i loro voti a te , eterno Dìo vivo , 
vero , comunicando , cioè Mando nella Comu- 
nione della Cbiefa Cattolica : E dopo la. 
Generazione lo fletto Sacerdote fa l'Ob- 
F f bU- 
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olazionc dicendo : Onde , Signore , f »oi SA- 
CERDOTI (Koi fervi , f in «fere il tuo farti» 
POPOLO , ricordevoli della beata Baffone , e 
meo della Refurre\tone dall' Inferno , come an- 
cora della gloriofa Afcenfionein Cielo de! nude fu 
mo Crìfio tuo Figliuolo , e noflro Signore , offe- 
riamo alla preclara tua Maefià de' tuoi doni , 
e. di quanto ci bai dato ,queft' Opa pura,quejl' 
Oflia fanta ,quep Ofiia immacolata ec. Perciò 
ogni Fedele, che aflifte alla Mefla , per ot- 
tenere più fruttuofamente gli effètti di es- 
fa, dee indritiare la fua intensione di offe- 
rire anch' elfo quefro Santo Sacrifizio per. 

10 minifiero del Sacerdote a laude , e glo- 
ria di Dio , per adorarlo , e proiettar li^ 
fua Divinità con quefto Sacrifizio , e irL. 
rendimento di grazie di tutti i Tuoi innu- 
merabili benefizj , per ottenere la grazia , e 

11 Ìobo della penitenza , per le foddisfazioni, 
e pene dovute a * peccati commetti , e per 
tutte le altre neceffità , tanto pubbliche , 
quanto private di ciafeheduno . 

Per facilitare il modo dì fruttuofamente 
afiìftere alla Santa Metta fi è fatta q licita 
breve Jflru%hne , particolarmente per quel- 
li, che non intendono il Latino, dando lo- 
ro come un fbrmolario di alcune brevi Ora- 
zioni j da recitarfi fegretamente da elfi nel 
um- 
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tempo del/a Mefla , fecondo Io fpirito , e 
l'intenzione della Chiefa nelle difpofizioni 
delle fue parti ; acciocché quefta ferva per 
guida , « indrizzo a regolare ie fante inten- 
sioni , ed aflètti de* fedeli affittenti, fecon- 
do che lo Spirito Santo piìl particolarmen- 
te fomminiftrerà la fua luce alle loro men- 
ti , ed efficacia alle loro volontà . 

Per quelli poi , che intendono il Latino, 
in quelle parti , che fi recitano, o cantano 
con voce alta , che fono o Orazioni , p Le 
zioni ( bafterà ricordati! di ciò, che .dice S. 
Agoflìno (i) , che nelle Lezioni iddio par- 
la con noi , e nelle Orazioni noi parliamo 
con Dio : Dm nobìs hquatur In kftionìbui fuit : 
Deo loauamur mprecìbus noph . Si eloqui* eius 
obedienter audiamus , in nobis habitat , quem, 
yogamus . E batterà nel tempo medcfimo ap- 
plicare l'attenzione della mente,e l'affetto 
della volontà a ciò , che fi legge , ofi prega . 

Per quelli dunque , che non intendono il 
Latino , in prima fi porrà qui; fecondo la* 
mente del Sacro Concilio di Trento (i), la, 
fpiegazione di alcune parole Latine , ch^ 
arianamente fi dicono a voce alta nella*. 
Mefla ( acciocché fabiano quello , che (i 
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dice;* fi rifponde ; per incendere .erispon- 
dere ancor elfi fegretamente a ciò , cheli di- 
ce , e li rifponde in lingua Latina : Poi fi 
metteranno alcune preci adattate a ciafcn- 
na parte della Mefia . 



Kyrie ekifon , parole Greche , vogliono di- 
re : Signore , abbi miferkord'ta ;■ 

Cbrifte ekifon , parole Greche , vogliono 
dire: Crifto abbi misericordia. 

Dominui vobifcum , vuol dire : H Signore^ 
fia con voi,. : v 

La rifpofta : Et cum fpìritu tao , vuol dire : 
E fia coi tuo fpìrito . 

Oremus, vuol dire : Preghiamo , o facciamo 
Orazione. 

Amen, parola Ebraica.vuol dìre:Coiì fia. 
Ed è come una fot to feri z ione , e ratifica- 
zione, con cui lì conférma ciò, di che il Sa- 
cerdote ha pregato il Signore per noi . 

Alleluia, parola Ebraica, vuol dire : Lodate 
il Signore. 

Gloria tìbì,. Domine , vuol dire-.Gloria fia 
ti te , o. Signore . 

Latti libi jCbrifie , vuol dire: io* fia a te . 

Orate fraires , vuol dire ; Pregate fratelli. 

Sur- 
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Sur/aia corda, vuol dire : S« in , Cal- 
zino , i cuorì , E. -3 I '* t. '. -* 

La rifpoila .*■ Habemm ad Dominum , vuol 
dire : G/< abbiamo già alzati al Signore . 

Gratias .agamia Domino Deo noftro , vuol 
dire : Rendiamo grazie al Signore Iddio noftro. 

La rifpolta : Digiuni , & iuftum eft , vuol 
dire : Qaefta è cofa degna , e giufta . 

-Sabaoth , parola Ebraica ,'vuo'l dire : De- 
gli eserciti . 

Hofanna , parola Ebraica: vuol dire : .W- 
va deb ti prego. 

Pax Domìni ftt femper vobifcum ,i vuol di- 
re : La paci del Signore fia fempre con voi : E 
li riiponde : E fia col tuo [pirite.- !"> « '-1 

Ite Mijfa eft,vao\ dire: Andatevene , che 
fi dà licenza. ' ' '■ ''*,■• 

Benedicami Domino , vuol dire : Benedì-. 
chiamo il Signore. 

Deo gratias , vuol dire : Grafie a Di» . 
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A V A N TI LA MESSA, 

E ne! principio dì effa 



Atto di Contrizione 
Cm Ff de , Speranza , é C fritti- ; j , ; , 

IO credo , che Iddio per la fua ."infinita^ 
Maeftà è degno dì effere amato , fervi- 
to , e ubbidito (opra ogni cofa creata ; e^ 
per quello io odio, deteff o, e abbominofo- 

Jira ogni, cofa deteftabile , e abbominevole 
eoflefe, e ingiurie.da me fattegli j.pofpo- 
nendo effo Creatore alla creatura , e. ante- 
ponendo Ja. mia volontà a' fuoi comanda- 
menti , e non ubbidendolo : e fermamente 



bidirlo fopra ogni cofa creata , col fiio aiu- 
to ; e gli domando perdono delle mie offe- 
fé fattegli, per Gesù Griffo: per cui fpero 
i! perdono , e la grazia dì amarlo fempre 
in tutta la mia vita, e nell'eternità; perchè 
egli è Iddio eccello , degno di efière amato, 
e ubbidito fopra ogni cofa creata. 




NEL- 
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SELLA PE.ÌMA PARTE DELLA MESSA 

D'Iftruzionc , e Preparazione 
remota 

L :-r.V All' Introito 

Atto ài Defitti*; cht Udii fa adeimtt , 
e glorificato da tutti- • " ; 

TUtta la Terra ti adori.eti falmeggi,o 
Dio Salmeggi al tuo nome(i) ; Gloria 
al Padre , al Figliuolo , e allo Spirito Santo. 

eleifon 

Signore abbi mifericordia : Crifto abbi mi- 
fericordia. t K '[ ; , 

^4/GIoria in cxcelfis 
il fogliente Inno . 

Gloria fa dato a'Dio ne' luoghi altiflìmi , 
e pacein terra agli Uominidi buona volon- 
tà . Noi ti lodiamo , ti benedichiamo , ti ado- 
riamo, ti glorifichiamo, ti ringraziamo per 
amor della tua gran gloria, o Signore Iddìo, 
Re celelte.Dio Padre onnipotente , o Si- 
gilo. 

fi) Séni- «5- 
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gnore Figliuolo fuo unigenito, Gesù Grillo. 

0 Signore Iddio -jl" Agnello di' Dio, il Figli-' 
uolo del Padre, quello, che togli i peccati 
dei mondo, abbi mifericordia di noi: tu che 
Cedi alla delira del Padre, abbi mifericor- 
dia di noi : imperocché tu folo Tei Santo , 
tu folo fei Signore , tu folo fei Alcimrao! 
GesùCrifto, in/Ieme con lo Spirito Santo in 
WM^ftefla natura , e gloria di Dio Padre . 

All' Oratone . 

Efaudifci, Signore, le Orazioni della tua 
Cbiefa per Criiio noftro Signore. 

AlPEpiftola. 

Si potranno fiegret amente recitare i dieci Co- 
mandamenti di Dio , a- quali fi riducono tutti 

1 precetti Profetici, e Apofioliei. 

Alt Evangelio . 

Signore che nell' Evangelio (i) hai detto : 
Ama il Signore Iddio tuo con tutto il cuore,, , 
con tutta l' anima tua , con tutta la tua men- 
tii Matt. u. 37. tiare. 11. 31. 
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te , e con tutta la tua for^a . &ttfto i il pri- 
mo , e gran Comandamento ; e H fecondo fimile 
ad e~fjo è: Ama il tuo Projjimo come te medefi- 
tno . Da quejìi due Comandamenti dipende tut- 
ta la Legge; e i Profeti. Dammi un talsj 
amore di te , e del mio Proflìmo. 

Al Credo. 

Io credo in Dio Padre onnipotente , Crea- 
tore del Cielo , e della Terra . E credo ìil. 
Gesù Crifto fuo Unico Figliuolo noftro Si- 
gnore : il quale fu conceputo di Spirito San- 
to , nacque di Maria Vergine , patì fotto 
Ponzio Pilato, fu crocififfo, morto, e feppei- 
Iito ; difeefe all' Inferno, e il terzo giorno 
ri/ulcitò da' morti ; jfalì al Cielo, fiede al- 
la delira di Dio Padre onnipotente : e di là 
ha da venire a giudicare i vivi , e morti . Cre- 
do nello Spirito Santo ; la Santa Chiefa^ 
Cattolica , la comunione de 'Santi , la re- 
miflione de' peccati , la refurrezion della., 
carne, la vita eterna. Cosìè. 



Gg NEL- 
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NELLA SECONDA PARTE DELLA MESSA 

Di preparazione proflìma dei 
Sacrifizio 

yj//' Oremus dopo t Evangelio. 

Signore Iddio Padre onnipotente di pu- 
ro cuore .quanto puòlano.tra piccio- 
lezza , ti rendiamo maffime , e copiofe , e 
vere grazie , pregando con tutto 1 ' animo 
la tua (ingoiar manfuetudine a degnarti di 
efaudire ie noftre preghiere nel tuo bene- 
placito.di /cacciare con la tua virtù 1' ini- 
mico dalle noltre azioni , e penfieri , di mol- 
tiplicarci ia fede , governarci la mente, con- 
cederci penfieri fpìrituali , e condurci alla 
tua beatitudine . Per Gesù Criilo tuo Fi- 
gliuolo, il quale teco vive, e regna ne' fe- 
rali de'fccoli. Così fu(ij. 

Alt Offertorio. 

Ricevi, Trinità Santa, e Unità indivifa 
quella obblazione , che ti offèrifeo , per le 
mani del tuo Sacerdote , per me peccatore 
il più miferabile di tutti gli uomini; per li 

CO S. A S éjì. fitm-6Tioi.it i- 
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miei innumerabili peccati, co' quali ho 
peccato davanti a te in opere, in penfieri , 
acciocché mi perdoni i pattati , e mi guar- 
di da i futuri ; per la fanità del corpo , e_, 
dell' anima mia ; in rendimento di grazie 
di tutti i tuoi beni, de' quali giornalmente 
mi vaglio . Che ti renderò io , o Signore, per 
tutti ì beneiicj che mi dai ? Io prefumo d' 
offerire queft' obbiazione di falvazione , e 
invocherò il tuo Nome : lodando invoche- 
rò il Signore, e farò falvato da' miei nemi- 
ci. Ricevi anco Signore l'oblazione medefi- 
ma per le anime de miei parenti , e amici, 
e di tutti quelli, i quali ripofanoin Grillo, 
acciocché godano del conforzio de' Santi 
nella perpetua eternità(i). 

^/T'Orate Fratres. 

Riceva ji Signore dalle tue mani qqefto 
Sacrifizio a laude, e gloria del fuo Nome, 
come pure per giovamento , e utilità no- 
ftra , e di tutta la fua Santa Chiefa . 

Ai Prefa%h . 

Egli è cofa degna , e gìufta , convenien- 
G g i te 
(i) MasWr ili Orazioni di Carli Calvo Impernine . 
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te, e falutevole.che noi Tempre , e da per 
tutto ti.rendiamo grazie, Signore Santo, Pa- 
dre onnipotente , eterno Iddio, per Criito. 
noftro Signore, per il quale , e per le cui 
ftupende opere della Redenzione gli Ange- 
li ti lodano , le Dominatoli ti adorano , 
le Podeità ti tremano, i Cieli, e. le Virtù-, 
di de' Cieli , e i. beati Serafini con focial-j 
efultazione unitamente ti celebrano . Co' 
quali ti preghiamo che comandi, che fieno 
anco animelle le noftre voci, dicendo noi 
con fupplicante confezione . 

Santo , Santo , Santo fei Signore Iddio, 
degli eferciti celefti . I Cieli , e la Terra fon 
pieni della tua gloria . 

Hofanna (fatva deb ti prego ) ne' luoghi 
altiffimi . 

Benedetto fia colui , che viene nel No- 
me del Signore. 

Hofanna {jalva deb ti frego) ne' luoghi al- 
tiffimi. - 
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ti ELLA TERZA PARTE DELLA MESSA 
Cioè dell' Anione del Sagr'.fao . 

CLementiffimo Padre, per Gesù Crifto 
tuo Figliuolo ,e noitro Signore ti of- 
feriico quello Sagrifizio a tua lode per me, 
e per li miei parenti , amici , ed inimici, vi- 
vi , e morti , e fpezi;ilmente per / tali, il, 
tali , per la redenzione delle anime noftre 
dal peccato, da Satanallò , e da ogni mise- 
ria , per la nolfra /'alme ererna , e fanità 
Temporale, e per tutre le noftre neceflìtà : 
e con elio rendo i voti del mio dovere , e 
iogge£Ìone,a te, eterno Iddio vìvo, e vero, 
comunicando , e lìando nella comunione , 
elbcietà della Chiefa Cattolica , e veneran- 
do la memoria della gloriola Tempre Vergi- 
ne Maria Madre di Dio , e de' Santi Apo- 
ftoli, Martiri , e di tutti i Santi;per li me- 
riti , e preghiere de 'quali concedici di pro- 
reggerci in tutte le cofe col tuo ajuto , di 
difporre i noftri giorni nella tua pace, e di 
liberarci dalla ererna dannazione, e ordina- 
re , che noi fìamo porti nel conforzio de ' 
tuoi eletti. Per Crilto noltro Signore. 



Air 
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All' Elevazioni del Sant'tjfìmo 
Corpo del Signore. 

Ti lodiamo, ti benedichiamo , ti rendia- 
mo grazie, Signore, e ti preghiamo, Iddio 
noftro,pcr noi, per li quali hai immolato 
quello tuo Corpo . 

AH' Elevazione del Santi fimo 
S angue . 

Ti lodiamo, ti benedichiamo, ti rendia- 
mo grazie, o Signore, e ti preghiamo , Id- 
dio noftro , per noi , per li quali hai fparfo 



Dopo /' Elevazione , 

Signore , io ricordevole della beata Pas- 
sone, ReAirrezione,e Afceniione al Cielo 
del tuo Figliuolo , e noitro Signor Gesìl 
Crifto; ti otferifco quelt' Oftia pura , Tan- 
ta ,e immacolata del tuo Corpo , e Sangue, 
acciocché a me peccatore tuo fervo , fpe- 
rante nella moltitudine delle tue mifera- 
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zioni, ti degni concedere qualche parte, e 
compagnia co'tuoi Santi Apoftoli ,e Mar- 
tiri , e con tutti gli altri tuoi Santi , nel 
conforzio de" quali ti fupplico a voler am- 
mettermi , non facendo conto de' miei mali 
meriti , ma concedendomi il perdono per 
amor del medefmio noftro Signore . Così lia. 

Altre brevi Orazioni . 

Per quefto fanto , e tremendo Sagrifi- 
zio , qui innanzi a noi pofto in fu l'Altare, 
deh non difprezzare il Sagriiìzio invifibile 
del mio fpirito tribolato, e del mio cuore 
contrito , e umiliato -' c accetta tutto me 
fieno , che a te mi ofieriico in Oliia Tan- 
ta, vivente ,e a te grata nel tempo, e nell' 
eternità(i) . 

Cosi potranfi fare altre fi-nlii preghiere per 
le particolari neceffstà fpirttuali , e temporali , 
dicendo . Per quello fanto , e tremendo Sa- 
grihzio qui innanzi a noi pofto fu l'altare, 
concedici Signore quejia , o quell' altra gra- 



(=0 S. Agoftìmì- lO-deCivìt-Beicap- J.f fi. 
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Al Pater no (ter. 

Padre noftro.che fei ne' Cieli, (ìa fanti- 
ficato il tuo nome; venga il tuo Regno; fis 
fatta la tua volontà, ficcome in Cielo, co- 
sì ancora in terra . Dacci oggi il noftro pa- 
ne cotidiano ; e rimettici i noftri debiti , 
come noi ancora li rimet tiamo a' noftri de- 
bitori : e non c' indurre in tentazione: ma 
liberaci dal male. Così ria. 

NELLA QUARTA PARTE DELLA MESSA 

Cioè della Comunione , e Rendi- 
mento di grazie . 

Alt Agnus Dei. 

AGnello di Dio , che togli i peccati del 
Mondo, abbi mifericordia di noi. E 
fi replica . 

Alla Comunione . 

Signore , io non fon degno , che tu entri 
fotto il mio tetto : ma dì folamente una., 
parola, e l'anima mia farà fanata . 

Sana Signore l' anima mia, perchè ho pec- 
cato contro di te . 

Sa 
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Sanami, Signore , e io farò fenato : fal- 
Vami , e io farò felvo. 

Signore Gesù ricevi il mio fpirito, 

Dopo la Comunione , 

Ti reodiamo grazie, Dio Padre di Gesù 
Salvator noftro , per il tuo fanto nome , 
che hai fatto abitare in noi , e per la cogni- 
zione, c tède, e carità , e immortalità, che 
ci hai date per Gesù tuo Figliuolo . Tu, Si- 
gnore onnipotente , l' Iddio dell' Univerfo, 
hai creato il Mondo , e le cofe , che in elfo 
fono, per lui , è hai piantata nelle noftre.» 
anime la legge , e hai preparate agli uomi- 
ni le cofe accomodate al lor vitto . Iddio 
de' noltri Padri, fanti , e fenza riprenfione, 
di Abramo, e Iiaac , e Giacob, tuoi fervi; 
fedeli; Iddio il potente, il fedele, e verace, 
e che non puoi mentire nelle promefTejche 
hai mandato in terra Gesù il tuo Crifto, ac- 
ciocché converfaflè con gli Uomini , come 
Uomo, eiiendo egli Dio, Verbo, e Uomo, 
e fuellefle dalle radici I ' errore -. ora tu. 
per lui ricordati di quefta fanta tua Chie- 
fa , che hai acquetata col prez-iofo Sangue 
dei tuo Crifto; e liberala da ogni male, e 
perfezionala nel tuo amore , e nella tu*» 
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verità , « congrega rutti noi net tuo regno, 



fia colui, che viene nel nome del Signore , 
Dio Signore , 'che ci «appunto i&:ca*cif. 



f~\ Loria iìa ne' luoghi attillimi a Dio , e 
Vi pace in terra agli uomini dì buona., 
volontà. Noi ti lodiamoci cantiamo 1' in- 
no , ti benedichiamo , ti glorifichiamo , ti 
adoriamo , per lo gran Pontefice Gnu , te 
vero Dio, uno, ingenito, folo , inacceflìbi- 
le; per amor della tua gran gloria , Signo- 
re , e Re ceìefte , Dio Padre onnipotente, Si- 
gnore Iddio, Padre di Crifto Agnello im- 
macolato , che toglie il peccato del mon- 
do . Ricevi la noftra preghiera , tu, che ae- 
di fopra i Cherubini , perciocché tu folo fei 
finto , tu folo fei Signore , Gesìl , Cnito 
del Dio di tutta la natura creata , no- 




: , e venuto. 

Ofanna al Figliuol di David. Benedetto 



preparato. . •■• * , ::. t" 

lo regno, di Dio T e il noftro Sigoo- 



nt a, . 

Di alcune Orazioni cotidiane . 

Inno mattutino ^cioè 
dell' Àlb*. 



Uro 
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Uro Re , per Io quale a te fia gloria , orto* 
rejC venerazione (1). 

Orazione al pranzo. 

Benedetto lèi, Signore, che mi nudrifci 
dalla mia gioventù , che dai nudrimento 
ad ogni carne : riempi inoltri cuori di gau- 
dio , e di letizia , acciocché avendo Tempre 
tutto quel che ci bifògna , coi abbondia- 
mo in ogni buona opera in Crifto Gesìi 
noftro Signore. Per lo quale a te gloria- , 
onore f e imperio ne' fecoli. Cosi £a (i). 

Inno vespertino •> cioè al fine 

del giorno, , L - 1 ■ *, 

Lodate 11 Signore, voi f" 0 ' fervi, lodate 
il nome c.eì iignorc. Noi ti lodiamo , ti 
cantiamo. 1.' Inno, ti beaedichiamo per a- 
mor della tua gran gloria, Signore, Re, Pa- 
dre di Grillo , l'Agnello immacolato , che 
toglie il peccato dei mondo . A te conviene 
inno , gloria convicn a. te Iddio , e Padre, 
per lo Figliuolo nello Spirito S'antiffimo ne" 
H h i fi- 

M.-c* ép#.t.j.<. , 7 . 
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ferali de* Scoli . Casi lì a . Ora , Signore, ne 
manda il tuo fervo "in pace , fecondo la tua 
parola : pofciachè gli occhi mìei hanno ve- 
duta la tua fallite ;la quale tu hai prepara- 
ta innanzi alla faccia di tutti i popoli , luce 
pei illuminazione delle genti , e per gloria 
del tuo popolo Ifrael ( ij ■ : : 

FORMOLA GENERALE ... ', 

Di glorificar Dio, e di orni Marci avanti a 
lui nel principio delie nottee 1 

, :'.! ; r 1 :.; Orazioni . : 

Infegnata d» S. Bajflio Magna (i) 
TO ti benedico , o Signore , che fei lento 
| ad adirarti , e fopporti pazientemente 
ì mali, e 1' oftefejche ogni giorno hai pa- 
zienza inverfo me , e dai a tutti noi fa- 
coltà di pentirci ; imperocché per quello 
tu taci , e ci tolleri , o Signore , acciocché 
glorifichiamo te, che difpeniì la falute del 
sottro genere talora per lo timore , e altre 
Tolte per l'efortazione , e confolazione , e 
talora per li Profèti , e poi ci hai vifitati 
con la venuta del tuo Criflo : perciocché 
tu fei quello , che ci lui formati , « no x. 



'■Digitized by Google 



<» HI «> 



■noi fteflì ; tu tei 1 ' Iddio nollro . Io certa- 
mente non fon degno di parlar tetro, o Si- 
gnore , che hai avuta pazienza irtverfo i 
miei delitti, e finora mi hai lafciato impu- 



migliaja di orribili pene , e di eflèr ribut- 
tato dai tuo cofpetto ; ma la tua benigni- 
tà, che fopporta pazientemente i mali, ha 
avuta pazienza inverfo di me . Ti rendo 
grazie della tua tolleranza de' miei mali. 

FORMOLA DI ORAZIONE 
Propofla al Popolo da San Giovanni 
Grìjòftom (i). 

NOi ti rendiamo grazie, o Signore, per 
tutti i tuoi benefici , che dal primo 
giorno final prefente fai a noi indegni; per 
quelli che fappiamo, e non Tappiamo , per 
li manifèlti,e non manifesti, per quelli che' 
fai in opera , e in parola, per quelli che fe- 
condo la noftra volontà, e fenza la volontà 
noftra , e di tutti quelli che hai fatti a noi 
indégni : per le tabulazioni , per gli alleg- 
gerimenti , per la cognizione dell' infèrno, 
per lo fupplizio , per lo regno de* Cieli . 
Ti preghiamo, che tu confèrvt l'animano- 
A» 

[ij Omfi.iQ.atWEtiJl.tCtUfrf. 



aito : perciocché io era già degno di 
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ftra fanta , la coscienza pura, che abbia im 
fine degno della tua benignità . Tu che ci 
hai amati in tal modo , che hai dato il tuo 
Unigenito per noi , degnati farci degni dei 
tuo amore. Crifto Unigenito dà nella tua 
parola fapienza , e nel tuo timore ifpira* 
quel vigore, che vieodate. Tu che hai da- 
to il tuo Unigenito per noi, e hai mandato 
il tuo Spirito àanto in remiffione de' noftri 
peccati ; condona , e non imputare fe qual- 
che cofa abbiam peccato di noitra fponta- 
nea volontà, o non ifpontaneamente. Ri- 
cordati di tutti quelli ,che invocano ii tuo 
nome con verità ; ricordati di tutti quelli, 
che ci vogliono bene , o per contra : per- 
ciocché tutti fiam uomini. 

Padre noitro , che fei ne' Cieli , lia fànti- 
ficato il tuo nome ec. 
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/ f ..'V* DOTTRINA 
.Di S. Giovan Grìfoftomo 
Sopra /' Orazione . 

BIfogna , che chi fa Orazione, non difen- 
da lunghi difcorfi ,ealfiduamente fac- 
cia Orazione : perciocché e Crifro, e Pao- 
lo han comandato, che le Orazioni li fac- 
ciano brevi, e frequenti, e per piccioli in- 
tervalli. Imperocché Ce tu diftenderai ìt^ 
lungo ì tuo difcorfi , fpeflb caduro in negli- 
genza, darefri gran facoltà al Diavolo di ac- 
codarli , e di fopplaotarti , e d ' ifviar la., 
mente dalle cofe , che fi dicono . Ma fe tu 
farai le Orazioni afiìdue , e frequenti , di- 
ftribuendo tutto il tempo con la frequen- 
za , facilmente potrai ftare con msnte Ta- 
na, attenta, e farai elle Oradoni con mol- 
ta vigilanza, (i) 

Che cola tu dunque dei dire orando ? 
Ciò che dicea la Cananea : perciocché , Ac- 
corrle quella dicea : Abbi mijerkordia dì me : 
la mia figliuola è malamente tormentata dal 
Demonio : Così tu ancor di ; Abbi mifericcr- 

ri] FlsrUefh di t. Già. Gtìfiff. Orni!- ». pai- 36: t, 
Oaxl. x. <C Anna Vnftuga . 
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dia di rat : P anima mia è malamente tormen- 
tala dal D.-monìo ; perciocché il peccato è 
un gran Demonio. Chi è indemoniato è de- 
gno di compallione : cui pecca vien odiato. 
Abbi miferkordia di me è un breve detto , 
ed un pelago di benignità : perciocché do- 
ve è mifericordia , quivi è ogni bene. An- 
corché tu iiì fuor di Chiefa , grida , e dì; 
Abbi tniferkordia dì me . E fe bene non muo- 
vi le labbra , nondimeno grida con la men- 
te, imperciocché Iddio afcolta anche quei , 
che tacciono . Non fi ricerca luogo ; ma 
principato di luogo. Geremia (i) era nel 
fango , e traiteli Dio. Daniele era neili.. 
fòlla de' Leoni , c fi refe Dio favorevole. 
ItreFanciuIIi erano nella fornace ardeste, 
e lodando Dio impetrarono. Il Ladrone^ 
eracrocififlò,e la croce non gì' impedì, ma 
gli aprì il Paradifò. Giob era nello frerco, 
e fi refe Dio propizio. Giona nel venrr-_» 
della balena, ed ebbe Dio, che l'efaudiflè, 
Ancorché tu Ci nel bagno , ancorché in Iet- 
to, dovunque tu fii fa Orazione. Tu (èi Tem- 
pio , non cercar luogo . Fa bifogno folamea- 
tedi volontà. II marcerà dinanzi agli Ebrei, 
gli Egizj erano di dietro, e in mezzo Moisè, 
che non diceva nulla, perciocché nella ora- 
zione 

[r] Gerem-f- jS. 
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zione grande era l' anguftia : E Iddio gli dì- 
ce : Perchè gridi a me > E tu dunque , quan- 
do ti viene qualche tentazione, rifugiati a 
Dio , chiama il Signore . E' egli forfè uomo, 
che (e ne vada in qualche luogo ? Iddio è 
fempre vicino : Mentre ancor tu parli , io di- 
rò -.Eccomi {i). Tu non hai ancor finita l'ora- 
zione, ed egli dàifuoi doni. Or fe tu avrai 
la mente purgata dalle male palfioni , feb- 
benelèitu in piazza , feh bene aflìfti ne' Tri- 
bunali di giuftim, febbene in mare , feb- 
bene nella ofteria .febbene ftaì nella botte- 
ga, febbene tu fei in qualunque altro luo- 
go , invocando Dio , potrai coafeguire k tue 
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O R A Z. I O N I. 

■ J A C U X A T O R I E, 

Trattr da quelle , rrfirite ne' Santi Evangelj, 
■ . > accmmodaii- ad ogni Crìftiano . 

. Ai imitazione dì S Già Grifbtìomo, che pro- 
''.".;■* pùiieVa Ln limH modo l'Orazione 
-1 . '-■ tìelfeCananei. 

• -.- iDalla Samaritana. ." / 

Signore, dammi cote/la acqua viva, che 
divenga m me fonte di acqua faglien- 
te in vita eterna ; acciocché io non abbia- 
più fe non fetc , e non venga più. qua ad 
attingerne . 

Dal Regolo di Cafarnaum. 

Signore ,fcendi prima, che 1' anima mia 
muoja. 

Da S. Victro. 

Maeftro,noi ci liamo affaticati tutta la 
notte, e non abbiamo prefo nulia: ma pu- 
re alla tua parola io calerò la rete . 
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Signore , io non fon degno di ttar teco : 
perciocché io fono uomo peccatore. 

Dal Lebbroso. 

Signore, fe tu vuoi, puoi mondarmi . 

Dal Paralitico della Tifciaa. 

Signore, io non ho uomo alcuno, che mi 
mecca nella Pifcina per reltarue fano. 

Dal Centurione . 

Signore, io non fon degno, £he tu entri 
forco al mio cecco : ma folamente dì una* 
parola , .e l' anima mia farà guarita . 

Da' Discepoli nella tempefta. 

Signore, falvaci, noi periamo. 

Da Gairo Principe della 
;'" ; Sinagoga. 

Signore , l'anima mia ftà in eilremo. Deh 
vieni , e mecci le mani fopra etìà , acciocché 
fia falvata,e così viverà. 

li» 1* 
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Da Crìjio t vbe ordina a' 
.Difcepolì. 

Tu , Signor? della mietitura , manda de- 
gli operaj nella tua mietitura . 

Da S. Tietro . 

Signore , comanda , che io venga a te fo- 
pra l'acque. : ■■■::<[ ■■ 
Signore falvami. 

Da' Dipoli . 

Veramente tu fei Figliuol di Dio. 

Da S. "Pietro. 

Signore, a cui ce ne suderemo noi ? Tu 
hai parole di vita eterna . 

Dalla Cananea . 

Abbi mifericordia di me,o Signore, Fi- 
gliuol dì David. L'anima mia è malamente 
tormentata dal Demonio - 
, Signore ajutami . 

Da 
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Da S. Pietro . 

Tu fei Crifto , il Figliuol di Dio vivente. 
DalVadre del Lunatico . 

Signore , abbi miferìcordia dell' anima mìa : 
perciocché ella è come una lunatica , e ma- 
lamente è tormentata ; conciouìacofachè 
fpeUo cade nel fuoco, e fpeiìò nell'acqua. 

DalF igliuol Prodigo . 

Padre, io lio peccato contro a te, e non 
fon più degno di elfer chiamato tuo figli- 
uolo. 

Da' dieci Lebbrofì. 

Gesù Maeftro, abbi miferìcordia di noi. 

DalVubblicano . 

Iddio, fii propizio, e placato a me pecca- 
tore. 
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Da Maria , e Marta . 

Signore, ecco colui, che tu ami, è infer- 
mo - 

Dal Cieco ài Gerico . 

Gesù , Figliuol di David, abbi mifericor- 
dia di me . Signore , domando , che io riab- 
bia la vifra . 

Dal buon Ladrone. 

Signore , ricordati di me , quando tu fa- 
rai venuto nel tuo Regno. 

Da S. Vietr&. 

Signore, tu fai ogni cofa: tu fai, che io 
ti amo . 

Da Criflo noftro Signore . 

Padre eelep ,{e egli è pombile , tra palli 
da me quefto amaro calice : ma pure , non 
come io voglio, ma coinè tu vuoi. 

Padre fefefie , tutte le cofe ti fon poflìbi- 
li : ti afporta via da me qucfto amaro cali- 
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ce : ma pure non ciò , che io voglio , ma 
ciò , che tu vuoi . 

Padre Cllefie, fc tu vuoi , trafporra da me 
quefto amaro calice : ma pure non la mia 
volontà, ma la tua fia fatta. 

Padre cekjls , fe egli non' è potlibile , che 
quefto amaro calice trapaiìi da me ferir, su 
che io lo beva;fia fatta ia tua volontà. 

Padre cekjie , io raccomando lo fpirito 
mìo nelle tue mani . 

Signore dammi un cuor contrito , & a- 
miliato . 
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ESERCIZIO 

Cotìdiano 
Per la Famiglia. 
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ESER.C I ZI O 

COTIDJANO 




(Rimìeramente fi farà la Lezione , 
la Meditazione della Vita , e Pacio- 



ne di Noltro Signor Gesù Crifto , cavata 
dagli Evangeli : Poi 

Il Sacerdote d/rà. 

Rivolgiamo fi) tutto 1' animo noftro a.. 
Dio Padre onnipotente per adorarlo , glo- 
rificarlo , e rendergli maflime , copjofp_. , 
e vere grazie di puro cuore , quanto può 
la noflra picciolezza , per tutti i fuoi be- 
nefici, che ( 2 ) dal primo giorno fin" al pre- 
fente fa a noi indegni , tanto per quelli , 
che conofeiamo , quanto per quelli , eh'-, 
non conofeiamo, pregando eoa tutto l'a- 
nimo la ringoiar manfuetudine fua a de- 
gnarti" di efaudire le noitre preghiere nel 
fuo beneplacito , di fcacciare con la fua- 
virtù 1' mimico dalle noltre azioni , e pen- 

■ Kki fic- 
fi] S ■ Agnfiìne Senti. 6j. io£. iti. 
[»J S- Gtn.Grlfcfi.Omit. lo-ntU' Epifi. a C^lcffiJ! 
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fieri, di aumentarci la fède , governarci la 
mente , concederci penfieri fpin tuali , e con- 
durci alfa fua beatitudine . Per Gesù Cri- 
fio fuo Figliuolo',il quale feco vive, C re- 
gna ne' fecoli , de' (ccoli. 

La Famìglia rfyonde . Amen . Così fia . 

: "' •''~--><\ ■' . 

// Sacerdote 

Poiché Iddio noftro Signore, Creatore* 
del Cielo , e della Terra ( i) fi adora , fi ve- 
nera , e fi ferve con la Fede , con la Spe. 
ranza,econ la Carità .cioè con l'amor di 
lui ; perciò brevemente ora ci rammemo- 
reremo ciò che appartiene a quette tre co- 
fe, cioè quel, che dobbiamo credere ,quet 
che dobbiamo fperare , e quel che dobbia- 
mo amare. Ogni vero Criitiano è obbliga- 
to a credere tutto ciò, che la Santa Chie- 
fa Cattolica, Apoftolica, e Romana crede, 
e infegna, ed elpreflamente tutto ciò, che 
fi contiene nel Simbolo degli Apoftolt, che 
è un breve compendio della Fede Crìflia- 
na ; ri quale tutti unitamente reciteremo 
conia dovuta paufa , facendo nello fteffo 
tempo atti di Fede di ciò che fi recita , con 
proteftazione di voler vivere , e morire in 
effa 

(0 S.A'vJHno EncbirM-c*p.y 
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efià. Prima rinoveremo le Rinunzie da noi 
fatte per bocca de'noftri Padrini , quando 
fummo battezzati, e facemmo per mezzo 
loro la confezione della Fede, che appres- 
fo reciteremo . 

Il Sacerdote . Rinunziò a Sata.naflb. 

La Famìglia. Rinunziò a Satana fio. 

il Sacerdote. Rinunzio a tutte Je fue o- 
pere . 

La Famìglia. Rinunzio a tutte le fue o- 
pere. 

Il Sacerdote . Rinunziò a tutte Je fiiej 
pompe. 

La Famiglia. Rinunziò a tutte le fti^_. 
pompe . 

// Sacerdote con la Famìglia . 
Sìmbolo degli Apofiolt. 

i. Io credo in Dio Padre onnipotente , 
Creatore del Cielo , e della Terra. 

i. E ir» Gesù Criflo fuo Figliuolo unico 
Signor noftro. 

ì. Il quale fu conceduto di Spirito San- 
to ; nacque di Maria Vergine. 

4. Patì fotto Ponzio Pilato , fu crocefis- 
fo , morto , e feppcllito , 

' 5 Di- 
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5. Difcele all' inferno; il terzo giorno ri- 
iufcitò da' morti. 

6. Salì al Cielo; Cede alladeftra di Dio 
Padre onnipotente . 

7. Di là ha da venirea giudicare li vivi , 
e li morti . 

8. Credo nello Spirito Santo. 

9. La Santa Chiefa Cattolica;!» comu- 
nione de' Santi . 

10. La remiflìone de' peccati. 

11. La refurreiione della carne. 

12. La vita eterna- Amen. Così è, 

// Sacerdote. 

Or fe noi vogliamo entrare nella vita e* 
terna , che nel fine di quello Simbolo ab- 
biamo proiettato dì credere , bifogna , che 
oHerviamo i Comandamenti di Dio, de' qua- 
li il primo , e rnaflimo Comandamento è 
quello; Amerai il Signore Iddio tuo con., 
tutto il tuo cuore , e con tutta l'anima-. 
tua, e con tutta la mente tua , e con tut- 
ta la tua forza (1). 

La Famiglia ripete. Amerai il Signora 
Iddio tuo con tutto il tuo cuore, e con tut- 
ta l'anima tua, e con tutta la mente tua, 

[1] Kore- li. J» Matt-ll-4Q. 
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e con rutta la tua forza. 

// Sacerdote . Il fecondo Comandamento 
limile , è quello . Amerai il tuo profilino co- 
me te fteffo . 

La Famiglia ripete. Amerai il tuo pros- 
fimo come te fieflò. 

// Sacerdote . 

Da quefti due Comandamenti dipendo- 
no tutta la Legge , e i Profeti , e i dieci Co- 
mandamenti dati , e fcritti in due Tavole 
di pietra dallo fteflb Iddio nella Legge vec- 
chia , e poi da Crifto Nostro Signore nella 
nuova confermati , li quali infognano quel 
che li ha da fare , o fuggire psr amare Id- 
dio , & il profflìmo; e fono quelli. 

"Precetti del Decalogo . 

Primo. Io fono il Signor Iddìo tuo: non 
sverai altro Dio avanti di me. 

La Famiglia ripete. Io fono il Signor Id- 
dio ec. 

Il Sacerdote . Secondo . Non pigliare il No- 
me di Dio in vano . 

La Famiglia. Non pigliare ec. 

// Sacerdote. Terzo . Ricordati di faotifi- 
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care le Fefle . 

La Famìglia. Ricordati ec. 

Il Sacerdote . Quarto . Onora il Padre , e 
la Madre. 

La Famiglia. Onora ec. 

// Sacerdote. Quinto . Non ammazzare . 

La Famiglia ripete lo fteffo . 

Il Sacerdote. Sello . Non fornicare . 

La Famiglia ripete lo fteffo. 

Jl Sacerdote. Settimo . Non rubare . 

La Famiglia ripete lo fteffo . 

Il Sacerdote. Ottavo . Non dir falfo tetti- 

La Famiglia ripete lo fteffo . 

Il Sacerdote. Nono . Non deiìderar li- 
donna d'altri . 

La Famiglia ripete lo fteffo. 

Il Sacerdote . Decimo . Non deiìderar la 
roba d'altri. 

La Famiglia ripete lo fteffo . 

Il Sacerdote . 

Poiché la Fede crede; e la Speranza, t* 
Ja Carità, cioè l'Amor di Dio, fanno ora- 
zione ; eferciteremo noi gli atti di Speran- 
za, e di Amor di Dio nell' Orazione Dome- 
nicalejinlegnataci dalla bocca iteisa di Ge- 
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ju Crifto Noflro Signore, c fcritta negli fi- 
vangeli : nella quale Orazione faremo atti 
di amore , cioè atti di compiacimento dell' 
infinita grandezza di Dio ; e atti di defide- 
rio, che egli, che di nulla ha di bifogno, fìa 
conofciuto , glorificato , amato , e ubbid». 
to dalle fue creature; e atti di fperanza di 
ottenere cib che dimandiamo tanto per 1* 
anima , quanto per il corpo , per poi glori 
ficarlo eternamente nell'altra vita. Prima 
però faremo un atto di vera contrizione , 
e pentimento de'noilri peccati, umiliando- 
ci profondamente avanti a Dio , che uoil. 
difprezza il cuor contrito , & umiliato (1) , imi- 
tando il Pubblicano Evangelico , che nep- 
pure voleva alzare gli occhi al Cielo, mali 
batteva il petto dicendo: Iddh t ftt plasatoin- 
verfo di me peccatore (i) . Diremo dunque. 

10 credo che , Iddio per la fua infinita- 
Maeflà è degno di eflere amato , fervilo , 
e ubbidito fopra ogni cofa creata. 

La Famìglia . Io credo , che Iddio ec. . 

11 Sacerdote. E per quello motivo io o- 
dio , detefto , e abbomino piti che ogni al- 
tra cofa deteftabile,eabbominevole,le of- 
fefe , e le ingiurie da me fatte alla Mae- 

Li . ili 

(i) Salta» fa. 



Digitized by Google 



<fc t66 « 

ftà fua divina , pofpnnendo Iddio Creato- 
re alla creatura , e anteponendo la mia vo- 
lontà alli di lui Comandamenti.. 

La Famigli*. E per quello motivo io o- 
dio , deteito ec. 

H Sacerdote . E férmamente propongo dì 
Tempre amarlo , fervido , e ubbidirlo fopra 
ogni cofa creata col fuo ajuto . 

La Famiglia . E fermamente propongo dì 
Tempre amarlo ec. 

// Sacerdote E di tutte le offèfe,che io 
gli ho fatte , ne gli domando perdono per 
Gesù Griffo . 

La Famiglia. E di tutte ec. -■ 

Jl Sacerdote . Per cui fpero il perdono, e 
la grazia di amarlo fempre in tutta la mia 
vita , e nella eternità. 

La Famiglia. Per cui fpero ec. 

// Sacerdote. Perchè egli è Iddio eccelfo, 
degno di eflere amato, e ubbidito fopra o- 
gni cofa creata . 

La Famiglia. Perchè egli ec. 

lì Sacerdote . 

' Facciamo ora unitamente con paiifa , e 
divozione l'Orazione infognataci da Crifto 
riconofeendoci non eflcr degni di eflere Fi- 
gli- 
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gliuoli del celefte Padre , e dicendo. 

Il Sacerdote con la Famiglia. 

Orazione Domenicale, 

Padre noftro,che fei ne' Cieli. 
i. Sìa fantificato il ruo Nome. . 
%% Venga il tuo Regno. 

3. Sia lacca la tua Volontà , liccome in 
Cielo , cosi ancora in Terra . 

4. Dacci oggi il noftro pane co ti di ano 
5- E rimettici i noltri debiti , come noi 

ancora li rimettiamo a' no [tri debitori. 

6. E non c'indurre in tentazione. 

7. Ma liberaci dal male. Amen. Cosìfia. 

Il Sacerdote. 

Concbiudiamo quefto Efercizio con que- 
fìa breve orazione , e racco m and azio n e , 
all'onnipotente , e mifericordiofo Dio, di- 
cendo. ...... . . ... 

Signore, accrefei la fede, e la fiducia a_. 
noi tuoi fervi. 

La Famiglia. Signore accrefei la fedeee. 

Il Sacerdote. E fpargine'noftri cuori l'a- 
more di te, e del noftro profumo. 

Lia La 
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La Famìglia. E fparginc'noiìri cuori éc. 

// Sacerdote. Iddio altiflìmo, noi ci pre- 
ghiamo^). 

La Famiglia ripete lo jlejjo. 

Il Sacerdote. Iddìo fanto,noi ti preghia- 
mo. 

La Famiglia ripete lo fieffo . 

Il Sacerdote. Ti raccomandiamo l' anima 
noftra , e il noftro corpo . 

La Famiglia ripete lo fteffo . 

Il Sacerdote. Ti raccomandiamo la noftra 
vita j e la noftra morte . 

La Famìglia ripete lo fiejjo . 

Il Sacerdote . Per re noi viviamo . 

La Famìglia ripete lo jìeffo . 

Il Sacerdote . Per te fiamo vincitori del 
peccato, e della eterna morte, e in eterno 
faremo felici. 

La Famiglia ripete lo fieflo . 

Il Sacerdote . Altiflìmo , fanto Iddio , efau- 
difci le noftre orazioni ■ 

La Famiglia ripete lo fiejfo . 

Il Sacerdote . Noi alziamo gli occhi no- 
ftriate. 

La Famiglia ripete lo fiejjo. 

Il Sacerdote. Eikudifci, tanto , altiflìmo 
Iddio. 

U 

[1] battoBZii di Merilèui Pirfecutmm «.4*. 
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La Famiglia ripete lo fiefo. 

Jl Sacerdote. Per Crifto noftro Signore. 

La Famiglia ripete lo fiejfo . 

Il S acerdote . 

In ultimo falutiamo , e preghiamo la., 
fempre Vergine Maria , Madre di Dio, di- 
cendo unitamente la 

S aiutartene Angelica . 

Noi ti falutiamo , Maria , piena di grazia ; 
il Signore è teco . Tu lei benedetta fra le 
donne ; e benedetto è il frutto del tuo ven- 
tre , Gesù . Santa Maria Madre di Dio , pre- 
ga per noi peccatori , adeflb , e nell' ora del- 
la noftra morte. Amen . Così ila. 



IL FINE. 
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